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/ PREFAZIONE' 

' w-' 

DEL TRADUTTORE. 


T ■ . ■ . 

-E provici e Leggi furono mai fempre il fonda* 
mento più / odo della felicità dei Popoli , ed un ficuro 
argomento dell' interejfe , che prende per effo loro il 
Principe Legislatore . Perfuafo di tali verità f *Augu* 
fio Regnante GIUSEPPE IL feppe nel breve periodo 
1 di 4. anni acquijlarfi , mediante alcune faggie fu e 
Ordinazioni, il nenie di Padre , ed Antico della Uma- 
nità ; ma finché effe fi trovavano l' una dall ' altra 
di/giunte , non potea che riufeire malagevole P averle 
tutte prefenti ad ogni caffo, in adempimento delle mi - 
re Sovrane , e de' proprj doveri. 


Su tale principio, e ritenuto il tenore del Ceffareo 
Re ferino del dì primo Dicembre 1783. , col quale 
piacque a S. M. I. di ordinare, che le emanate Leggi 
nomali, ed Ordinanze , fojfero preffe in feria confiderà . 
zjone , raccolte , e fovente riandate da tutti i Regj 
| Impiegati , affine di procurarfi una perfetta cognizione 
j de f loro pecifo tenore , e feopo , fu mtraprefa /’ edizione 
di quejì Opera, la cui traduzione io qui fottopongo 
al giudi fio di un Pubblico conofcitore , ed imparziale, 
nella dolce Infinga di un ottimo fiucceffo, e del comune 
aggradimento . 

Ejfa confifie non fola in una efattiffima raccolta di 
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ve ; poichh }l principale , anzj V unico, oggetto , che Ji 
avuto di mira in quejla Collezione, fi fu di fecon- 
dare la mente del Monarca Legislatore , perche ninno 
debba ignorare le proprie obbligazioni . 

Il Capitano , il Configliel e , il Giudice , il Sacerdo- 
te , il Soldato, il Cittadino , e chiunque fiajt , avranno 
un libro , in cui potranno ravvifare in un batter d'occhio 
tutte quelle Leggi , che riguardano le varie loro in- 
cumbenge , e quali fieno le pratiche da tenerft in ogni 
cafo per ! adempimento delle medefime . 

^4 qualunque Capo , Procuratore , -Agente, e fintili , 
fi offre il modo di ben regolare le loro Provincie , e 
gli affari [penanti al loro Ufficio, d' indagare , e tener 
di mira la condotta altrui , ed in ifpecie quella de'f li- 
barci /nati , di' invigilare fui buon ordine delle cofe , e che 
il tutto cammini a dovere, giu/la le maffime del So - 
arano, dirette unicamente -alla felicità dei Popoli. 

%A ciafcheduno in fornata di qualfivoglia flato , o con- 
dizione fervìrà di lume, e di ficurn guida ad evitare 
il pericolo di qualunque fiafi traviamento . 
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PROSPETTO 

dì tutTkA l'opera. 

PARTE I. 

^Affari ài buon governo fra i Superiori , e i Sudditi. 
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O Bblighi de’ Sudditi verfo i loro Superiori, e 
de’ Superiori verfo i Sudditi . 

Come debbano le Suppliche edere concepite , fir- 
mate, e prefentate ■ e quali fieno le provvidenze da 
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II/jpegli ‘ammutinamenti, inganni, falfi reculta* 
menti, incendj, ed affaflinj. 

IIL/Iftituto de’ poveri • circa lo (radicamento dei 
pitocchi, vagabondi, e umili ^ Leggi, che riguar- 
dano gli Emigranti. 

IV. Mezzi per riparare alle pubbliche difgrazie , 
cioè agli incendj , ai turbini , alle inondazioni , all’ 
epidemia nelle beftie , alle morficature dei cani rab- 
kiofi, ai fommerfi, agli appiccati , od altrimenti 
foffocati . 

PARTE IV. 
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circa il fondo, e l’ amminiftrazione della Cada di 
Religione. 

III. Leggi toccanti i matrimonj , battefimi , fune- 
rali , le offerte , il fuono delle campane , i diritti 
di Itola , ed altre taffe . 

IV. Circa il fervizio di Dio , ed i Riti della 
Religione . 

V. Leggi di crifliana Tolleranza di alcune Reli- 
gioni acattoliche. 

P A R T E V. ^ 

•Affari concernenti /’ ammiwflr anione della Gii*fliz ia 
civile , e criminale . 

ARTICOLO I. 

Iftruzioni circa 1’ amminiftrazione della Giuftizia 
civile . 
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Ordine giudiziario generale con note. 

II. Circa le fpefe, e taffe giudiziarie. 

III. Delle liti di qualfivoglia lpecie . 

IV. Degl’ inventar;, e delle eredità. 
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il collocamento dei figlj de’ foldati. 

Vili. Circa la razza dei cavalli . 

parte vrr. 

•Affari di commercio. i- 

ARTICOLO I. 

I. Circa la confervazione delle Strade, dei Ponti ec, 
per comodo del commercio . 

II. Del confumo , dell’ efito , e delle Gabelle di 
tranfito . 

III. Del promuovere le Fabbriche, e le Manifat* 
tu re. 
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IV. Delle Migliorie da farli per procurare una 
maggiore abbondanza di generi, cioè colle Fiere, 
coll’Agricoltura, Piantagione de’ Gelfi, col prodot- 
to delle lane, del lino, e dei luppoli, col filare e teC- 
•fere , coll’ afeiugare e rendere fruttifere le paludi , 

ed i luoghi ove fi fa la potaffa ec. 

V. Circa le arti , e profelfioni . 

PARTE Vili. 
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ARTICOLO I. 

I. Oggetti di monetazione, e delle miniere. 

II. Affari concernenti la Polla. 
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IV. Prefcrizioni per gli Ebrei dello Stato . 

V. Trattato circa le penfioni, e cauzioni. Ogget- 
ti concernenti le Taffe: le deduzioni dell’ Arrha , 
le diete , le rimunerazioni , e gli affari di caffa . 

VI. Circa la carta bollata. 

VII. Del Giure retra&us . 

Vili. Oggetti concernenti il tabacco. 

IX. Affari, che riguardano il Fifco. 

PARTE IX. 

Prefcrizioni per norma dei Magijlrati , 
e dei Regj Impiegati. 

ARTICOLO I. 

Circa le diete , ed il modo di concepire , e raf- 
fegnare le Relazioni . 

Prefcrizioni riguardanti il disbrigo degli affari. 

Lilla di condotta di tutti i Regj Impiegati da 
raffegnarli ogni anno * ed altre varie cofe Tulio llef- 
fo oggetto . 
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NOTIZIA 

. / 

Della morte dell’ Imperadrice Regina 
Maria Terefa, e del fqcceflivp 
avvenimento al Trono del 
P I 

Boemia ec. di S. M. 

Giuseppe Secondo . 




Eli’ atto che S. M. I’ Auguftiflimo Im- 
peradore Giuseppe II. con Aulico 
Referitto de’ 30. Novembre, ed altro 
fucceffivo 2 6. Dicembre 1780. , par- 
tecipò ai riflettivi Governi dì tutti 
i fuoi Stati ereditari l’ infaufta notizia 
della morte dell’ Imperadrice Regina , e Madre 
Maria Terefa, feguita il dì zp. Novembre del det- 
to anno 1780. , vi aggiunfe anche 1’ avvifo , che a 
tenore delle Leggi fondamentali de’ Regni ereditarj, 
e degli altri Stati incorporati coi medefimi, ficco- 
me in virtù degli ordini riabiliti di fucceffionc , 
era Egli afi'unto al Trono della defunta amabilifli- 
irte fua Genitrice, qual vero, legittimo, ed imme- 
diato di Lei erede • Ch’Egli pertanto fi trovava i« 
dovere di procurare col maffirao fervore il decoro, 
e la felicità de’ fuoi Stati , e dei fedeliflimi fuoi 
Sudditi, col promuovere, e confervare un ottimo 
governo , e 1’ efatta amminiftrazione della più retta , 
ed incorruttibile giuftizia • Che in quella parte 
S. M. I. riponeva tutta la fua fiducia ne’ Capi di 
Governo, Tribunali, Magiftrati, e Dicafieri, lutiti* 
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gandofi , clic farebbe loro flato a cuore il ben efierc 
eli tutti gli amatiffimi Tuoi Sudditi, ed Abitanti r,e’ 
iuoi Stati; Che però non folo fi degnava di confermar- 
li, unitamente a tutti gl’ Impiegati fubalterni , ognuno 
nel rifpettivo fuo minifiero, ed ufficio, ma inten- 
deva eziandio, che ogni Capo di Governo, ed altro 
chiunque dovette eflere un zelante Promotore degli 
interefìì e- dei vantaggi della Patria , ed efeguire 
colla matti ma precifione , ed a norma del prefiato 
giuramento, gli obblighi del proprio ufficio ; Che 
rifpetto allo fiato attuale delle Provincie , ed, agli 
accidenti , che vi potettero nafcere, reftava incari- 
cato ogni Capo di Governo di efiere follecito ad 
umiliarne ogni volta P ottequiofa fua relazione, per 
gli debiti canali , al Trono Auguftiffimo ; Che fegui- 
ta la pronta pubblicazione per ogni dove della mor- 
te della liiccennata Imperadricc Regina , e del fuc- 
cefìivo avvenimento al Trono del Regno di Boe- 
mia et. della prclodata M. S. I. di Giuseppe II., 
eia prccifa fua mente, che ogni Capo di Provincia 
fe la intendere coi rifpettivi Ordinar; , affine che 
I’ anima dell’ amatiflima fua defunta Genitrice fotte 
fuflragata , mediante le folite efequie , celebrazioni 
di Mette , ed altre divozioni , tanto nelle Città , che 
nei luoghi di Campagna; E che perciò venittero fo- 
fpefe, e vietate tutte le pubbliche Fette, gli Spet- 
tacoli, ogni Mufica ftromentale, le Commedie, od 
altro di limile natura; Che finalmente , avuto riguar- 
do al bifogno di varj Individui , che da ciò ritraggono 
la propria fufiìftcnza, e ritenuto , che la vera fenlìbilità 
Crifiiana non confitte nelle cofe efieriori , permetteva , 
che riprendelfero il loro corfo dopo il primo periodo 
del lutto più greve, che cadeva li zi. Gennajo 1781., 
in cui fi farebbero depofte le cosi dette Pleureufcs -, 
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TOMO PRIMO.* 

PARTE X. 

« 

Degli affari fpettanti ai Superiori , 
ed ai Sudditi . 

ARTICOLO I. 

Obblighi dei Sudditi verfo de ’ loro Superiori , e dei 
Superiori verfo i Sudditi . Come debbano le 
Suppliche ejfere concepite , firmate , e prefentate, 
tanto ai Governi, e Magijlrati , quanto a 
‘ S. M. I. 

. Quale fi a il modo di rilevarne la verità , 
e quali fieno le provvidenze da dar fi . 

Num. I. 

Patente del 7. aprile 1781. 

S Ua Maedà Imperiale non accetterà da qui in- 
nanzi Memoriali , Suppliche , od’ Manze per 
parte de’ di Lei Sudditi , quando non fieno munite 
della fottolcrizione dei rifpettivi Agenti , o Procu- 
ratori • reftando a carico c!;i Governi , Magi (Irati , 
e fimili l’ invigilare attentamente fopra coloro;, che 
formano delle Suppliche di nafeofto* poiché i iolle- 
vatori non deggiono edere tollerati in verun conto , 
ma fecondo le circoflanze vogliono edere fievera- 
tncnte puniti . 

Circolare addì zg. Marzo , e 30. Màggio 1780. 
in Boemia . 

Predo gli Ufficj del Circolo (Kreifamt) , odia dei 
Magiflrati fuperiori , non faranno ammefli que’ Me- 
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jnoriali , a’ quali non fia unita 1 ’ Ordinazione in 
ifcritto, che il Supplicante avrà ottenuta dall’ Uffi- 
cio giurifdizionale ( Obrigkeh ), (*) offia dal compe- 
tente Magiftrato inferiore.' In egual modo verranno 
dai rifpettivi Governi ( Lànderjiellen ) rigettate quel- 
le Suppliche , che non faranno accompagnate dalle 
Ordinazioni avute antecedentemente. Ciò s’intende 
in que’ caG , in cui uno , o piu Sudditi avellerò 
motivo di ricorrere contro i loro Teudatarj, od 
Ufficiali fubalternij oppure contro altri Sudditi', o 
Comunità fottopofte alla medefima loro giurifdizio- 
ne; e così i Cittadini contro de’ loro Superiori, o 
Concittadini , 

addì 15. Gennajo , e 15. Giugno 1782. in Boemia - 

Saranno generalmente rigettate tutte quelle Sup- 
pliche , le qnali non faranno l'ottofcritte dall’ Autore } 

Modo di concepire le Suppliche in avvenire . 

Ri fot unione bulica addì 22. Gennajo 1782. 

Sia noto agli Avvocati , Agenti , Procuratori , 
Notaj , ed a chiunque ftendelfe una Supplica, fia 
per fe ftelfi , che per altri , qualmente dal Protocol- 
lo degli EGbiti dei Tribunali fuperiori non faran- 
no ammelfe quelle Suppliche, che non faranno ac- 
compagnate da documento indicante la provvidenza 
ottenuta dal Tribunale di prima ifìanza. 

Nelle Suppliche dirette tanto a S. M. Medefima, 
che ad altri Tribunali , fi prefeinderà da qui in poi 
dal deferivervi la moltiplicità dei titoli, nè avran- 
no piìi luogo le ufate formole d’introduzione, e di 
- chiufe; ma fi dovrà avere di mira foltanto l’ effen- 


(*, Ohrigkeit Cotto di qutft» parola pai inteadorfi anehe U Fr»» 
datar», 0 il f«o PoiiciU . 
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fcialità dell* Oggetto , e ciocché fi richiede al buon 
ordine del Protocollo, e della Regifìratura , fecon- 
do le feguenti Forinole. 

FORMOLA I. 

Ad un Suddito è toccata una Eredità fuori Stato, 
per ottenere la quale è necelfaria la fua prefenza-. 
in tal cafo, eflfendo l’Eredità il folo oggetto della 
fua Supplica, quella farà formata come iégue. 

Vojlta Mae/ltì . 

„ Il fottofcritto fupplica pel graziofo permeilo dì 
poterli trasferire in N. N. per q. meli, affine di ri- 
cevere una Eredità pervenutagli in virtù del qui 
anneflb ellratto di feilamento . “ 

N. N. addì J 

N. N. 

A tergos eli Vojlra Maejlà . 
di N. N. 


» 


per la permiffione di trasferirli 
in N N per J. meli . “ 

FORMOLA IL 

Freflo di tin qualche Tribunale, od Ufficio fi è 
tefa vacante la carica di Segretario per morte * od 
altrimenti - in tali cafi ìl Supplicante, che infta per 
coprire una tal carica, dovrà indirizzarli al Governo, 
oflia alla Reggenza, accennando ì meriti, pef gli qua- 
li egli crede potere afpirare ad un tale impiego, è 
fegnatamente come qui appreffo* 

Rifpettabìlijfma Reggm^a di N. N. 

i, ìl fottofcritto fupplica perchè gli fia conferita 
la carica di primo Segretario preflo l’Ufficio di 
• N. N* refafi vacante colla morte di N. N« Égli li 
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lufinga di potere avvalorare la fua Supplica colle 
feguenti rapprefentanze : “ 

„ Primo . Perchè effendo egli il fecondo Segreta- 
rio, pare che a lui competa di fottentrare nel ran- 
go, ed al godimento del falario del defunto: “ 

„ Secondo. Perchè in virtù di un Decreto in da- 
ta de’ fu aflicurato di promozione alla 

prima apertura : “ ; 

„ Terzo. Perchè avendo già fervito pel corfo di 
anni . . ., ed adempiuto mai fempre a’fuoi doveri 
col maggiore zelo poffibile, crede efferfi meritata la 
foddisfazione de’ fuoi Superiori , ed un atteftato per 
parte dei medefimi . “ • 

„ N. N. addì 


N. N. 

A tergo = Ri fpettabili (finta Reggenza di N. N. 
di N. N. fecondo Segretario preffo l’ Ufficio di N. N. 


per fottentrare nel r;n:o , 
• ed al godimento del fala- 

rio del defunto Segretario 
N. N. “ 

Se la predetta Supplica doveFè , giuda il buon or- 
dine, effere prefentata a quell’ufficio, ove è vacata 
ia detta carica, e da quefio poi innoltrata ad altro 
Tribunale fuperiore, od al Governo medefimo, fi 
’ uferà la Formola feguente. 

Inclito N. N. 


„ Il fottoferitto fupplica di accompagnare grazia- 
tamente al Tribunale ec. l’ iftanza, ch’egli fa, perchè 
gli fia conferita la carica di .... ( tutto a re i ìw , ome r 0 p ra > 

FORMOLA III. 

Inclito Configli o di N. N. 

fi II fottoferitto fupplica per la permiffione di po- 
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tere coftruire fui Fiume N. N., in (Ito di fua pro- 
prietà, un mulino da grano da due macini, per gli 
feguenti oggetti > “ 

„ Primo. Per non effervi all’ intorno di una 
lega e mezzo altro mulino* il che riefce affai in* 
comodo a tutto il Diftretto: “ 

„ Secondo. Perchè al mulino di N. N. , che è il 
piu vicino, manca fovente P acqua neceffaria , in 
ìlpecie nel calore dell’ Eflate, o quando è fortemen- 
te agghiacciato : cofa , che mette bene fpeflo tutto il 
Vicinato in grande cofternazione . “ 

„ Terzo. Perchè il Fiume N. N. abbonda di ac- 
qua in qualunque ftagione, e perciò il nuovo mu- 
lino non può apportare vcrun pregiudizio agli altri 
mulini inferiormente efiftenti . “ 

„ Quarto. Finalmente per eflfere il Supplicante 
figlio di un mugnajo, e incorporato, come dall’ an- 
negò documento , alla maeflranza di N. N., e per ave- 
re efercitata tale profeflìone ' in uno {labile mulino 
pel corfo di 6 . anni, il che avrebbe anche conti- 
nuato, fe una malattia da lui fofferta di 3. anni 
non ne lo avefle diflolto. “ 

„ N. N. addì 

N. N. 

A tergo rrr Inclito Coniglio di N. N. 
di N. N. Maftro mugnajo, ed ora Cittadino di N. N. 

• per la permiffione di cnftrnirtf 

un mulino fui Fiume N N. 


• FORMOLA IV, 

ttijpettabilijfimo Capitanato Provinciale di N. N-. 

„ Supplica il fottoferitto* che gli fia accordata la / 
cittadinanza, e maellranza in. qualità di oriuolajo 
in N. N. • che venga difpenfato dal coftruire un ca- 
po di’ opera g e finalmente che non gli fia fatta dilli- 
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colta per eflere egli un forcfliere di nafcita- E ciò 
„ Primo. Per ,efl|rfi abilitato ad una tal arte, 
mediante lo Audio della Matematica, e Meccanica. “ 
„ Secondo . Perchè finiti i fuoi ftudj ha avuta 
occafione di perfezionarli nell’ arte preflb i più ce- 
lebri Maeftri di Londra, e Parigi, come dai qui 
annelfi attortati. “ 

„ Terzo. Perchè egli fi lufinga, che i Maertri 
N. N. , preflò de’ quali ha efercitata l’arte fua pel 
torlo di 12. anni confecutivi , non gli ricuferanno 
nn atteftato della fua abilità, e convenevole condotta. “ 
„ Quarto. Finalmente per eflere cofa notoria , 
qualmente il grande oriuolo di ore, minuti, e fe- 
condi, efiftente l'opra N. N., è flato da lui coftrut- 
to, e perfezionato, col quale egli ha dato un fag- 
gio fufficiente della fua abilità, e però fpera di eflere 
dilpenfato dalla coftruzione di un altro capo d’ ope- 
ra* ad oggetto che per eflere egli un Artefice , che 
comincia ad efercitare l’arte fua, non abbia a per- 
dere il tempo nella coftruzione di tale lavoro: il 
che riunirebbe di non lieve pregiudizio ai fuoi 
interefli . “ 

„ N.N. addì 


N.N. 


A tergo Ri fpett abili [fimo Capitanato Provinciale 

di N.N. fi 

di N.N. lavorante oriuolajo. “ 

„ Primo . Perchè gli fia ac- 
cordata la cittadinanza, e mae- 
{tranza in qaalità di orino- 
lajo. “ 

„ Secondo. Per efTere dl- 
fpenfat* dalla coftruzione di 
un capo d’ opera . “ 

Terzo . Perchè gli G foK 
palò la qualità di edere na- 
tivo forefticre. “ 
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Supplica colla narrazione di un Fatto . 

Inclito Magiflrato del tircolo di N. N. 

„ Il fottofcritto è il proprietario della cafa N.N!, 
elìdente in N. N. , che gli è toccata in eredità laici», 
tagli dal defunto fuo Padre. Il penultimo Podefforc 
efercitò per molti anni, e fino alla dia morte in dett» 
cafa il Gius privativo di vendere vino ad ufo di Odeu- 
ria: cofa che profeguì anche il di lui Succedòre, fi- 
no a che ne lo didolfe un più utile commercio di 
lino; ciò dante gli venne in penderò di alienar® 
totalmente il fuccennato Gius privativo. Attefa una 
tale rifoluaione convenne del prezzo con N. N. , e 
ne ricevette anche la metà dell’ importo; ma eden- 
dovi entrato di mezzo il Magidrato locale , fece che 
fi annullali il contratto fui fondamento, che eden- 
do il detto Gius annedo alla cafa, non potea edere 
traslocato altrove. Non trovando quindi il Padre 
del Supplicante un conveniente Affituale , fi vide 
nella necedità di dover fofpendere per 8 anni con- 
tinui l’ufo fuddetto di vender vino; nel quale frat- 
tempo emanò una Legge Sovrana , con cui fi 
ordinava, che non dovelfe accrefcerfi il numero di 
tali Oderie. Ora che il Supplicante,- prefentaneo 
Podedòre della detta cafa, in virtù di eredità co- 
me fopra, intende di rinnovare in efla l’efercizio 
del già detto Gius privativo di vender vino, ciò 
gli viene impedito dal detto Magidrato locale , co- 
me dalla qui anneda Ordinazione; e perciò fi tro- 
va codretto di ricorrere per la ri vocazione del di- 
vieto . “ 

„ Primo . Perchè il Gius privativo di ven- 
dere vino in detta fua cafa è inalienabilmente fon- 
dato fulle Leggi dello dedò Magidrato locale, le 
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3 uali non polfono eftinguerfi, nè alterarfi • per via 
el ceffato elercizio di 8 anni come fopra. “ 

„ Secondo. Perchè a ciò neppure fi oppongono 
le fummentovate Leggi Sovrane ultimamente ema- 
nate, le quali non tendono che a proibire un nu- 
mero maggiore di tali Ofterie, e non mai a dimi- 
nuire quelle che già elìdevano. 

„ N. N. addì 


N.N. 

A tergo = Inclito Mag'.ftrato dì N. N. 
di N.N., , 


perchè Ha rivocatn il diviet® 
dtl .Maturato ili N. M circa 
il vender vino nella Sua cala 
di N. N. *• 


• Secondo le fovradefcritte Formole dovranno in 
avvenire edere formate le Suppliche in qualunque 
occafione, eccettuate quelle che fono meramente le- 
gali, e giudiziarie, le quali dovranno eff’ers giuda 
la norma prefcrjtta nell’ ordine giudiziario. Ciò 
dante S. M. I. ha ordinato a tutti i Governi , Ma- 
giftrati, Dicafterj, e fimili , che qualora un Avvo- 
cato , Notajo , Agente , o Procuratore fi facete le- 
cito di prefeindere dalle Forinole fuddette, dopo le 
preventive ammonizioni , vi fi debba obbligarlo an- 
che con caltighi pecuniarj, a mifura delle circoffonze. 
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I* 


TRATTATO 


Circa le lagnanze dei Sudditi . 


Q 


Pattuite del i. F ebbra) o 1781. 

( TJì s’infegna il modo, e le pratiche da tenerli 


1 1 ' 1 

in occafione di lagnanze, e controverfie fra* 
Sudditi , ed i loro Padroni , o Superiori • ed 
in qual maniera ambe le Parti fieno autorizzate ad 
efporre ai rilbettivi Governi, Tribunali ec. , e fi- 
nalmente al Trono Auguftilfimo le loro fuppofte 
ragioni, perchè fia loro amminiflrata giuftizia* 

I. 


Ogni Suddito , che abbia qualunque giufta prete- 
fa , dovrà rivolgerli prima di tutto ai rifpettiv 
Giudici , o Magillrati competenti , per averne le 
debite provvidenze* 

2. 


Altrimenti farà rigettata ogni lagnanza , fup- 
’plica ec. 

§• 3 * 

Siffatte rapprefentanze ai rifpettivi Tribunali, al- 
le Cancellerie, od altro, fi faranno in quel giorno, 
che farà fiffato, il che fuccederà in ogni letti mana 
una volta almeno (*). 

§• 4 * 

Fuori del detto giorno deftinato, niun Tribuna- 

(*) In virtù di un Ordine Superiore del dì sj. Marzo 1783* le 
citazioni dei Sudditi in giudizio nei giorni, fedivi fono efprcffamen- 
te vietate . 


\ 
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t-t 

le, Ufficio, od altro, farà tenuto predar orecchio 
nè accettare veruna lagnanza; a meno che una tale 
dilazione non aveffe a ridondare in un pregiudizio 
irreparabile dei Sudditi ricorrenti . 

5 * 

L’ efpofizioni deggiono farli nel feguente modo : 

a) Il Ricorrente dee fare l’efpolizione della firn 
' lagnanza, o pretefa, fia in voce, od in il’critto, 

nelle rifpettive Cancellerie d’Ufficio, in prefenza del 
Giudice, e dei Teflimonj giurati , colla mailimst 
moderazione, e fenza llrepito, od animofità; 

b) Produrrà i documenti originali , ed i teftimonj 
da efaminarfi per avvalorare la l'uà efpofizione. 

'Preffo quel tale Ufficio, cui verrà fatta l’efpofi- 
zione, li dovrà regiftrare ogni cola nel Protocollo, 
rileggerla al Suddito, e farà quindi fottofcritta dall* 
Efponente medefimo, e da due Giudici, ò Teitimo- 
nj giurati. 

§• 7 - 

Qualora il Ricorrente non fape/Te feri vere, fi fer« 
virà di qualcun altro, e quelli vi apporrà un le- . 
gno, ficchè conili del fuo alfe tifo • 

§. 8 / 

Ponderata l’ efpofìzione , e prefe le rifoltfzioni 
circa le debite provvidenze, quelle faranno egual- 
mente regiflrate al Protocollo , e le ne rilaicerà 
l’Ordinazione in ifcritto . 

§• 9 m 

In affari di entità, l’Ordinazione, che dovrà ef- 
fere concepita in termini, chiari, ed intelligibili, 
>non potrà mai pri*rarfi al di là di 30. giorni» 
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§. io. 

Fatta che avrà il Ricorrente la fua efpofizione* 
ne attenderà la rifoluzione per Io fpazjp dei fuccen» 
nati 30. giorni: nel qual frattempo non gli farà 
lecito di chiedere altre provvidenze* e tuttavolta 
che avrà ottenuta la fua Ordinazione, non potrà 
efentarfi dall’ efeguirla, quand’anche foffe contraria 
alle fu« afpettative, od anche gravofa. 

§. ir. 

Succedendo che il Ricorrente non ottenefie la 
debita Ordinazione fra lo fpazio fuddetto, o che fi 
credeffe con efl’a aggravato , refterà libero al mede- 
fimo di chiedere una copia dell’ efpofizione già rc- 
giftrata a protocollo, la quale gli li rilafcerà gratis y 
fra il termine di 24. ore, e non altrimenti* anzi 
defiderando egli di avere una copia anche dello • 
fteffo Protocollo, quella gli verrà egualmente rila- 
fciata. In cafo contrario accennerà due perfone pre- 
feriti a teftifìcarglielo , e fi rivolgerà all’ Ufficio del 
Circolo, il quale farà in precifo dovere di ordina- 
re al Magiftrato inferiore di nulla pretendere dall* 
Attore per ciò, che concerne il contefto della lite» 
fico alla diffinizione dell’ affare. 

§. 12. 

Ottenute che avrà le fuccennate copie dovrà pe- 
rimenti rivolgerli a! detto Ufficio del Circolo, of* 
Ila Magiftrato fuperiore, ed ivi produrre le prove, 
t i documenti corrifpondentj. 

§• 1 3 * 

Quello fecondo Tribunale efaminerà di . bel nuovo 
gli oggetti della lagnanza, e fatto regiftrare ogni 
cofa a Protocollo, vi farà apporre la fottofcrisione 
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del Ricorrente; ed in feguito procurerà d’ infamar- 
gli il tutto chiaramente. 

§• I 4* ‘ * 

Cafo poi che le doglianze efpofie fo fiero prive 
di fondamento , fi farà ogni poffibile per perfuader- 
nelo; ma non volendo il Ricorrente defimere , eli 
fi rilafcerà una copia del Protocollo, da cui rifiliti 
l’ ammonizione fattagli di non efporlì a fpefg inutili, 
ed arbitrarie. 

§• 15 - 

Se giufie foflero le lagnanze , ma mancanti di 
gualche maggiore lchiarimento, ciò dovrà edere in- 
dicato al Ricorrente, affinchè poffa procuracelo ; c 
«quella infinuazione gli farà fatta in ifcritto. 

16. 

Qualificata che farà f efpofizionc , quefia verrà 
rimeffa al Feudatario, al Podefià, o Ufficio rifpet- 
tivo per la circoftanziata liia dichiarazione, o pro- 
duzione di quanto crederà opporvi ; quindi fi ftabi- 
lirà alle Parti il giorno, e l’ora della difamina. 

§• *7- 

In occafione dell’ efame, il Feudatario, o Podefià ec., 
fu cui cade la lagnanza, dovrà fpiegarfi in modo, 
ficchè prefe in matura confiderazione le circoftanze 
prò, e contra prodotte, fi poffa paffare alle ulterio* 
ri provvidenze, 

§. 18. 

Anche il Protocollo dell’Ufficio del Circolo farà 
Ietto innanzi al Ricorrente, ed a lui chiaramente 
fpiegato, e quindi munito della fottofcrizionc de! 
medefimo come fopra, .. 
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§• 10 - 


is 

tr Queflo Magiflrato fuperiore , offia Ufficio del 
Circolo, fchi vera le lolite formalità procefluali; ma 
gli farà a cuore foltanto, giuda i proprj doveri, 
di mettere la cola perlettamente in chiaro fenza rag- 
giri di forte alcuna . 

. * i 

§. 20 . 

Per la migliore dilucidazione dell’ affare fi ‘po- 
tranno rinnovare le depofizioni dei teflimonj* ed 
in calo di contraddizione, confrontare le une colle 
altre. * * 

§. 21. 

In cafo di neceffità vi fi aggiungeranno anche lo» 
depofizioni dei rifpettivi Periti. 

§. 22 . 

Finalmente farà a carico di queflo Tribunale di 
tentare un amichevole accomodamento fra le Parti, 
rappreferitando loro in calo diverfo le fpefe inutili, 
e le cattive confeguenze , che ne deriverebbero ; e 
perciò fi dudieranno i più equi temperamenti , onde 
rimuovere la quiftione nel miglior modo potàbile « 

%' 23. 

Se non potette aver luogo verun amichevole di- 
sbrigo, fi patterà fenza indugio, (alvo il ricórfo al 
Governo, offia alla Reggenza, alla decifione e fuc- 
ceffiva fentenza, quale farà notificata al Ricorrente, 
in un colle circoflanze annefiè, coi caftighi , od 
altro ^ e nel rilafciargliene una copia li dovrà 
interrogarlo fe intenda fottomettervifi ,• o fe abbia 
che foggiungnere al contrario • avvertendolo , che 
in quell’ ultimo cafo debba fra il termine di 14. 
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giorni avere prefentato al Protocollo le ulteriori 
lue lagnanze. 

24. 

Credendofi da ciò aggravato il Supplicante dovrà 
produrre avanti il detto Magi firato fuperiore, fia in 
voce, od in il'critto, le fue doglianze coi motivi ri- 
fpettivi: il che refla libero del pari all’altra Parte, 
qualora fi credede aggravata. 

§• *5 • 

Il Magiftrato fuperiore farà regiftrare anche fif» 
fatte efpolìzioni, e lagnanze in un Protocollo rego- 
lare , e fe quelle fodero, mal fondate rinnoverà ai 
Ricorrente le ammonizioni, onde diflorlo dall’errore, 
e fchivare la proliffità, le fpefe, ed i caftighi; il 
che fatto fi regiflrerà il tutto circoflanziatamente nel 
Protocollo, e fi raffegneranno gli atti al Governo, 
odia alla Reggenza fra il termine di 14. giorni. 

*i>6» 

II Governo rimetterà gli atti fuddetti al Fifco, 
ad oggetto,. che fra 14. giorni debba riferire con 
un fuo Pro-memoria ciocché pofTa rifultare in far 
vore del querelante . 

§• * 7 * 

Trovandoli, che vi fia ancora qualche cofa da 
«lilucidarfi , ne verrà incaricato l’ Ufficio del Circolo, 
©dia il Magiftrato fuperiore, il quale in fimili caft, 
dee procedere lealmente ; e però tenterà di bel .nuo- 
vo di acchetare le Parti all’amichevole* in fegui- 
to di che radegnerà il Protocollo alla Reggenza, 
od al Govorno. 


§. 28. 
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' - §. 28. 

Il Governo, ricevuto il Protocollo, giudicherà a’ 
termini di ragione, e del Giudicato ne renderà in- 
tefo l’Ufficio del Circolo, falva la libertà di ricor- 
rere al Trono fra il termine di due meli. 

zp. 

La prefentazione del Ricorfo faraffi nel modo 
ffefTo , che fi è detto di fopra j e nella fleffa ma- 
niera , fi praticherà anche circa la notificazione 
della fentenza , alla quale dovranno i Sudditi fotto- 
metterfi , fotto pena di calìigo , nè farà lecito ai 
medelìmi d’ introdurre nuove lagnanze . 

$ 3 °- 

I Governi faranno in dovere di paffare follecita- 
mente la notizia di tutto quello a chi lì afpctta , e 
farglielo comprendere chiaramente, 

§• 3 r * 

In egual forma fi comporterà anche l’ Ufficio del 
Circolo nel tentare l’ amichevole disbrigo: prefcin- 
dendo da tutto ciò, che può effere ambiguamente 
interpretato . 

3 *- 

In que’ cafi , che non riguardano oggetti fra il 
Feudatario e’i fuo Suddito, nè il vincolo feudale di 
fudditanza , non riefcendo all’ Ufficio del Circolo 
d’indurre le Parti ad un amichevole componimen- 
to, fi rimetterà il Protocollo fra 8. giorni per le 
ulteriori pratiche d’ Ufficio all’ Avvocato de’ Suddi- 
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ti (*) ( Untertbans ^ fdvokaten ) , del che fc ne rende- 
ranno anche intefe le Parti . (**) 

$• 33- 

Se dal Magiftrato inferiore non aveffe il Ricor- 
rente ottenuta veruna Ordinazione, o che quefta fof- 
fe aggravante , fi daranno le necefiàrie diipofizioni , 
perchè nulla abbia a ridondare di danno irreparabi- + , 
le alle Parti, fino alia totale definizione dell* affare. 

34 * t i 

Se 1 ’ Avvocato de’ detti Sudditi tro valle neceffario. 
di rilevare ancora l’una, o l’altra circoftanza,o di 
abboccarli collo fletto Supplicante , nel primo calo 
l’ Ufficio del Circolo dovrà regittrare nel Protocollo 
la rifultata diiamina, e nel fecondo gl’ indirizzerà 
lo fletto Supplicante ( e ciò in virtù di un ordine 
particolare fuperiomente emanato li 17. Febbrajo 1782.) 

§• 35 - 

T covandoli ogni cofa . regiftrata nel Protocollo , 
dovrà l’Avvocato procedere ulteriormente a’ termini 
di giuflizia. Se le lagnanze fono' infuffifienti , fe 
ne accenneranno i motivi alla Reggenza , od al 
Governo, il quale ne fentirà anche il parere del 


(*) Per Avvocato de’ Sudditi s’intende l'Avvocato desinato a 
portare le ragioni de’ Sudditi nelle loro vertenze col loro Signore . 
Quello fteffo Avvocato afflile pure a quelli che per eflferc poveri 
non fi trovano in iftato di corrifpondere vermi onorario al Patroci- 
natore 

(**) Se le inforte coatroverfie Fra il Feudatario, e qualche Suddi- 
to, malgrado le amichevoli pratiche dell' Ufficio del Circolo, non 
avefiero potuto comporfi , ma che fi riduceflero a una lite Formale, 
in tal calo il Regio Filoo fofterrà gratuitamente le ragioni del Sud- 
dito , e tutte le fritture , e gli atti relativi faranno efenti dalla 
Polla , dal bollo , c dalla tafla ; apponendovi in cafo di fpedizioni 
da un luogo all'altro, la clatifula ex cjticioi ciò è in virtù di un 
Aulico Decreto de’ e* Ottobre 1781. , c di altra Sovrana Riioluzio. 
ne de’ Ottobre i?H 3 . 
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Fifco' ma le anche da queft’ ultimo fofTero ricono- 
fciute prive di fondamento , ciò verrà notificato 
alio fleffb Supplicante, recando in fua libertà di ri- 
correre alla Corte . 

§. 3 Ó. 

L’Avvocato farà lignificare bensì al Ricorrente 
per mezzo dell’ Ufficio del Circolo , le rilpettive 
rifultanze della quiftione j ciò non offante egli do- 
vrà , giuda T ordine giudiziario , accettare , qualunque 
ricorfo., e capirne da le folo, fenza altre inquifi- 
zioni , il tenore , e la foftanza , 

§• 37 ' 

Se il Supplicante non feguiffe le fuecennate prati- 
che, non farà altrimenti alcoltato, anzi in occafione 
di molelfie, o di traviamento, ne verrà anche punito. 

§• 3 

Un tale metodo avrà luogo anche in cafi di la- 
gnanze d’ intere Comunità, le quali fceglieranno a 
tale effetto due Deputati , muniti di Pien-potere 
con Mandato fottoferitto dalle Parti intcrellàte. 

-, 1 1 39 ' 

Quefti Deputati formeranno una nota efatta delle 
fpefe , e la prefenteranno all’. Ufficio del Circolo 
per la rifpettiva liquidazione. 

4 °, 

Le lagnanze di Deputati che forpafTaffero il nu- 
mero di due, o di una moltitudine di Popolo, noti 
faranno ammette, nè afcoltateje fe al primo ordine 
del Giudice, o di altro Superiore, non fi defifteflè, 
fi procederà col maffimo rigore , ed i contravventori 
faranno anche capitalmente puniti come difturbatori 
della pubblica quiete . B a 


J 
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ISTRUZIONE 

Per gli %/fwocati dei Sudditi . (*) 

Primo. T TN tale Avvocato al prefentarglifi di 
uno dei detti Sudditi , munito dei 
debiti documtnti, ricapiti, e della avuta Ordinazione, 
o delle copie del Protocollo, per chiedere da lui pa- 
rere , non potrà elìmerfi dal prendervi la malli ma 
parte coll’opera, e col configlio, a mifura del da 
lui prcftato giuramento, ed ilìruirlo col maggiore 
interelfamento, e con cofcienza fui merito dell’af- 
fare di cui f; tratta , e fulle lue domande* e farà 
pure in obbligo di Rendere in ifcritto le rifpet- 
tive lagnanze, o petizioni, e di apporvi fempre il 
proprio fuo nome. 

Secondo. Terrà egli un efatto Protocollo, oflia 
regiflro non lolo di tutte le petizioni, querele, o 
lagnanze che avrà formate, od anche foltanto fotto- 
lcrittc ad iflanza di qualche Suddito , ma anche di 
tutto ciò che av(à operato, o carteggiato in affari 
concernenti i defti Sudditi , marcandovi in fuccin- 
to il l'oggetto di qualunque petizione , od altro 
fcritto, ed il giorno in cui egli lo avrà indirizza- 
to e confegnato a quel Tribunale, od Ufficio com- 
petente; e qualora riconofcendo egli infulfiflente, e 
fallace la querela del Supplicante , avelie creduto di 
non poterlo alfiflere, nè cogli fcritti, nè altrimen- 
ti , dovrà ciò fegnare fedelmente nel Protocollo col 
giorno, in cui egli avrà rimandato l’ ingiufto que- 
relante, confegnandoglì anche, fe quelli lo dende- 
rafl'e, i motivi in ifcritto, per cui egli ha creduto 
doverlo rimandare. 

Terzo. L’Avvocato de’ Sudditi in occafione che 


(*) Rifpetto a quello vocabolo vedi ciocché fi è detto di l'opra 

al è. 
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egli prenda la parte di alcuno di elfi, dovrà con- 
tenerli appuntino , giufta la norma Superiormente 
preferitta in tali emergenze, predando al Suddito 
una fedele affiftenza nelle fue ragioni * 

Quarto. Sarà parimenti dell’ obbligo fuo di co- 
municare al Ricorrente fenza dilazione le determi- 
nazioni che vi avrà prefe il Governo, affine che 
elfo porta appigliarli al partito, che a tenore del 
Regolamento giudiziario rerta libero a chicchefia di 
Un ulteriore Ricorfo; c tuttavolta che il Supplican- 
te fofle d’ avvifo di battere quella ftrada , dovrà 
]’ Avvocato mettergli in villa tutte quelle co nh- 
guenze, che nc potrebbero derivare, e dal medefi- 
mo forfè non prevedute . 

Quinto. Succedendo che l’Avvocato fuddetto per 
mera fua indolenza, comodità , impazienza, od al- 
tri riguardi, ricufaffe di affi Ile re qualche Suddito in 
u^a giulla lagnanza, o vi fi preflalfe con freddezza, 
allegarti per pretello la differenza della caufa, pre- 
tenderti; per l’opera fua qualunque fiafi pagamento, 
o ricognizione dal Suddito, od accettarti; il meno- 
mo regalo fotto qualfivoglia titolo; per la prima, 
c la feconda volta farà rimproverato dal Governo, 
e gli verrà intimata anche la pena pecuniaria di 
cinque in dieci Zecchini; ma ricadendovi la terza 
volta verrà torto dimerto dal fuo impiego, e fida- 
no, ed anche, fecondo le circoftanze, particolarmen- 
te punito. 

Serto . Tutti gli atti , e fcritti concernenti affari 
dì Sudditi, da indirizzarli ai rifpettivi Tribunali, 
od anche agli Agenti della Corte, dovranno confe- 
gnarfi dal fuddetto Avvocato figillati , e colle debi- 
te fopraferizioni al Governo , perchè da quello fie- 
no innoltrati al loro deftino franchi di Porta ; fic- 
Come pure tutte quelle carte dirette ai detti Avvo- 
cati, farà a carico del Governo di fargliele tenere 
franche come iopra . B 3 


Digitized by Google 





22 

• . • . • »• 

. PROVVEDIMENTI 

Circa le lagnante de ^Sudditi . 

P Er promuovere dall’un canto, e confervare la 
pubblica, felicità , e la dovuta fubordi nazione 
pel Bene comune , e per la pace , non che l’ ub- 
bidienza de’ Sudditi verfo dei loro Superiori ; come 
pure per prefervare dall’altro canto i Sudditi dagli 
abufi, o da qualunque prepotenza per parte dei loro 
Superiori, emanarono le feguenri Sovrane Ordinazioni . 

Patente del I. Settembre 1781, 

§• i- 

r Ogni Suddito dee fottometterfì , ed ubbidire tanto 
alle Ordinazioni del Sovrano, quanto a quelle dei 
rifpettivi Magiftrati, e loro Ufficiali. 

2. 

Niuno può edere Giudice in caufa propria , ma 
_ in cafo che fi credefie aggravato efporrà le fue la- ■ 
gnanze nel modo , che fi è detto di fopra , fenza 
mai mancare alle proprie incumbenze. 

§• 3 * 

Chiunque non predacela dovuta obbedienza , farà 
cadigato giuda la difpofizion* dei Giudici, o Ma- 
gidrati competenti : eccetto che la pena non gli 
fofle di già data fuperiormente prefentta. 

§. 4. 

Coloro, i quali fi opponeflfero immediatamente agli 
ordini, o che follevaflero gli altri a non ubbidire, 
verranno puniti con maggior rigore a mifura del- 
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le circoftanze, e quelli tali faranno regiftrati. in un 
Protocollo, notandovi il Fatto, ed il caftigo, che 
avranno fofferto. 

i 

. §• 5 - 

Prima però di caligare un Suddito, gli fi dovrà 
far prefente predo del Magiftrato competente, ed 
in prèfenza del Giudice, o di due fuòi Vicini, il 
fallo che avrà commeffo , e fi afcolteranno placida- 
mente le lue giuftificazioni, le qiiaTT non eflendo 
ben fondate, o potendolo-, convincere con dei teff i- 
monj fulla verità del Fatto, il Magiftrato gli pre- 
fìggerà la pena proporzionata al delitto. 

, 6 . 

Sopra tali efarni, e cafiighi fi terrà un efattifli- 
*mo Protocollo, da cui rilultino tutte le Circofianze 
del Fatto, ed i caftighi, conte fi è già detto al §. 
4. , colla neceffaria precauzione di rileggerlo ogni 
volta ad alta voce, e di farlo fottofcrivere dai due 
Vicini, che faranno fiati chiamati in teftimonio . 

• r 

7 * 

Se il Suddito fi credeffe aggravato, e volefle por- 
tare ulteriormente le fue doglianze, gli fi rilalcerà 
la copia del fuddetto Protocollo fenza alcuna fpefa: 
bene intefo che non fi abbia perciò a fofpendere il 
Caftigo intimatogli . 

• 4 ' * 

I caftighi , che per parte dei Superiori 0 dei loro 
Subalterni fi potranno imporre ai Sudditi , faranno i 
feguenti : 

a) Un convenevole arredo, anche a pane ed ac- 
qua , ma che non fia di pregiudizio alla falute : 

bj Una pena di lavoro: 

« 4 
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c ) Aggravare la pena dell’ arrefto , o del lavoro 
con ferri ai piedi : 

d) La confifcazione /lei Beni. 

Nell’ imporre i fuccennati calighi fi dovrà ave- 
re il maggiore riguardo circa 1’ età o troppo avan- 
zata, o troppo tenera, come pure alla fifica coftitu- 
zione del delinquente. Le pene maggiori non avran- 
no luogo fuorché ove i moderati caftighi non avef- 
fero prodotto verun effetto- le pene d’arredo, o di 
lavoro verranno protratte fino a che i lavori di 
campagna non faranno terminati . (*) 

». * 

I caftighi d’arredo, al di là di 8. giorni, o del- 
la confifcazione de’ Beni, non potranno aver luogo, 
fe non previa 1’ approvazione dell’ Ufficio del Cir- 
colo '(**) . 

IO. 

II fuccennato Protocollo dei caftighi fi dovrà raf- 
fegnare al Magiftrato fuperiore, offia all’ Ufficio del 
Circolo , ad oggetto , che trovandovi i motivi ben 
fondati , venga dal medefimo approvato , e confer- 
mato , fra il termine di 8. giorni , ed in cafo di- 
verfo fi abbia a riaffumerne le informazioni . 


(*~) Il cadigare i Sudditi a colpi di badone viene in virtù di un 
Aulico Decreto de’ ;o. Maggio 17*1 generaf.il ente proibito eecetto 
che non ne folte dato codrutto un formale Procedo . 

(**) Circa la conlilcazionc de* Beni farà necettària 1 ' approvazione 
dell' Ufficio del Circolo , quando fotte impnda in pena di qual- 
che delitto; ma fe la detta confifcazione avelie per oggetto la foddi- 
sfazione di molti debiti contratti da qualche Suddito . in tal cafo 
potrà aver luogo fenza chiederne 1 ’ approvazione da altro Tribunale 
fuperiore, come da Suvrauno Referitto del di 17. Luglio 173:. 
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§. ri. 

Per 1 * arredo l'offerto non avrà il Suddito a cor- 
rifpondere alcun pagamento , nè fi potrà da qui in- 
nanzi cadigare verun Suddito con danaro , nè 
con altro equivalente; ma in que’ cali, nr’ quali fof- 
fe derivato del danno, quedo dovrà prima ricono- 
fcerfi dai Periti per quindi determinarne la compe- 
tente reintegrazione. 

§. 12 . 

All’ incontro i Superiori , ed i loro Ufficiali fub- 
alterni vengono ammoniti di nulla imporre ai Sud- 
diti, che non fia giudo, e retto; e quelli , i quali fa- 
ranno convinti del contrario, ne verranno puniti 
dagli Ufficj del Circolo. I Protocolli poi, in cui 
faranno dati regidtati i cadighi , comè fopra , fi raf- 
fegneranno ai rifpettivi Governi ogni tre meli . 


ISTRUZIONE 

Per gli Ufficj del Circolo , riguardo le nuove pratiche 
da tenerfi in affari attinenti ai Sudditi 
di Campagna. 

'Aulico Decreto addì 28. Ottobre 1781. 

Primo. Siccome uno de’ princigali oggetti dei 
k 3 cadighi da imporfi ai Sudditi ritrofi , 
ed inquieti, quello fi è del pubblico efempio \ il 
quale poco fi ottiene coll’ efeguirli in luoghi lonta- 
ni, od in privato, così fi avrà la precauzione, che 
l’efecuzione di effi abbia ad aver effetto in palefe 
più che fia fattibile, e non predo de’ Magiflrati pri- 
vatamente . 


Digiiized by Google 



.20 

Secondo . Le eònfifcazioni , eflendo un caftigo le- 
verò, e della maggiore confeguenza, non faranno 
da infligerfi fon tanta facilità j e perciò viene fe- 
viamente ingiunto agli Ufficj del Circolo , di rifer- 
bare tali pene ai foli cafi di ultima necelfità , o per 
motivi della maflìma importanza. 

Terzo. I termini ftabiliti ai Sudditi, tuttavolta 
che quefti volelfero portare più oltre i loro ricorlì , 
cioè dal Magiftrato fuperiore- al Governo, o da 
quello anche alla Corte, dovranno edere ognivolta 
efpreflfamente accennati , ed aggiunti alle rilpettive 
Ordinazioni da rilafciarfi dai detti Magiftrati , e 
ciò affine che l’ignoranza del Suddito in quella par- 
te non ave (Te a portargli del pregiudizio: fermo 
llante però mai fempre il termine preclufivo riabi- 
lito nella Patente - a riferva di qualche particolare 
circollanza, cioè ove il Suddito producete dei ri- 
levanti motivi d’impedimento , nel qual cafo gli fi 
dovrà predare orecchio, facendone ogni volta la 
Relazione al Governo , al quale foltanto fono rifer- 
vate in limili cafi le ulteriori difpofizioni . 

Quarto. Sarà a carico dell’ Ufficio del Circolo 
di raflegnare al Governo fra lo fpazio di 14. gior- 
ni le doglianze prodotte dal Tribunale inferiore 
contro le di lui Ordinazioni , o contro quelle del 
Governo medefimo, giufta il termine filfato nella 
Patente . 

Quinto. Ma ficcome egli è indifpenfabile , che i 
'Governi fieno perfettamente iftrutti del modo, col 
quale i Superiori debbano comportarfi coi Sudditi , 
e fpecialmente in quei cafi, in cui i Ricorfi non 
fono diretti ai Governi medefimi , per potere quindi 
giudicare della diligenza , o negligenza ufata dai 
Magiftrati nel difendere, e proteggere i Sudditi, e 
per ifcorgere ognora in un colpo d’occhio qualunque 
occorrente circoftanza, dovrà tenerli dai Magiftrati 
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un Protocollo particolare di mefe in mele di tutte 
le lagnanze prodotte dai Sudditi, per quindi rafle- 
gnarlo pure menfualmente al Governo . 

Serto . Il Capitano del Circolo , (ìccome tutti gli 
Ufficiali di erto, faranno in dovere in occafione di 
qualfivoglia loro incumbenza d’ invigilare colla mal- 
fima diligenza circa le oppreffioni de’ Sudditi im- 
mediatamente contrarie alle Leggi generali dello 
Stato, ed ifeorgendone alcuna farà a carico precifo 
del detto Capitano di prendere le parti del Suddito 
aggravato, perchè fia rifarcito del danno fofferto ; 
ma in cali dubbiofi, e che l’ affare non ammetterti: 
dilazione, allora il Magirtrato del Circolo provve- 
derà intanto provvifionalmente fino alla totale fua 
difeuflìone . . 

Settimo . Quc’ Superiori poi , od Ufficiali , i qua- 
li fi faceflèro lecito di opprimere, o malmenare al- 
cun Suddito contro ogni ragione , ed equità , faranno 
puniti a mifura delle circoffanze ; quindi viene or- 
dinato efpreiramente all’ Ufficio del Circolo , che 
qualora conrtarte in effetto , che qualche Ufficiale fi 
folle refo colpevole di oppreffionc verfo di un Sud- 
dito contro le Legni generali , fìa elfo autorizzato 
a caftigare i delinquenti colla pena pecumaria di 
dieci , o fecondo le circoftanze lino alla fomma di 
50. Fiorini, od anche colf arredo della Perfona . 
Accadendo poi che i replicati carti’ghi nulla averte- 
rò fruttato , e che un Ufficiale commetteffe anche 
per la terza volta un tale mancamento , fe ne dovrà 
fare tantoffo la Relazione al Governo* cQme anche 
fe contro ogni afpettativa lo fleflo Feudatario , 
o Superiore fi forte refo colpevole o in tutto , o in 
parte di qualche oppreffione verfo de’ Sudditi, fe 
ne farà il circortanziato rapporto al fuddetto Go- 
• verno , raflegnandogli pure tutti que’ documenti , 
che comprovino il Fatto 


; 
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Ottavo. Qualora per ultimo Io ffeffo Magidrato 
del Circolo mancaffe contro il giuramento predato 
alla difefa , e cura de’ Sudditi , nè dovrà rendere 
ftrettiflìmo conto al Governo; poiché la menoma 
negligenza in quella parte farà infallantemente pu- 
nita col maffimo rigore (*) . 


Num. IIL 

Circa le pubblicazioni delle Leggi , 
ed Ordinazioni . 

J ^ , 

Decreto bulico addì 17. Maggio 1 78 z- 

O Gni Feudatario , o Magidrato , fpedirà ai luoghi 
foliti un Medo colle Leggi, Ordinanze, Statu- 
ti, od altro da pubblicarfi, il quale al luo ritorno 
porterà feco gli attedati di ricevuta fottofcritti dal 
Giudice, e da due perfone giurate del Luogo, e 
della feguitane pubblicazione . Que’ Feudatari però , 
i quali rifiedeffero 'fuori di paefe , o troppo difcodi 
dai loro Sudditi, e non aveffero feco verun Ufficia- 
le, dovranno dedinare qualche perfona alla pubbli- 
cazione degli Ordini, Gride od altro, e notificar- 
ne il nome all’ Ufficio del Circolo ; e perciò in 
que’ dati giorni , in cui fi unifcono i rifpettivi 
Giudici, dovranno quedi effere interrogati, fe le 
fuccennate pubblicazioni fieno effettivamente feguite ; 
Anzi da oggi in avanti tutti gli Ordini , e Gride 
come fopra , faranno letti ogni volta al Popolo dal 


(*) ( caltighi da intimarli agli Ufficiali che maneaflfcro nella dati» 
decurione degli ordini fuperiori , G troveranno accennati nell' ulti- 
mo Temo di queiV Opera . 
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Pergamo nelle Chiefe per mezzo dei rifpettivi Par- 
rochi • il che fatto farà dell’ obbligo del Parroco 
medeltmo di fegnarvi di proprio pugno il Publica - 
tum , per ritornarle dappoi ai rifpettivi Ufficj, o 
Magiftrati: cola che fi dovrà avere di mira prin- 
cipalmente predo gli Ufficj del Circolo in occafione 
delle commilfioni, e vifite, che fi faranno (*). 


Num. IV. 

Come ft debbano trasmettere gli Ordini 
ai Feudatarj , o Podefià . 

Circolare in %AuJlria addì 18. vdgoflo 17!!. 

T Utti gli Ordini , che concernono i Feudatarj , 
fi potranno bensì confegnare ad alcuno de’ 
loro Ufficiali ; ma la direzione farà fempre fatta ai 
Feudatarj medefimi ; ed i Magiftrati fuperiori non 
accetteranno dai fuddetti Ufficiali altre efpofizioni, 
fuorché quelle , che follerò da elfo loro fottofcritte , 
e concepite in nome del rifpettivo Feudatario, o 
Signore . 

\ : 

%/fddj 6 . aprile 1781. 

Gli affari relativi ni Sudditi faranno trafmefli al 
loro deftino , fino a nuovo ordine , per mezzo dei 
così detti Procacci della Provincia . 


( ¥ ) In virtù di un Aulico Decreto 2*. Settembre 1782 , c di al- 
tro fueceflivo del dì ir. Dicembre dello fteiTn anno, è (lato intima- 
to per ogni dove . che un tale metodo di pubblicare gli ordini ec. 
dai Pulpiti nelle Chiefe abbia a feguire n#n folo in Campagna, ma 
anche nelle Città di Provincia , e nelle ftefle Capitali ; ma ficcome 
non tutti gli ordini poITopo comprenderli fotto di una fola catego- 
ria , così verrà accennato ogni volta ciò, che dee eflere pubblicato 
nelle Chiefe dal Pergamo , 0 notificato colle (lampe . 
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%Addì 2 , 3 . Novembre 1781 . 

I Melfi , che faranno fpediti dai Governi ai Ma- 
giflrati dei Circoli con lettere , od altre carte 
d’ Ufficio , dovranno elfere contraddifiinti con qual- 
che fegno , od anche muniti di Pafiàporto per loro 
legittimazione-. 

m i 1 ■ ■■ ■ 1 ' — — ' « ' ■ «m mt » 


Num. V. 


SISTEMA 

D' abolizione dei fervici rurali , e per fonali , ed in 
ifpecie dei così detti Robot , che i Sudditi 
della Boemia ec. erano tenuti di 
prejlare ai loro Feudatarj . 

*Addì io. Febbrajo, e 24. Marzo 1783. 

S I rinnova la Patente emanata fu quello pratico* 
lare il dì primo Marzo 1777- » con cu ^ ^ or ’ 
dina in fòllanza , che i fervigi , ai quali erano te- 
nuti i Sudditi verfo dei loro Padroni , da qui in- 
nanzi non fi prelleranno più in natura , ma bensì 
in danaro , od in generi, fecondo il Tegnente riparto. 

a) Un Suddito il quale non polhede cala del 
proprio, e che era obbligato in un anno a 13. 
giorni di robot , 

pagherà . . . . . . ( . . . Fior. 1. Kr. 30. 

D ) Uno che ha cafa propria , offia un così detto 
Barackner , il quale era obbligato annualmente a 26. 
giorni di robot , 

pagherà Fior. 3. Kr. - — . 

c) Un così detto Chalupner , olila Gartler , che a 
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mifura de’fuoi Poflefft di campagna era tenuto ai 

robot manuale , 

pagherà per la cafa Fior. 3. Kr. — 

Per ogni Metter» (*) di Terreno. „ „ 21. 

d ) Un Suddito , che a tenore della ripartizione 
delle im polle , era obbligato a predarli al robot con 
beftie da tiro, pagherà 

per la cafa Fior. 6 . Kr 

Per ogni Met^en di Terreno . „ — . „ 21. 

Mediante un tale compcnfo in danaro vengono a 
celfare non fedamente tutti i robot in natura , ma 
qualunque altra contribuzione fopra dei Fondi , tan- 
to in danaro, che in'generi. 

Con quella reflazione non s’intende già tolta la 
fommiffione, ed ubbidienza dei Sudditi verfo dei 
loro Padroni • ma qualora quelli avellerò bifogno 
di lavoratori , i Sudditi non potranno efimerli , me- 
diante pagamento, e fecondo il turno regolare, con 
cui verranno comandati, di fervire col lavoro i loro 
Padroni. 


*/fddt 1 p. Maggio 1782. , e 15. Gennajo 1782. 

I robot di qualunque fpecie, che reflano tuttavia 
da preftarfi da una certa dalle di Sudditi, detti 
Inleute , non oltrepalferano giammai , fotto verun 
pretelìo, il numero di iz. giorni in un anno, e 
ripartitamente un fol giorno in tutta una fettima- 
na: eccettuati i tempi del maggior lavoro della 
campagna , in cui fi permettono i robot perfino a 
tre giorni confecutivi in una fola fettimana, fempre- 
chè in elfa non vi fieno felle, poiché in tal cafo i 
robot non faranno che per foli due giorni . 


(*) Mttitn certa mifura di Germania . 



Num. VI. 


3 * 

ABOLIZIONE 

Del così detti fervrtggi ( Leibeigenfchaft ) . 
vfddì ip. Febbrajo 1783. 

R Eftan© aboliti per Tempre in tutta la Boemia i 
cosi detti fervaggi , reftando in libertà dei 
Sudditi l’ ammogliarli , colla fola condizione di do- 
verne dare avvilo ài Feudatario. 

Sarà pure in libertà dei medefìmi Sudditi l’aflen- 
tarfi dalla loro Signoria , ed andare ad abitare in 
un’altra del Paefe, col ■ riportare però dal Feudata- 
rio un affettato di congedo, che verrà loro fommi- 
nittrato gratis . 

In virtù di tale abolizione potrà ogni Suddito 
appigliarfi liberamente a qualunque arte , o profef- 
fione , onde procurarfi ovvunque fia il proprio fo- 
lìentamento, fenza doverne riportare le così dette 
Lettere di liberazione ( Losbricfe ) , le quali non 
potranno più aver luogo all’avvenire. 

'Num. VII. 

Dei Beni f oggetti al V affali aggio, 
iAddì j. Novembre 1781. 

A Tefa la fuccennata abolizione dei Servaggi , 
ogni Suddito retta autorizzato da qui innanzi 
a pottedere , rifpetto all’ utile dominio , dei Beni 
(oggetti al vaffallaggip, fenza alcun pregiudizio pe- 
rò ' 
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tè <ici diritti feudali, ciò ftante potranno anche 
goderli liberamente, impegnarli , ipotecarli, vender- 
li , e cambiarli , colla loia rilèrva di quei Beni an- 
netti alla cala, i quali non potranno venderli , fuor- 
<&è in un colla cala fletta. 


Num. Vili. 

REGOLAMENTO. 

V . 

Ver la Gente di fervido in campagna. 

* 4 ddi 30. Settembre 1782. 

TL prefente regolamento concorda rilpettivamente , 

** ed in foftanza, con quello pubblicato in data 1. ' 

Dicembre 1782., e 27. Marzo 1784^61- la Serviti 
in Città (*), colla divertita che il fervo di campagna 
non potrà dimetterli dal lervizio fuorché d’anno in 
anno , e mediante il reciproco avvifo di 3. mefi pri- 
ma , eccettuati i cafi efprefli nel detto Regolamento ai 
20. e 32. Anche l’articolo della Liurea accennato 
al 16. del già detto Regolamento di Città , non 
riguarda punto la Gente di fervizio in Campagna, 



Num. IX. 


Dei Traffici , e delle Manifatture , 

v 4 ddì 18. Novembre 1781. 

T traffici, e le manifatture faranno confederate co- 
**• me radicate in Paefe , qualora dall’ anno 1775. 
indietro avranno avuto luogo in una fletta cafa per 
32. anni confecutivi. 


C) Vedi Temo II. Parte III. Nnm. XLVI, 

<3 
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Num. X. 

Dell* ajfentarfi dal Paefe, 

S Enza il permeilo dei rifpettivi Feudatarj , e fen* 
za una idonea cauzione , non farà lecito a ve- 
run Suddito di fortire dal Paefe, nè condur feco 
alcun ragazzo in qualità di garzone, od altrimenti. 


Num. XI. 

Delle Tajje, 

Addì 18. Settembre 178Z. 

T Utte le tafic , che i Sudditi erano foliti paga- 
re per la permiffione di potere appigliarfi a 

S ualohe meftiere, efercitarlo, ed ottenérne la Mae» 
ranza, reftano da qui innanzi generalmente vieta- 
te . Quelle tafìfe poi , che fi elìgevano fulle eredità, o 
fui Beni lafciati dai defunti, non avranno più luo- 
go , fg non per quanto concerne gli {labili , e non 
già fui mobili", o femoventi , e con quelle riferve 
efpreife nella Patente dèi 9. Settembre 17^9. 


„y.V’ -- Num. XII, 


DegP Inventar} 

Addì 3. febbraio 1781, 

N occalione di doverfi inventariare dei Beni fog* 
X getti al vaffallaggio , non fi ammetteremo più 
le lolite tangenti per i Gaftaldi fSchof- 

ferfgtbithr ) . 


I 
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Dei Sudditi pupilli. 


In Boemia addì 6. Settentbrc 1781. / 

S E un Pupillo venifle fciolto dal valfallaggio , t 
fi trasferire fotto di un’ altra giurifdizione , fa- 
rà a carico del Feudatario , o del rifpettivo Magi- 
ftrato , il prenderli cura dei di lui Beni , fino a 
che , per parte dei Magiftrati , fotto la cui giu- 
rifdizione fi farà trasferito il Pupillo , non fi darà 
loro una formale ricevuta pel rilafcio dei detti 
Beni . 


r: 


Num. XIV. 

f v.» n . " . / . * , 1 v 

t Delle Cambiali . 


Jlddì 8. F ebbra jo 1781. 


N O11 farà accettata veruna cambiale per parte di 
alcun Suddito della Boemia l’oggetto a fervi- 
ti! : eccetto che non fi folle legittimato prelfo della 
Signoria, come Suddito commerciante, od artefice. 


Num. XV. 

Dei Pajferi . 

•Addì 3. Luglio 1781. 

L A prefentazione, foiita farfi dai Sudditi di tante te* 
fte di palferi, retta generalmente abolita. 

C z 




Num. XVI. 


Del Gius praeemptionis'. 

•Addì 28. Maggio 1782. 

TL Gius praemptionis dei Feudatarj re fieri nel fut» 
■* vigore , anche per ciò che concerne i Beni do- 
minicali ; ma rifpetto ai cosi detti Beni rufticali, 
od incolti , non fari lecito l’ appropriarfeli fenza il 
permeflò del Governo. 


T 


ma 


- ( ‘1 cJiunurrj;i;£;(t onaojc; 

Num. XVII. 

■» 3.v>o 




Della Fuga . 

/ w ■ r « i \ /f 

14 . •Agojlo 1782 . 

Q Ue’ Sudditi , che per efimerfi dallo flato Mili- 
> tare fi defTero alla fuga , perderanno il dirit- 
to di qualunque amm infrazione , nè potran- 
no più pofledere alcuna cafa . 


• , Num. XVIII. 

Dei Grudicj d' appellazione < 

•Addì ij Febbrajo 1782- 

Q Ualora nafcefle quiftione fra il Sudditto , e il 
Feudatario, e che dal Foro dominicale ne 
fofle feguita fentenza, refterà libera l’appella- 
zione al Tribunale di feconda iflanza, come fi è 
detTÒ nel Trattato delle lagnante dei Sudditi ec. a) 
Num. I. §. 11. di quefto primo Tomo. 


Digitized by Coogli 


Num. XIX. 


Dell' » 4 jfiflen?a militare «. 

Decreto bulico */fddl 30. Gennaje I7S3/ 

I N que’ cali, ne’ quali fi richiedete al Militare 
la di lai affiftenza contro de’ Sudditi ritrofi, e 
tumultuanti, e che oltre il confueto foldo non avef- 
fe altro aflegnamento particolare, fi corrifponderan- 
no dai Feudatario, o da’fuoi Magifirati co '.min itati vi, 
iha fenza aggravarne i Sudditi , al Soldato comune 
3. Kreutzer al giorno, come le folfe comandato afc 
la efazione delle contribuzioni* ed all’ Ufficiale, ol- 
tre l’alloggio, il proprio mantenimento (*) . 


Num. XX. 

Del prendere al proprio fervido quei Soldati , che fona 
ajfenti dai loro Reggimenti con permiffiono . . 

. u 4 ddì I. Febbrajo 1783. , 

¥ Cittadini, o Contadini non deggiono avere veruna 
difficoltà di . prendere al loro fervizio que’ Sol- 
dati , che fi trovano alienti dai loro Reggimenti con 
permiffione, poiché in tempo di pace non faranno ri- 
chiamati fe non di rado ai loro Corpi , e non mai 
cosi improvvifamente , che i loro Padroni non fieno 
in tempo di foftituirne degli altri in loro vece. 



(*) In virtù di Aulico Decreto in data de’ 10. Aprile 17 *?. , t 
fiato ingiunto, che fe malgrado l’ailiitenza militare, è dopo le più 
ferie ammonizioni , è la poifibile fcvfferenza, vi accadeffero dei c^ta 
tivi trattamenti per parte dei Sudditi. 0 (fella oppofizionè *11’ efc- 
enimenro degli Ordini, in tal cafo il Miliare fard ufo della forza* 
facendo fuoco contro i tumultuanti , affine di riparare . in tempo. 
•„«ol c^iti ga di alatiti fecty, alle peggiori confegusnae di attinteci 
bUcvuinu. . ... , . .. ’ . 

V * ' 
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ARTI C O L O II. 


Circa la regolarità , ed il Sollecitare l' cf azione di 
qualunque ftaft impofizjone • e del rispettivo 
rendimento de' conti . 

Nuirt. I. 

Delle Liquidazioni . 

Preferitone Governativa in Boemia addì I. Febbrajo 
1781., e 12. Ottobre 1783. 

T Utte le liquidazioni tanto di ceffione , come 
quelle, di. revifione, da farli anche in pendenza 
delle operazioni dei Ragionati , dovranno rallignarli 
ogni volta alla Ragionateria del Governo , perchè 
elle coftituifcono appunto la parte più effehziale 
del conteggio , e fono indifpenfabilmente necelfarie 
alla revilìone, ed allo fcarico rifpettivo (*). 

Decreto bulico addì 2. Giugno 1783. 

Alle Signorie giurifdizionàli vengono bensì ac- 
cordate le revifioni de’ conti dei loro Ufficiali ex - 
'tra judicium , e di formare le cedole di refiduo , 
giulta la Prammatica detta di Formank ‘ ma tali cedo- 
le non avranno giammai in fe la qualità , e molto 
meno 1 * effetto di un formale Giudizio • reftando 
Tempre libero ai detti Ufficiali , i quali non volef- 
fero volontariamente conformarvi!! , di chiedere alle 
medefìme una fpecificazione delle partite difettofe ; 
contenendoli nel re fio fecondo la Prefcrizione dell’ 
Ordine giudiziario generale . 


(.*) La Ragionateria cenfegnerft ai Reattori i detti Bilanci per gli 
rifpeWvi rifthiararaemi , perehè Sen» alla metlefiraa immeiliatameute 
rieanlcgaati . 
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Deile Monete falfificate «, , 

In Boemia addi i Febbraio, 8. Margo , 
e 15. Giugno 1781. 

T Caffieri fubalterni , e gli Efattori per le Coh- 
tribuzioni , al ricevere di qualche danaro , avran- 
no la maffima attenzione , che non vi fi compren- 
dano delle monete falfe. 


* - r * • * * 

Num. Ili- 

• *. r* '. v \ % 

Dei Refidui delle Impojle . 

iAddt t. Mar^o , 14. t/fprile , 4. Maggio, 24. lAgojle 
1781.) -IO. Giugno, e 13. Novembre 1782. 

A I Capitani dei Circoli ftarà a cuore, giufta il 
loro obbligo, la diminuzione dei refidui delle 
Jm polle , contenendoli i-n limili cali a mi fura delle 
fiftematiche preferizioni ; e fuccedendo , che fattene 
dall* Ufficio del Circolo le debite inveftigazioni , 
rifultaffe una vera inabilità., nei contribuenti , fe 
He dovrà raffegnare la relazione al Governo , e 
{dipendere, fino alle ulteriori determinazioni , ogni 
atto efecutivo contro fiffatti debitori impotenti . 


C 4 
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Degli inter ejffi fui le Impojle arretrate . 

Decreto bulico addì iz. * Agojlo 178Z. 

; • ' -, 

C Onfiderato che 1 ’ efigere gl’ interefli dai Suddi- 
ti Tulle Impofte arretrate ridonderebbe in un 
fommo aggravio dei medcfimi y così una tale dazio- 
ne non avrà più luogo all’ avvenire . 


Num. V. 

K. . 

Delle Efagioni alterate . 

\ - • • 

*fdd) 12. Dicembre 1782» 

t ‘ . * ' * ' • ' . » 1 * ’ - * . ì . . 

S E mai acadefle , che qualche Feudatario , contro 
ogni afpettativa, pretendefle, od aveffe eflfettiva- 
mrnte efatto dai Sudditi le Regie Impofte al di là 
di quanto è flato loro ripartito , pe dovrà rendere 
flrettiffima ragione, e farà tenuto a documentare in 
che abbia impiegato quel di più, che avrà efatto. 


Num. VI. 

Dei Chirurghi . 

In Boemi a addì tu t 18. Maggio 1781. 

E Sfendofi riconofciuto , che i Chirurghi , febbene 
falariati dalla cada delle contribuzioni , poco 0 
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nulla fi curano di affiftere i Sudditi , che di loro 
abbiiognano, che pretendono da gente povera delle 
ricognizioni , o che attefa la loro miferia fogliono 
totalmente trafcurarli , e che finalmente verfo degli 
Ufficiali foltanto fi móflrano attivi , e diligenti per 
refezione dell’ affegno dalla fuddetta caffa delle con- 
tribuzioni ; così per riparare a fiffatti difordini vie- 
ne ordinato , che tutti quei Chirurghi delle Signorie 
di campagna , i quali ricevono dalle dette caffè al- 
cur. falario , od altra ricognizione , al prefentare del- 
le rifpettive quitanze, debbano unirvi ogni volta 
un attelfato della cura , ed afliftenza , che avranno 
predata ai Pazienti ; fenza di che tali pagamenti , 
neF’ atto della revifione de’ conti , non faranno ab- 
bonati . In occafione di malattie , e richiedendolo il 
bifogno , farà a carico delle Signorie , e de’ Sudditi 
il far condurre al luogo fteflo i Medici , ed i 
Chirurghi gratuitamente; e nei cafi draordinarj , pro- 
ducendo quelli i debiti atteftati della loro diligenza,, 
e dei vantaggi apportati , verranno ricompenfati a 
mifura delle circoftanze . 


« ■ 



Nunj. VII* 

f 

t)ei CoufeJJi di pagamento . 

In Boemia addì 3. Luglio 178 1. 

S iccome i Revifori , o C antro! eurs delle caffè , do- 
vranno raffegnare alla fine di ogni mefe all* Uf- 
ficio del Circolo 1* efatto bilancio di tutti i paga- 
menti tanto ordinarj , quanto ftraordinarj , come 
pare di qualunque pubblica contribuzione , ad ogget- 
ti che di mefe in mefe fi poffa giudicare con fon- 
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«amento fulla efattezza , od inefattezza dei medefi- 
mi , quindi quei Feudi , che per mera negligenza 
degli Ufficiali non avranno raifegnato in tempo de- 
bito all’ Ufficio del Circolo i confefli dei pagamen- 
ti fatti dai Caffieri fubalterni , faranno affretti alla 
produzione dei medefimi, mediante l’efecuzione mi- 
litare, la quale cadrà a carico dei fuccennajl' Uffi- 
ciali negligenti . 





Num. Vili. 

f- i - * * • # - * ;»t 

Circa la corruzione delle Jìrade . 

In Boemia addì 27. Novembre 1782. 

T danari aflegnati per quei contribuenti , i eur 
fondi furono riftretti , o deftinati alla cogni- 
zione delle ftrade, fi conferveranno diligentemente 
nella caffa ^elle contribuzioni dei Sudditi, l’ iate- 
reffe verrà abbonato • foltanto a’ Proprietar; di 
quei fondi , che faranno fiati danneggiati mediante 
la fuddetta coftruzione delle ftrade , da riportarli ri- 
patitamente fulle Impofte ordinarie ; coficchè fidar- 
ti capitali abbiano a confiderai*!! , e confervarfi tèm- 
pre come un fondo ftabilc , e non mai come ut? 
fondo contribuzionale di qualità alienabile. 


Num. IX. 


Dei Quìnterncttì delle Impojle , . / 

* i ^ 1 * , ■ J . • - ✓ w j r 

In tA'uJbia addì 12. %Agojlo 1781. 

T , J f 4 . • 

Utti 1 quinternetti d’ Impofte dei Sudditi farin- 
no riveduti, ed efaminati, facendo fu di tfii 
la Relazione ogni Tritneftre.*" 
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Circa li danni provenienti da incendj , tempejìe , 
eW innond anioni , 

* •* I ' • .* \ 1 5 

%Addh 22. Dicembre 1780. • 

T Ofto che all’Ufficio del Circolo giungerà 1 ’ av- 
vilo per parte dei rifpettivi Feudatarj , o Po- 
dellà, di qualche danno provenuto da incendj, tem- 
pere, od inondazioni, e che elfo credetti: indifpen- 
fabile di fare intraprendere la vifita del luogo dan- 
neggiato , potrà detonarvi oltre il Regio Aggiunto 
del Circolo colle diete di Kr. 45. al giorno, anche 
l’uno, o l’altro di quegli Ufficiali della Ammini- 
flrazione economica, che faranno pili vicini al luo- 
go danneggiato; oppure, in cafo d’ incendj nelle 
Città Municipali , o Regie , un Architetto , od un 
Capomuratore, o Falegname. Quelli tali dovranno 
Contenerfi omninamente a norma delie Ordinazioni 
dei detti Magiftrati del Circolo lenza la imenoma 
oppofizione , od altre fcufe : giacché quelle non fa- 
ranno in verun conto ammette; ma dopo di avere 
efaminati attentamente tanto il Formolario della li- 
quidazione, che a tale oggetto verrà loro trafmeflo, 
quanto le prefenti lllruzioni , come pure prefe che 
avranno in diligente difamina tutte le rubriche, e i 
punti nel detto Formolario contenuti , fi terranno 
pronti per 1* indicata vifita , ficchè poffano tra- 
sferii perfonalmente fui luogo fletto , ove farà fc- 
guito il danno, in quel dato giorno, che verrà de- 
tonato, e per cui faranno loro fomminiftrati i ca- 
valli neceflarj a fpefe dello fletto Feudatario , affine 
d’ intraprendere 1* operazione di concerto coi iiic- 
cennati Regio Aggiunti dell’ Ufficio del Circolo , 
-ed Ufficiali della Amminiftrazionc economica. La vi- 
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fifa feguirà da Villaggio in Villaggio , dà Poflcftore ii\ 
Pottettòre , e da Tratto in Tratto di tutte le Proprie- 
tà , e Fondi (oggetti al cenfo , odia alle impofte ( ec- 
cettuati però quelli , che fono efclufi generalmente 
dalla liquidazione, e bonificazione, e fegnatamente gli 
efenti Fondi dominicali , cenfuali , e della Chiefa) 
rimarcandovi tutte le circoftanze minutamente del 
danno maggiore o minore , fcnza far cafo di quan- 
to potette edere loro rapprefentato al contrario da- 
gli Ufficiali locali , o dai Terrieri medelimi • ma 
operando in modo , che il rifultato abbia ad ettere 
fedele, ed efatto in ogni fua parte, e circoftanza. 

Della .Tempejla * 

Relativamente ai danni cagionati dalla Tempefta, 
ed alla liquidazione dei medelimi , fi uferà della maf- 
fima attenzione in defcrivere nella prima rubrica 
quello (bltanto , che nei fondi effettivamente lavo- 
rati , farà (iato totalmente diftrutto , ficcome quel- 
le viti, e piante di frutti affatto rovinate nei 
loro raccolto , od anche del tutto fchiantate « Tutti 
quei Fondi poi , che non avranno fofferta una to- 
tale rovina ,, ma che faranno fiati foltanto in parte 
danneggiati; fi avrà la precauzione di metterli a 
confronto con quegli altri dello (letto luogo, i qua- 
li non avranno fofferto alcun danno, e fatto il cal- 
colo del prodotto r che fe ne potta tuttavia fperare, 
fi depriveranno proporzionalmente in una di quelle 
rubriche loro competenti , e che a bella polla fi 
trovano didime nella rifpettiva Tabella col in tutto, 
per metà , per la terrea parte. Tn tale liquidazione fi 
oflerverà bene , che i Sudditi danneggiati noh vi 
comprendano qualche Fondo efiraneo, che etti effet- 
tivamente non pofleggoqo , o che non fia foggetto 
alle impofte , e molto meno poi fe fotte incolto. 

J 

. . • _ 4 


In quei cafi poi , ne’ quali il contribuente danneggia- 
to avelie rilavorato il campo mal concio , per ri- 
piantarvi cavoli , rape , od altri erbaggi , ed avelie 
rei® di nuovo fruttifero il terreno , non vi avrà 
luogo veruna defcrizioue di danno, inè potrà com- 
prenderfi nella liquidazione . Generalmente però lì 
avrà di mira di ben diftingucre i danni cagionati 
dalla Tempefta , da quelli provenienti da Inonda- 
zioni , affine che quello che è flato defcritto una 
volta come danno apportato dalla Tcmpefla, non 
venga comprefo indebitamente una feconda volta 
nella liquidazione , e bonificazione dei danni deri- 
vanti da Inondazioni ( Vedi la Tabella N«>». I.)* 

Degli Incenàj . 

Crolla fteffa attenzione fi procederà anche in vifta 
tanto delle riparazioni dei Tetti incendiati , o 
fchiantati, quanto circa il riftauro delle Fabriche 
incenerite , come pure degli utenfilj rurali , dome- 
ftici , e d’ artigiani • delle beftie da tiro, o di raz- 
za ; dei prodotti di lino, luppoli, e d’altre pian- 
tagioni • e finalmente del raccolto dei grani , sì 
rispetto alla paglia , che al frutto medefimo , e di 
quello del fieno di prima, e feconda fegaturaj con- 
tenendoli in tutto a mifura della ftima che verrà 
fatta dal Podeflà, o Capo del Luogo fteffo* e acca- 
dendo che fi fcorgeffe nella ftima un valore o trop- 
po alterato , o troppo baffo , fe ne avranno i con- 
venienti riguardi nella folita defcrizione delle Taffe, 
e delle fpefe comunitative . Soprattuto però fi dovrà 
invigilare colla maggiore diligenza , che non venga 
fottratta qualche fcorta che foffe effettivamente ri- 
inafta, tanto in genere di utenfilj, quanto di grani* 

• d* altri effetti ( vedi la Tabella Num. i. J*. 

> « * * 

' • • . k’ ' , t \ -k <».•* — 


Delle Inondazioni . * 

, La Reffa diligenza fi tiferà pure in cafo di qual* 
che Inondazione , regolandofi in tutto a norma del 
chiaro, ed efpreflò Indice delle liquidazioni ; e per- 
ciò nell’ accennare il numero , o quantità di quei 
fondi foggetti alle impofte, a tenore del danno, 
che fi troverà che avranno effettivamente fofferto , 
fi efcluderanno , quanto alla liquidazione, que’ prati, 
i quali nella Primavera foffero rimarti coperti fol- 
tanto di limaccio ; ma fe il fieno già tagliato, o 
preffo a tagliarfi forte andato realmente in rovina , 
in tal cafo fi fegneranno nella rifpettiva rubrica 
(avuto riguardo alla quantità del prodotto delle pra- 
terie delcritta nell’ eft ratto del ruolo) due terzi di 
mifure, o carri ; ma fe il danno riguardarti foltan- 
to la feconda legatura , fi fegnerà invece una fola 
terza parte delle mifure delcritte nel modo fud- 

detto, ... ... 

Rifpetto alle cafe danneggiate fi ofierverà quanto 
fegue , cioè : 

Primo . Una cafa, la quale, o fia ftata portata 
via totalmente dalle acque, od inondata a fegna 
che fia precipitata, ficchi abbia a coftruiriì di nuo- 
vo , farà confiderata come diftrutta affatto . 

Secondo . Sebbene il danno forte feguito foltanto in 
qualche parete, o muro, con minaccia di rovina, un 
tal danno fi confiderei eguale a quello che fi è 

detto al,§. antecedente. . , 

Terzo. Ma fe il danno non confirtefle fuorché 
in qualche buco , od apertura nelle pareti ciò 
non farà comprelo in veruna liquidazione ■ In fe- 
guito delle fuccenna^e riflelfioni fi tidcriveranno i 
danni cagionati alle Fabbriche dalle Inondazioni , 
ed i loro importo , giu/la la ftima prefiffa, e con- 
fueta del luogo , marcando il tutto diftintamente 



I 


celle rifpetrive colonne di liquidazione. In fiffatte 
definizioni fi dovrà edere bene attenti , che non vi 


fi comprendano i danni che accaddero, e furono già 
deferitti negli anni precedenti, r.è quelli che po- 
te fièro effere derivati per colpa degli ftefii Feuda- 
tari , mediante traboccamento delle loro Pefchiere , o 


de’ loro Stagni , fui fondi lèggerti al ceni’o , poiché tali 
danni non verranno giammai bonificati . In calo di 
fiffatte perquifizioni fi avranno a cuore principalmente 
i proprj doveri , lo ftrettilììmo cont® che fe ne do- 
vrà dare , e la fiducia riporta in erti Commiffar; 
dal Regio Ufficio del Circolo, contenendofi , lènza 
verun riguardo , e fenza punto aggravare od allegge- 
rire il danneggiato. Seguita l’operazione, quella 
verrà fottoferitta dai Commifiàr j , e confegnata al 
Podeftà locale fenza altra forma di giuramento, ms 
munita foltanto della feguente claufula, 

„ La prefente liquidazione da noi firmata, è fia- 
ta concepita efattamente a norma di quanto ci è ri- 
fultato, e fecondo le Superiori Ordinazioni, ed 
Ifiruzioni avute , avendo legnati nelle rifpetrive ru- 
briche i danni liquidati in buona cofcienza nel lo- 
ro vero eflère , e non altrimenti • tanto attediamo 
invece di giuramento, colla fottoferizione , ed ap- 
posizione del proprio nome , e figillo . w 
„ Dato in N. N. addì N. N. “ 


Una tale pratica dovrà oflèrvarfi con tanta mag- 
giore precifione, quanto che fe in cafo di revifio- 
ne delle fuddette vifite ne rifultaflè qualche irrego- 
larità , a fi veniflè in cognizione di particolare in- 
terefiamento , i Commifiarj ne verranno irremiflìbil- 
mente puniti- ed in ifpecie, qualora l’importo 
della liquidazione folle trovato difetfofo , o che con- 
fiaffe di qualche regalo, o rimunerazione, faranno 
caftigati colla pena del quadruplo. 
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Del Circolo di N. N. 

VERA DESCRIZIONE 
e 

LIQUIDAZIONE 

Dei Danni cagionati dalla Tempera 

il dì 178... 

ai frutti della campagna 
tanto invernali 
che ertivi ; 

e riconofciuti ocularmente dagli 
entrofcritti Ufficiali 
nella 

vifita fatta fui luoga 
il dì « • • t 178 •• • 
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Del Circolo di N. N. 


VERA DESCRIZIONE 
, e 

LIQUIDAZIONE 

Dei danni cagionati dall’ Incendio 

feguito il dì 178... 

ai PofTeffi , alle Abitazioni , 
ed altre Fabbriche 
foggette alle Impofte * 
come pure agli utenlilj rurali, 
alle beftie da tiro , e da «razza , 
ed ai grani, sì rifpetto 
alla paglia, che ai 
frutti medefimi ; , 

Il tutto riconofciuto ocularmente dagli 
entroferitti Ufficiali nella 
vifìta fatta fui luogo 
il dì 178..* 
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Del Circolo di N. N. 


VERA DESCRIZIONE 
e 

LIQUIDAZIONE 

Dei danni cagionati dalla Inondazione 

del di 178... 

in parte ai Campi foj*getti alle impofte , 

altri Fondi , 

ed in parte a varie Fabbriche : 

Il tutto riconofciuto ocularmente dagli 
cntronominati Ufficiali nella vifita 
fatta fui luoe 
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In Boemia addì 24. Luglio 178 1. 


5 $ 


Gl’ Individui dell’ Ufficio del Circolo dovranno 
rallignare direttamente alla Amminiftrazione dei 
Redditi deftinati per gli Incendj, le Tempefle, ed 
Inondazioni, la loro liquidazione delle diete per tali 
Vifite, fecondo il praticato finora, di Kreutzer 45. 
■al giorno . 

Ordinazione addì io. %AgoJlo 1781. 

Per rifparmiare gli Scrittori , le ricevute fopra 
le liquidazioni raflegnate alla Amminiflrazione lud- 
detta delle bonificazioni , non fi trafmetteranno piìr 
in copia, ma fi conferveranno preffo il Regio Uffi- 
cio del Circolo . 

« Aulica Ri Jol unione addì 28. Settembre 1781. 

Il danaro di bonificazione dei danni provenuti 
da Incendj ed Inondazioni , verrà corrifpofto ai Feu- 
datarj , o rifpettivi Magiflrati , od in contanti , o 
calcolato fui debiti correnti defie Impofte , ed il 
Governo ne renderà intefo l’ Ufficio del Circolo , 
affinchè fra il termine di 8. giorni gli fieno ri- 
mede le quitanze che faranno fiate al detto Ufficio 
raflegnate dai Sudditi rifpettivi , fenza diffalcarvi il 
menomo import© di bonificazione . 


3* 

ARTICOLO IV. 

, Circa la deferitone * di tutti i Fondi J oggetti alle 
Jmpojle , e di altre Realità * e circa le 
lagnante fu tale propofìto , tanto per parte 
elei Feudatari o loro Magijlrati , 
che dei Sudditi medefimi . 

*• 

•Addì 30. Maggio 1783. 

L E Parti , che defideraflero di avere una copia del 
Cataftro , non avranno che da dirigerli , ficco- 
me in tutti gli altri cali avvenire, al rifpettivo 
Ufficio del Circolo, accennando il motivo per cui 
ciò richieggono . 

•' 1 

r • , 
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PARTE IL 


Affari concernenti gli fiuti j , 
e la cenfura . * . 

ARTICOLO I. 

i t 

Leggi circa le fende normali. 

Num. I. 

De/ filare i e far lavori a maglie . 

I» Boemia % 4 ddì a8. Dicembre 1780. 

A L §. 12. delle Iftruzioni emanate Tarmo 1778, 
nel Regolamento generale delle fcuole fi è 
promeflo una gratificazione diftintamente dagli altri , 
a que’ Maeftri , le cui Moglj aveflero introdotto 
nelle loro fcuole il cucire , il far lavori a maglie , 
ed il filare il lino , e la lana : fempre che le loro 
fcuole" foflero in tutto il retto regolate a mi fura 
delle preferizioni * e nell’ altra Iftruzione fuccelfiva 
dei dì 7. Maggio 1777. fi prbmife pure una rimune- 
razione a que' Maeftri , ed lipettori , i quali avefle- 
ro ritrovati i mezzi migliori d’ indurre i figlj degli 
abitanti di campagna alle fcuole . Quelli , che hanno 
indicati i fuddetri mezzi, e che, a tenore delle 
prefe informazioni , eli hanno anche effettivamente 
metti in pratica , lo no preferibilmente il Padre 
Emanuele , Boehm , Catechifta , e Direttore delle 
Scuole nella Signoria camerale di Zbirov , ed il 
Padre Klauda , Catechifta, e Direttore delle Scuole 
generali nella Città di Brandeis , avendo dilatato il 
primo nelle Scuole del fuo diftretto il filare ed il 
tare lavori a maglie, dimoftrando ai Giudici , ed agli 
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Afleflòri, c col loro mezzo alle riTpettive fubordina- 
te Comunità, come pei lavori di campagna non 
Tempre e nello fteflfo tempo fi ha bilbgno dei 
figliuoli , e confeguen temente edere cofa Tacile di 
mandarli anche nell’ eftate alle fcuole , badando a 
ciò una giuda didribuzione di ore , e contentandoli 
ancora, ove faccia duopo, di un’ora fola al giorno, 
onde avvenne, che nella fola Signoria di Zbirov 
e Tue dipendenze fi videro frequentare le fcuole poi. 
lcolari di più, che non per l’ addietro. 

Il Padre Venceslao Klauda poi ha introdotto col 
più fortunato fucceffo nelle fcuole il filare la lana * 
perocché in tal modo ha indotti i figlj a frequen- 
tare la fcuola , procurando ai medefimi , nei primi 
anni d’ adolefcenza , un fufficiente mezzo di guada- 
gno , con cui compenfare abbondantemente la fpefa 
della fcuola , e procacciai il pane col tratto fuc- 
ceflivo • di fatti le piccole ragazze della fcuola di 
Brandeis nell’ Inverno hanno guadagnato per la 
prima volta , col filare la bambagia, in 16. fettima» 
ne fole Fiorini 42., e Kr. ip. , e nell’ Eftate Fio- 
rini 52., e Kr. 34., che fono in tutto Fiorini 94., 
« Kr. 53. , ed altre, le quali hanno di già abban- 
donata la fcuola , fanno afcendere il loro guadagno 
fino a io. in 12. Kr. al giorno . Quindi è che fo- 
lio contentiffimi i Genitori di mandare i foro figlj 
alla fcuola , poiché efercitandofi ivi in un proficuo 
lavoro , pofiono anche ricavarne del danaro . Ed 
efifendo fuori d’ogni dubbio , che tali efempj puffo- 
no addottarfi per ogni dove, ed efiere generalmen-, 
te di un rilevante vantaggio , perciò i predetti due 
Religiofi fi fono meritata una rirounerazioae , onde, 
è, chi fu accordata a ciafchediino di elfi, per eccita- 
mento anche negli altri , là forniti a di 8- Zecchini, 
ed un Efemplare della Bibbia Bocmica , e ftrperior- 
m.ente ordinato di rendere alla pubblica notizia di 
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tutti i Maeftri di fcuola, ed Ifpettori, le fuecennate 
pratiche , e la feguitane rimunerazione , affine che 
quelli vadano feguendo le tracce dei medefimi , fog- 
giungendo loro in ifpecie, che per parte della lode- 
voliflìma Commiffione degli Studj, nell’ aflfegnare le 
gratificazioni ai falariati, o nel diflribuire altre ri- 
munerazioni , fi offerverà principalmente negli afte- 
fiati , fé l’ Ifpettore $ il Maeftro , o la l’uà Conforte , 
oltre il metodo preferitto degli infegnamenti , ab- 
biano introdotto fra la gioventù il filare in qde’ 
luoghi, ove non era in ufo'; e ciò perchè 

Primo . Mediante un tale lavoro viene tolto il 
pretefio ai Genitori di non poter mandare i loro 
figliuoli alla fcuola a motivo di povertà , anzi ven- 
gono ,effi a trarne un confiderevole guadagno , poi- 
ché fi sà che vi fono dèi Luoghi appena mediocri , 
i quali hanno faputo guadagnare in un anno alcune 
miglia ja di Fiorini col folo filare. La Signoria di 
Landftein nel Circolo* di Tabor può fervire di 
efempio, poiché in effa il filare la bambagia, con 
cui fi fornifeono i magazzini -di cotone in Fridau , 
apporta a quei' ‘Sadditi un notabiliffimo vantaggio» 
Secondo . Perchè la Gioventù col filare fi avvez- 


za in tempo al lavoro mj /e viene diftolta dai difor- 
dini , che provengono dall’ ozio «■ -4H 

Terzo . Perchè con ciò fi procura il pane ai po- 
veri orfani , e figlj abbandonati , e fi pone riparo 
alla mendicità^ * : as cni'.fe; ,o 

Quarto . Perchè i ragazzi , le cui membra fo- 
no ancora arrendevoli , apprendono facilmente , e fi 
occupano volentieri , quando fono in compagnia , 
ed alternano lo ftudio col lavoro-; ed allora in i£ 
pecie , quando i piccoli principianti veniffero a ri- 
cevere l’importo della loro . filatura , in compeofo 
delle proprie fatiche; anzi perchè quelli; >i quali avef- 
fero imparato a filare nelle cale loro y fi unirebbero 


Digitized by Google 



6o 

a tale oggetto in compagnia dei filatori , o delle 
filatrici , ed in quella congiuntura riefcirebbe agevole 
ad uno zelante e ben accorto Maeftro 1’ imprimere 
replicatamente nell’ animo di quelli piccioli ragazzi 
le migliori maffime , a mifura del loro (lato , e 
della capacità di ognuno , tanto in materia di Re- 
ligione , quanto in affari di domeflica economia , e 
ciò in forma di racconti , od efempj da ricavarli 
dalla feconda parte del libro dellinato alla iltruzione 
della Gioventù . 

Quinto . Perchè le Maeflre , mediante un tale 
efercizio , poffono fupplire ai proprj bifogni , a 

D uelli dei loro figliuoli indigenti , ed al lollievo 
ella famiglia. Lo Hello fi lottintende anche coi 
lavori a maglie , fpecialmente nelle Città . Nè 
pare che fi poffa dubitare di mancanza di lavoro , 
giacché non evvi Circolo in Boemia , ove non fi 
coltivi il lino , oppure non fi fili lino, e lana • 
imperocché i Manifattori , ed i Fabbricatori vanno 
in cerca mai Tempre dì filati , malgrado il filo , ed 
il lino che dalla Moravia s’introduce continuamene 
'te in Boemia : indizio molto probabile, che vi 
manchi ancor molto nella coltivazione del lino, e 
nel filare. La Regia Imperiale Fabbrica delle lane 
in Linz fonurtiniftra i còsi detti molinelli , e la 
lana da filare * qtìafi in tutti i Circoli evvi un fì- 
latojo di lana della Fabbrica di Linz , da cui fi 
può avere il materiale greggio . Da quei Diftretti , 
ove efifta una Fattoria per parte della detta Fabbri- 
ca , potranno richiederli gratuitamente le filatrici , 
perchè abbiano a trasferirli nei rifpettivi Luoghi i 
Anche in Praga fi poffono avere dei detti generi 
greggi preffo quel R. I. Economo Chrifl . Nei Cir- 
coli di Praga, e di Bunzlau, evvi la Fabbrica delkr 
lane del Conte Kinski; e 1’ Ifpettore della Fabbrica 
del Conte Thun io Chrudirji fomnjimHra lana da 
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filare a chiunque gliene cerca . Quanto più dunque 
crefceranno le mani dei filatori , tanto piu verrà 
animata la gente di campagna alla coltivazione del 
lino , giacché quello, trattine alcuni pochi liti, cre- 
fce in Boemia per ogni dove • per la di lui Temen- 
te non fi avrà che a dirigerfi alla lodevole Socie* 
tà dell’ agricoltura in Praga . Gli ftromenti da fila- 
re fi trovano dappertutto , nè vi è forfè alcuna 
Città, o Borgo, ove non fi polfa provvederfene a 
buon mercato . I ragazzi dei Villaggi dunque nell’ 
Eflate potranno di mattina trasferirli alla fcuola al- 
le ore 6 : il che non è difficile da effettuarli , é 
farebbe di non lieve vantaggio • oppure foltanto al 
dopo pranzo da un ora , fino alle 3 , ed in tal 
modo rimarrebbero d’ avanzo alcune ore del gior- 
no da impiegarli nella filatura . Se in tempo d’ In- 
verno , in cui vanno alla fcuola alle ore 8 . , impie- 
galfero foltanto una mezza giornata nell’ imparare 
a leggere , fcrivere ec. , e T altra metà nel filare , 
tornerà piu in acconcio che di mattina vengano 
iftruiti nelle fcuole a norma delle Prefcrizioni , e 
che al dopo pranzo vi fi trasferilcano di nuovo , 
onde occuparli in quello così utile , e lucrofo efer- 
cizio , piuttofto che reftarfene quafi tutto il giorno 
neghittofi , ed infruttuofi nelle loro caie. Gli fcolari 
in tal guifa potranno filare tutti unitamente fotto 
la direzione del Maefiro , o della Maeflra , quando 
però non folfe alfolutamente più necelfaria la loro 
prelènza alle proprie cafe , alla fcuola del canto , od 
altrimenti in qualche bottega . Mediante un tal me- 
todo verranno a celiare le doglianze , riguardo all’ 
andare i figlj a fcuola irregolarmente per intervallo, 
al!’ aggravio di pagare il Maeftro , al numero ecceden- 
te degli oziofi ragazzi , ed alla fpefa dei libri • ed 
elfi figlj all’ oppofto verranno con ciò alTuefatti al 
lavoro , e ad acquiftare delle utili cognizioni . 
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REGOLAMENTO GENERALE 

Ter le Scuole normali , e triviali in Germania . 

' t 

» 

Vienna addì 6 . Dicembre 1774. e rinnovato 
nel 1780. 

Primo. "T T Erra eretta una Commiffione Icolaftica , 1 
V confiftente in due o tre Configlieri I 
della Reggenza di ciafcuna Provincia , in un Sudde- ' 
legato per parte del Vefcovo munito di Pienpotere, 
ed in un Segretario, unitamente al Direttore normale. 

Secondo . Le Scuole faranno divife in tre dalli , 
cioè : 

a) In Scuole normali, le quali ferviranno di mo- 
dello a tutte le altre della Provincia . 

b ) In Scuole principali , le quali fi dovranno eri- - 
gere nelle Città più grandi , come pure nei Mona- 
fieri , o per lo meno in ogni Circolo o Quarto > 
del paefe . f, 

c) In Scuole comuni, o triviali, che fi fono in- 
trodotte in tutte le piccole Città e Borghi , ed in r 
Campagna in quei luoghi , ove vi fono delle Parroc- 
chie , o delle Chiefe fuflidiarie lontane 

Terzo . Le Scuole, che già efiftono, faranno mon- •' 
tate, per quanto lia pofiibile , a mifura del nuovo 
fifteraa , ed ove non ve ne fono , fe ne erigeranno 
delle nuove • e le Comunità, e Signorie trattandoli 
di un vantaggio comune , fuppliranno di conferva 
alle fpefe occorrenti. » •*' .‘-a a ut :uw« 
Quarto . Le ftanze per le fcuole > che dovranno f 
edere feparate dalla abitazione del Maeftro , fi of- 1; 
ferverà , che fieno ben chiare , e fpaziofe, e faranno 
munite delle tavole , e panche necefiarier, ficcome j 
d’ ogni altro arnele che potefiè abbifognare * 
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• Quinto . Varie fonq le cofe d’ apprenderli nelle 
Scuole normali • cioè , i 

a ) La Religione , 

b) La cognizione delle lettere, il combinarle, il 
leggere , lo fcrivere efattamente , e con pulitezza 
il far confi , e limili .. 

c ) Gli oggetti , che fervono di preparativo agli 
/tudj , od utili almeno allo flato militare, ed eco- 
nomico , per le arti , e proieffioni • 

d) Le Prefcrizioni , e Regole pei Profeflori , 

Maeftri , ed altri Ifìruttori . , \ 

Tutti i fuccennati oggetti fotto la lettera a. b. c. di-, 
dovranno infegnarfi anche nelle Scuole principali • 
nelle Scuole comuni poi delle piccole Città , ‘ Bor- 
ghi , o Villaggi della Germania s’ infegneranno , > 

a ) La Religione * 

b) Il conolcere le lettere, il combinarle, il leg- 
gere ec. e lo fcrivere in carattere corfivo , quindi 
le prime cinque regole di conteggiare , cioè nume- 
rare, fommare , dedurre, multiplicare, e dividere, 
aggiungendovi anche la regola del Tre • 

c) I mezzi neceffarj per la integrità , ed econo- 
mia rurale.»^» 

Sello. Per ciò che concerne la Religione, quella 
refta affidata in tutte le Scuole agli Ecclefiaftici , 
cioè ai Parrochi rifpettivi , ai Vicarj , o ai Reli- 
giofi regolari a ciò deflinati . Reftando però a cari- 
co dei Maeftri di fcuola d’ iftruirfi bene delle loro 
fpiegazioni , per metterfi quindi in iftato di poter- 
le ripetere agli fcolari . Ma tutti gli altri oggetti 
potranno infegnarfi tanto da perfone fecolari , che 
ecdefiaftiche , fempre che abbiano dato faggio delle 
jpeceffarte cognizioni. 

Settimo . I libri di fcuola faranno preferitti rego- 
larmente • ' , 

Ottavo . Coi quali i Maeftri dovranno iftruire gli 
fcolari , leggendo con elfi attentamente . 
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Nono. Ogni Scuola avrà tante darti , quante fa- 
ranno le materie da infegnarfi , e gli fcolari flefti 
ri faranno ripartiti nella prima , nella meuiocre , 
o nell’ ultima claffe . 

Decimo . Le ore di fcuola faranno d’ Inverno al- 
la mattina dalle 8. alle il. , e d’Ellate dalle 7. alle 
io. Al dopo pranzo poi fa d’ E fiate , o d’ Inverno 
dalle ore a. alle 4. Il corfo fcolaftico nelle Città 
avrà il fuo principio 11 dì 3. Novembre: il primo 
corfo finirà il Sabbato antecedente alla Domenica 
delle Palme, ed il fecondo dal primo Lunedi dopo 
la Settimana di Pafqua fino a S. Michele . In Cam- 
pagna all* oppofto la fcuola all’Inverno comincierà il 
primo Dicembre, c durerà fino a tutto Marzo , ove 
s’ iftruiranno i fanciulli dai 9. fino ai 13. anni , 
poiché in età maggiore portòno fervire di ajuto ai 
loro Genitori nella domeftica economia . La fcuola 
dell’ E fiate poi avrà il luo principio in Campagna , 
come in Città , cioè dal primo Lunedì dopo le Fe- 
lle di Pafqua fino a S. Michele , colla riferva del 
tempo del raccolto , in cui le fcuole refleranno fo- 
fpefe per tre fettimane ; in quella fcuola elliva do- 
vranno intervenire i ragazzi dai 6. fino agli 8. 
anni ; reflando però libero ai Genitori rifpcttivi , di 
mandare dei figij di minore età alla fcuola jemale, 
come pure dei maggiori in quella dell’ Ertate . 

Unaecimo . Tutte le cofe da infegnarfi agli fco- 
lari fi faranno loro comprendere nel miglior modo 
po (libile. 

Duodecimo . Tutti i figij d’ amendue felli , i 
cui Genitori non fono in iflato , o non vogliono 
mantenere loro dei Maeftri particolari nelle pro- 
prie cale , dovranno dall’ età di 6. anni elfere man- 
cati alla fcuola fenza eccezione veruna, e volendoli 
poi i medefimi dare agli lludj prima dell* età dei 
12. anni , dovranno erte re muniti di buoni attertati 
per parte dei loro Maeftri . ' ... Deci- 
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Decimoterzo. Sarà a carico dei rimettivi Feuda- 
tari, e Magiftrati locali, d’obbligare eiprelfamente i 
Genitori, • Tutori, a mandare i loro figlj alla 
fcuola, eccetto che non fodero in r i flato di mante- 
nere loro un Maeftro in propria Cafa. Tali Mac- 
eri domeftici dovranno edere prima fperimentati 
dalla fcuola normale , e principale , riportandone 
l’ affettato, altrimenti faranno facciati, ed anche 
puniti come clandeftinik 

Decimoquarto. I così detti fervizj degli Orfani, 
• altro qualunque , non potranno edere d’ impedi- 
mento a frequentare le fcuole , e perciò i Padroni 
o Feudatari , non fi ferviranno di ragazzi al di fotta 
de’ 13. anni, oppure gli obbligheranno a trasferirli 
alla fcuola in tempo d’inverno o di mattina, o di 
dopo pranzo , ed in cafo di non alfoluta impotenza 
faranno tenuti eglino fletti di corrifpondere per erti 
la metà della ìnercede dovuta al Precettore. 

Decimoquinto. Nelle ore desinate alle ripetizio- 
ni nei giorni di Domenica dopo le Funzioni della 
Chiefa, ed il fèrvigio di Dio del dopo pranzo, vi 
dovrà intervenire, tanto in Città, che in Campagna, 
tatti la Gioventù del bafib Popolo , fino all’età di 
zq. anni , nè potranno etì'erne efenti gli ftefli gar- 
zoni artigiani, fuorché non fieno muniti di un at- 
tefiato della fcuola , che hanno frequentata , o che 
frequentano . 

Decimofeflo . Vi dovrà clfere un catalogo per re- 
gimarvi la diligenza, ed i progredì negli ftudj. 

Decimofettimo. L’ ifpezione predò le fcuole nor- 
mali , e principali , farà affidata al Direttore norma- 
le, e ad una perfona del Magiftrato da prefeeglierfi . 
Nelle fcuole più inferiori poi delle piccole Città, 
dei Borghi, o Villaggi, rettane afiegnata la direzio- 
ne al Parroco, o Curatore delle anime del luogo , 
in eofipagnia di un Officiale della Signoria , e di 
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un Afleflore per parte deila Comunità ; c fe ne 
prefenteranno i nomi alla Commiliione degli ftudj. 

Decimottavo. Alla Sovraintendenza generale la- 
ranno desinati dalla detta Commilitone in. ogni 
Diftretto dei Soggetti di conofciuta abilità , ai qua- 
li refta incaricato di produrre due volte all’ anno , 
cioè a Pafqua, ed a S. Michele la Relazione, e le 
Avvertenze loro Copra i feguenti oggetti, cioè 
a) Ove, ed in quali punti i Magiftrati , i Pa- 
droni , o Sudditi fi lieno fatto lecito di contravve- 
nire al Regolamento normale ; 

b ) Cola abbia potuto impedirne 1’ efecuzione . 
c ) Se fieno fiate intraprefe, o no , le neceflarie 
riparazioni delle fcuole , o quelle rifpettivamente 
cofirutte di nuovo. 

i. d ) Se agl 1 infer vietiti delle fcuole fia fiato cor- 
rifpofto il loro falario. 

e ) Quali mezzi farebbero da praticarfi pel miglio- 
re fiftenaa delle fcuole • 

fi) Quali Parrochi, Vicarj, Catechifti , e Maeftri 
di (cuoia fianfi didimi nella diligenza, e nello zelo. 

g) Chi fia fiato negligente nell’ adempimento dei 
proprj doveri , oppure fe alcuno folfe incorreggibi- 
le , e che perciò meri falle di eff'ernc cafiigato,.o 
forfè anche caliate, ;isifin;D & oi^nudlnT 

Decimonóno. Niuno potrà effere palio* alla- cari- 
ca di Precettore in veruna Stazione, find a che 
non avra orrenuto rial Direttore delle fcuole nor- 
mali un atteftato della fua capacità, e in conseguen- 
za anche il Decreto a tale impiego per parte della 
Commiliione negli ftudj (*). 

■ Vi ó efimo. Quelli, che intendono confacrarfi allo 
fiato Jìcclcfiaftico per gli Ulficj parrocchiali , come 





(*) iiueft’ Ordine è ftato più volte rinnovato. 
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anche i candidati di ordini regolari , debbono ef- 
fer preventivamente informati negli affari fcolafti- 
ci , e muniti dei debiti attesati delle Scuole normali . 

Vigefimoprimo. Retta vietato ai Maeftri di fcuo- 
la , lòtto perdita del pofto, di fare il Bettoliere, o 
vender vino, e molto meno di tenere mufica ad 
ufo di ballo in occafioni di nozze, fette od altri- 
menti . 

Vigefimofecondo . In occafione degli efami di 
Pafqua , e S. Michele , ove vi follerò delle Pie 
Fondazioni , od altre entrate , per animare gli fco- 
lari , faranno dittribuiti de’ premj ai piu diligenti - 
ed i più trafcurati verranno affretti a Frequentare 
la fcuola più a longo. 

V igefìmoterzo Gli Ifpettori generali , ed inferiori 
faranno in dovere di prefentare la prefcritta loro 
Relazione in forma di Tabella . 

■ Vigettmoquàrto. Dovranno per ultimo avere ogni 
riguardo , nei cafi di promozioni , al maggiore zelo 
dei Direttori , o della gente detti-nata all’ ammae- 
ftramento nelle fcuole, goìI’ affegnare ai Profeffb- 
ri , e Maeftri di Scuola jplle Città in occafione 
d] pubbliche funzioni , il loro rango dopo te 
perfone de* Magiftrati , ed in Campagna dopo il 
Tribunale di Giuftizia . Quei Sacerdoti poi, che fi 
faranno dittimi , negli affari degli ftudj , potranno 
afficurarfi che fi avrà di etti ogni preferibile riguar- 
do nella colazione dei R» 1 . Benefizj. 

^fddì il. Gennajo 1783. 

' " , 1 1 • * • • * . I 

Lorenzo Amord primo Precettore della Scuola dì 
Santo Stefano in Praga fi efibifee d’ iftruire gratui- 
tamente tutti quei Maeftri di fcuola , c figlj , 1 qua- 
li voleffero imparare i mezzi circa la produzione 
della feta . . •. •.•••■ -> 

E a 
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Del Catechì%?art . 
ofddt 16. Gennajo 1781. 

S Econdo la prefcrizione del Regolamento nor- 
male, in tutte le fcuole di Campagna, fenza ec- 
cezione , fi dovrà infegnare il Catechifmo almeno 
una volta la fettimana , e cosi continuamente fenza 
veruna interruzione , e qualora i Parrochi , attefo il 
numero eccedente degli fcolari , non foffero per ciò 
fufficienti , dovranno preftarfi a tale oggetto gratui- 
tamente i Religiofi regolari . Sovra di quello arti- 
colo invigileranno attentamente non folo i Parrochi 
rifpettivi , ma i Conciftorj medefimi . 


Num. III. , 

Dei Monafteri pomicienti , 

%Addì 7. F ebbra /o 1781. 

S Arà a carico dei Monafteri poflìdenti dì erigere 
particolarmente delle fcuole normali in que* 
luoghi di loro fpettanza , ove mancaffero , e qua- 
lora vi follerò di già erette , dì confervarle nel- 
lo flato preferite© , vale a dire , che le fcuole fieno 
fornite dei nècelfarj utenfilj , che fia corrifpoflo il 
falario ai Precettori , che fi coftringano i ragazzi 
a frequentare la fcuola , ed a provvederfi dei 
libri necelfarj • e finalmente nei Luoghi lontani, 
ed ove lo ricniedelTe il bifogno, che fi coftruifca- 
no , ed erigano delle nuove fcuole . A tutto ciò of- 
fenderà attentamente P Ifpettore generale delle fcuo- 
le normali , in occafiane che fi trasferirà alla vifita 
delle medefirae . , ■■■*■•■ 



Num. IV. 
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Dei Beni Ecclefiaflici . 

ufddì 7 . lAgofta 1781 . 

S I rinnova la pubblicazione delle Sovrane Ordi- 
nazioni de* 31 . Dicembre 1777 ., cioè, che in 
quelle Pievi ove mancaflero dei Precettori , o non 
vi riceveflero un fufficiente falario , una porzione 
dei Beni Ecclefiaflici debba eflere impiegata a be- 
Jiefizio delle fcuole (*). 

•Addì 3 . Gennajo 1783 . 

In quei luoghi , ove folTero delle Fondazioni 
per fare delle Procellioni a luoghi lontani , o a 
Chiefe vicine , al di là del numero prefcritto , 
quelle dovranno follo impiegarli più utilmente in 
vantaggio della educazione della Gioventù • quindi 
tutti i capitali a ciò deflinati ferviranno alla ere- 
zione delle fcuole , ad ampliarle , o a migliorarvi il 
fabbricato , e le abitazioni dei ProfefTori , alla mi- 
gliore confervazione delle medefime , oppure per 
provvedere i libri necefiarj ai figlj poveri del luo- 
go , e corrifpondere per elfo loro il dovuto falario'. 
Degli ufi fattine fe ne daranno dai luoghi rifpettì- 
vi efattiflìmo conto al loro Decano (**) in occafione 
di ciafcuna vifita canonica , perchè polla quelli farne 
cenno alla Reggenza nella fua Relazione femellrale . 


Il tenore delle fnccennate Ordinazioni 31 . Dicembre 1777* 
i, che in quelle Pievi , in coi mancaflero i Maeflri di fcuola, 
o non vi fodero fufficientemence pagati , fi debba inpiegarvi nna 
porzione delle Entrate fnperflue della Chiefa di quella rifpettiva 
riere} ed il danaro, che potette rifparmiarfi dal Fondo delle fcuole 
a’ impiegherà ad altri ufi . Del che fe ne dovrà pattare la nfttizia a 
quelli, che hanno Jna padronato delle Chiefe per l’efatta fua efecuaiene. 

(**) Datane equivale ad «n Propali# , o Capo di Pieve . 

« B - 
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Num. V. 


Della Storta del P. Par^ic^eck. • 

*fddì 24. tAgoJìo 1781. 

L A Storia patria fcritta dal Padre Alefiio Par- 
ziczeck dell’ Ordì Re dei Predicatori» e Profef* 
fore foftituito nella Scuola normale generale di 
Praga , viene dichiarata un libro clafìico di Storia 
patria per le fcuole generali delle Città , e del Re- 
gno di Boemia • e perciò reftano i ProfefTori inca* 
ricati prccifamente di farne ufo all’ avvenire - 


Num. VI. 

De Frutti de ’ Beneficj Eccleftaflki vacanti . 
jfddì 20. Ottobre 1781. 

L ’ Introdotto normale Inflituto viene non fola- 
mente confermato, ma fi ingiunge efpreffamen- 
te i che debba continuare , e dilatarli a mifura di 
quanto refta prefcritto nell’ ora vigente Regolamen- 
to . A tale oggetto i frutti de’ Benefizj Ecclefiaffici , 
vacanti , una parte delle Entrate fuperflue delle Chic- 
le , e confraternite , come pure le fomme desinate 
in cafi di morte , li ritireranno , ove ciò non fia 
ancora feguito, nel Fondo normale colla maggiore 
follecitudine , e diligenza , affine di compire colle 
fuddette Entrate al Fondo per le fcuole , e per la 
migliore confervazione di eflò Fondo (*) . 


(’) In feguito fu ordinata fotta il dì 28 Ottobre 1783- • c h* tot. 
tele Entrate dei Vefcovati vacanti, e di altri Benefizi Ecclefialtici , 
chiunque fia quelle che egei dì le gode, debbano unirfi al Fondo 
della Religione.. 


1 
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Dei Decreti , dei Miglioramenti delle Fabbriche 
per le [ernie , e delle Vifite da far fi. 

Jtddt il. Maggio 1781. 

Primo. 'T'Ufti i ProfefTori eletti dall’anno 1775. 

X in quà fi dirigeranno alla Commif- 
fione degli ftudj per ottenerne il Decreto, perchè 
in cafo contrario tutti quelli, che non faranno fiati 
confermati dalla Commi ilione, non faranno pili tol- 
lerati net loro ufficio. Sopra di ciò invigileranno i 
ViGtatovi delle fuole , ed ove credeffero neceffario 
1’ erezione di qualche fcuola , o 1’ ampliamento del 
loro fabbricato , ne faranno il loro rapporto , pro- 
ponendo come ciò poffa meglio effettuarli , e con 
maggiore facilità , ritenuto che tali fabbricati non 
abbiano a dilatarli a pian terreno, ma che piuttofto 
fi alzino di un altro piano , per quanto lo permet- 
tano le circoftanze , poiché in tal guifa il fabbrica» 
to non prende uno lpazio maggiore, il tetto fi ri* 
fparmia quafi fempre per metà , e fi procurano agli 
Scolari , ed ai Profeffori ftanze più afeiutte, e pii* 
chiare . 

Secondo . I Vicarj foranei invigileranno fpecial- 
mente , che nelle fcuole di Campagna a loro fiibor» 
dinate non fi trattino altri oggetti , fuorché quelli 
tendenti al pubblico bene, come il leggere, lo fcri- 
vere , ed il conteggiare . 

Terzo . Elìi Vicarj Foranei renano incaricati di 
comunicare gli Ordini ricevuti , e gli Sciatti fcola- 
ftici agl’ Ifpettori delle fcuole , ai Maeflri , ed in 
ifpecie ai Direttori delle fcuole generali , che fi 
trovano nel loro Diftretto , per la loro efatta efe- 
cuzione . ' 

E 4 
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xAì Dettiti del Circolò. 


*Addt 23 . Novembre 1781 . 

Primo . Sarà a carico dei Decani del Circo!» 
1’ invigilare fulla efecuzione degli ordini accennati 
negli Avvifi Storici, e 1* animare i Maeflri di 
fcuola , colla (corta degli accennati efempj , e dei 
premj, ad impiegare la mafiima diligenza, affine di 
renderli egualmente induftriofi, e ciò tanto più, in 
quanto che per una parte riguarda il proprio loro 
interefle, e produce per 1’ altra una maggiore en- 
trata, quando fappiano profittarli delle ore oziofe^ 
mediante 1’ efecuzione di quanto viene difpofto coll* 
avanzamento dell’ induftria, fia col mezzo dei loro 
Figliuoli, che deila Moglie (*). 

Secondo . I Decani in occalione della vifita delle 
fcuole dovranno olfervare attentamente , fe ogni 
Maeftro tenga- il prefcritto Protocollo fcolaliico , e 
fe vi fieno regiftrati tutti gli Ordini emanati^ ed 
in cafo contrario ve gli coftringeranno , indicando 
anche il nome di quelli , che faranno trascurati nell’ 
adempimento de’ pnoprj doveri . 

Terzo . Nella Relazione , che raflegneranno di fe- 
meftre in femeftre , dovranno accennare ogni 
‘ volta il numero di tutti i ragazzi capaci a frequen- 
tare la fcuola, come anche fe in quel corl'o l'cola- 
ftico fi fieno aumentate, o diminuite le fcuole, in- 
dicando i motivi della rifpettiva loro aumentazione, 
o diminuzione. In detta Relazione dovranno pure 
accennarli quei luoghi, in cui fi fieno erette delle 

* - . 

- • :. * * * . . * . ‘'y* ‘ •’ 

( ¥ ) Siccome fa di ciò dovraflì anche offervare quali Maeftri as- 
tiano ricevute delle gratificazioni dal Fondo delle fcuole, per effe- 
re cerziorati fulla fpeciale loro diligenza, e fulln zelo di effi, cosi 
ì fiato ordinato in data de’ io. Mcggio 178* , che fi debba preten- 
de all’Imperiale Governo la nota de’ Maeftri feoftumtti, e ne- 
gligenti per la ulteriori previdenie. 


nuove fcuole , o riparate le vecchie, ed a 
chi ciò fia feguito . 

Quarto. Sarà da vederli fe ogni Maeftro fia prov- 
veduto del preferito libro metodico , in difetto fi 
dovrà munirnelo. »■ 

• Quinto. Si ammoniranno i Maeftri di tenere Tem- 

pre efercitati i loro fcolari nello fcrivere , e conteg- 
giare , in maniera che in quelle ore , in cui i figlj 
ii trovano alle cafe loro , abbiano ad occuparfi in 
fiffatti oggetti , come nel traferivere , e imitare gli 
efempj di un bel carattere , e nello fcioglimento di 
alcune aritmetiche operazioni. 5 • 

Sello . Ritenuto quanto lì è detto di fopra al 
Num. Terzo , che nella Relazione di femeftre in 
femeftre fi debbano accennare tutti i figlj capaci 
di frequentare la fcuolq , viene aggiunto i in data 
de’ 5. Aprile 1781. che le dette Relazioni debbano 
rafi'egnarli , al più tardi , verfo la metà di Marzo , 
ed Ottobre , agli Ufficj del Circolo. 

• • *. . .. v 1 . • . • . •.}•*•»«■ 

Delle vi/he delle fcuole da farfi dai Decani 

del Circolo . 

, j , ■ « *» ri ^ 

In Boemia 16. Ottobre 1781. > 

'• <„ . - r . ... , H-.i '• • / *«• 

Primo. In occafione di tali vifite i Decani am- 
moniranno tutti A Genitori , di qualunque fiali Re- 
ligione, di mandare i loro figliuoli alla fcuola , fa- 
cendo prefente ai medefimi qualmente mandando i 
■figli d’ ogni Religione alia fcuola , oltre che quelli 
veranno ad acquiflare delle utili cognizioni al pub- 
blico Bene , e diverranno morigerati Crilliani , fi 
procurano ai medefimi i mezzi all’ avvenire di be- 
ne comportarfi fra di loro . 

*. Secondo . Sarà carico loro d’ invigilare fpecial-* 
mente filila diligenza , fui collumi , e fugl’ infegna- 
mcnti dei Maellri , e di quelli fegnatamente , le Scuq- 
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le de’ quali fono frequentate anche dagli Acattoli- 
ci, affinchè i Genitori di quelli ultimi non avelle- 
rò , per i difetti del maeffro , a fottrarre i loro . 
figliuoli dalla compagnia dei Cattolici -e trovandone 
dei trafcurati , od incapaci , ne faranno il rapporto 
alla Commiffione degli ftudj, per la di loro calfa- 
zione , e per gli ulteriori provvedimenti . 

Terzo . Saranno bene attenti , che la Gioventù 
Cattolica fia fondamentalmente iftruita nella Religio- 
ne , e tolta agli errori che pollano nafccre • che 
nelle ore prefcritte vengale infegnato il Catechifmo 
da pedone Ecclefiaftiche, e fpiegato il Vangelo giu- 
jla le prefcrizioni , e quei Maeftri, e Sacerdoti, che 
fi faranno in ciò diffinti , dovranno accennnrfi del 
pari alla R. I. Commiffione fuddetta degli ftudj . 

Quarto . Procureranno di togliere ai Genitori 
Acattolici la difficoltà circa i libri delle lezioni, che 
lì ulano nelle fcuole cattoliche , giacché per elfi lo- 
ro verranno ftampati dei foglj feparati , e per ciò, che 
concerne i formolari da fcrivere, ed i libri dei con- 
ti, polfono fervire, ad ufo d’ammendue le Religioni. 

Quinto. L’ introduzione ordinata fino dall’anno 
circa il canto della Gioventù nel tempo della 
S. Meffa , viene efpreffamente raccomandata, richia-., 
mandoli alle rifrazioni rilafciate fu quefto punto in . 
occafione delle fefte di Pafqua del detto anno 1778; 
agli Ilpettori generali delle lcuole di Campagna j c 
perciò Ga a carico della Stamperia delle fcuole nor- 
mali di fornire le rifpettive edizioni in Lingua Te- 
defca, e B^ema, dei libri di canto colle corrilpon- 
denti melodie . 

Sc n o. Siccome poi fu ravvi fata , con Sovrana fcon- 
tenfezza, nelle Relazioni dei Decani del Circolo una 
' continua varietà circa il numero de’ ragazzi ca- 
paci , che frequentano la fcuola , la quale incon- 
menza d’altro non può derivare, fe non perchè 


molti Direttori delle fcuole o non ne raffegnano le 

Relazioni agl’ Ifpettori generali , od ai rifpettivi 
Decani , o facendolo non ufano la dovuta efattezza , 
quindi reftano incaricati i detti Ifpettori generali, 
o Decani di accennare al R. I. Governo i negligen- 
ti , perchè ne fieno corretti , ed obbligati a ralfegnare 
gli efatti Rapporti a proprie fpefe . Con altro. Au- 
lico decreto dei 12. Febbrajo 1783. è (lato ordinata , 
per ultimo, che quando i Vicarj intraprendono la 
vifita delle fcuole, vi debbano afiiftere anche gli 
Ufficiali dell’ Economato . 


Num. Vili. 

Del frequentare le fcuole . 

I figli verranno corretti a frequentare le fcuole più 
diligentemente, che per lo paflàto, poiché in ca- 
fo di trafeuratezza per parte de’ Genitori , fe poffi- 
denti, faranno tenuti a corrifpondere il doppio falario 
per la fcuola , ed i poveri ad impiegarfi fecondo le 
circoftanze in aualche pubblico lavoro , come nelle 
riparazioni, o fabbriche delle fcuole , e limili . A tale 
oggetto le lifte di que’figlj, che frequentano la fcuo- 
la , verrà a nomina delle preferizioni , dai rifpettivi 
Circoli ai ViGtatori , od Ifpettori raffegnata , e da 
quelli al R. I. Governo , affinchè fe ne polfano umi- 
liare alla Corte gli Eftratti fommarj , da farfi ogni 
anno dai Direttori delle fcuole normali. (*) 

— .. — . — .. , . ... . , 

(*j In virtù di Aulico Decreto del il. .Settembre I7»a. , e *9. 
Settembre i^St- fu foggiunto, che quella Sovrana Ordinazione deb- 
ba edere notificata pubblicamente dal Pergamo ogni anno , ed al 
principio dell’anno fc.ilaftico , per mezzo dei rifpettivi Parrochi , 
qualora il numero dei ragazzi , che frequentano la fcuola , non fra 
proporzionata col numero ili quelli, che fono in iflato di frequen- 
tarla; c odia Predica fucceiSva di quello (ieflo giorno ne faranno 
ammoniti feriamente i Genitori, perchè mandino i loro figliuoli 
continuamente alla fcuola , facendo loro prefeuts 1' utile che ne 
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- Num. IX. 

Ve' Cantici Spirituali . 

•Addì i. Vi cernì) re 1781. 

R Efta libera la vendita delle Canzoni catecheti- 
che con melodie , ed ogni Parroco tanto ia 
Città, che in Campagna, farà obbligato di provvede- 
re un efemplare di tali Canzoni con melodie , non 
folo per le fcuole della Parrocchia, ma per quelle 
eziandio delle Chiefe fubalterne , ove lì celebrano i 
Divini Officj e ciò ad ufo de’ rispettivi Maeflri . 
A lpefe del fondo catechetico faranno riftampare le 
Canzoni Spirituali, che fi ufano prelfo 1’ Arcivefco- 
vato di Vienna , ommettendovi però quelle del 
pellegrinaggio bellico , e della cosi detta Maria- 
poetfcb , e fi uniranno al Tefto delle nuove Canzoni 
Hampato in 8. , e quello libro di canzoni Spiritua- 
li fi venderà poi al prezzo ftabilito ; bene intefo 
che per compenfo del Fondo catechetico vi fi deò- 
bano computare anche le fpefe della edizione delle 
luccennate vecchie Canzoni Ecclefialliche , ed in occa- 
fione, che dal detto Fondo catechetico fi difiribuiran- 
no annualmente le elemofine in Campagna, ad ogni 
pacchettino fi unirà un efemplare delle dette Canzo- 
ni . Quindi è , che i Parrochi non foiamente deg- 
giono - eflere bene provveduti delle dette Canzoni 
.con melodie, ma invigileranno attentamente, affin- 
chè i ragazzi di fcuola tanto in Città , quanto in 
Campagna , fieno efercitati a poco a poco dai loro 
Maeltri nel canto di quelle Sagre Canzoni , perché 
col tratto fucceflivo pofifano cantarle nella Chiefa 
coll’ accompagnamento dell’ Organo . 

deriverà ai detti loro figlj, per mezzo della migliore educazione , e 
dei maggiori lumi che generai mente acqueteranno j * per «fiere pur- 
ità la. Mente presila di Sua Macfià imperiale. 
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Dei figliuoli degli Ebrei . 

'Addì i p. Ottobre 1781. 

G LIi Ebrei, in cafo che avefiero gii delle fate- 
le loro particolari, dovranno inviare, fenz* 
altra riferva, delle perfone abili della lóro Religio- 
ne , nelle fcuole generali normali criftiane , perché 
fieno abilitate nell’ Ufficio di Maefiri di fcuola, e 
Precettori . La cura , ed ifpezione fopra le fcuole 
degli Ebrei, in cui per altro dovrà efattamente of- 
fervarfi il metodo normale refta affidata alla eretta 
Criftiana Commiffione degli ftudj, la quale dovrà 
afififtere agli efami che fi faranno due volte all’ an- 
no anche per le fcuole normali degli Ebrei . Sarà 
pure a carico della detta Commiffione di confultare 
gli Ebrei medefimi circa la loro approvazione, rap- 
porto ai libri normali-fcolaftici-Crifliani da fervir- 
fene anche nelle loro fcuole , e da concepirli fecondo 
la morale Filofofia , ommettendovi tutto ciò, che 
può efiere contrario alla loro Religione. Per ciò', 
che concerne poi il Carattere, le Lingue, la Geo- 
grafia, la Storia, la Geometria, ferviranno per le 
fcuole degli Ebrei gli fieffi normali, che fi ufano 
nelle fcuole Crifiiane . Quegli Ebrei , che non han- 
no il comodo , o 1’ occafione di mandare i loro fi- 
gliuoli alle fcuole proprie , faranno obbligati di man- 
darli alle fcuole Criftiane , ma in tal calo i Maeftri 
fi guarderanno bene dall’ immifehiarfi in cofe fpef- 
tanti alla loro Religione, affine di non dar motivo 
ai Genitori Ebrei di diftogliere i loro figliuoli dal- 
le fcuole dei Criftiani (*) (**) . 

— ' ■ , » . „ ! ■■ ■ ■ 

(*) NB. Gli ulteriori privilegi Superiormente accordati agli Ebrei 
# trovano all’ Articolo IV. del Tomo Vili. 

(’*) In feguito delle foctennate Sortane difpoiìaioni è Rato fog- 
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Nam. XI. 

Dei Figliuoli Acattolici. • 

Addì 23. Agojlo 1781. 

G Li Acattolici manderanno i loro figliuoli nel- 
le fcuole normali cattoliche per enervi iftru li- 
ti, i quali però vi fortiranno ogni qual volta s’ i- 


giunto in data degli 11. Gennajo 1782., e 29 Gennajo 1783., che 
il Direttore delle (cuoio , od in mancanza, di quello 1 ' Upettorc , 
debba edere tempre prefente agli efami degli fcolari Ebrei , c l'I- 
fpettore Ebreo farà tenuto di rallignare la iua Relazione alla metà di 
.igni anno *1 Deoano del Circolo . 1 Giovani Ebrei verranno intimiti 
coi libri che faranno (lati comporti per efli loro , i quali per altro , 
trattane la Religione , faranno eguali a quelli dei Crittiani . Agli 
Ebrei potranno adeguarli nelle fcuole Criltiane alcuni banchi fepa- 
rati , raccomandando ai Crittiani la maggiore concordia , ed amore 
♦erfo i medefimi. Nel retto poi farà libero agli fcolari Ebrei di ufei. 
re dalla fenda, quando fi trattale d' ittntzione in affari di Religio- 
ne, come pure di poterli coprire nelle fcuole, ginfta il loro cothl- 
me , colle lolite loro berette . E quello Ordine verrà' regi ftrato dai 
JUaeftri, a fcanfo di ogni equivoco, e per loro contegno, nel Pro- 
tocollo delle Ordinazioni ili materie di fcuole . ^ 

Secondo le fuccénnate Sovrane determinazioni dovranno erta- 
mente contenerli i Decani dei Circolo , ed alle Relazioni delle (eoo- 
le Cri (liane , che «degneranno due volte all’ anno , dovranno ag. 
giungere ogni volt» un Appendice circa le icuole tedefehe dei figli* 
udì Ebrei, fieno criftiani , 0 particolarmente ebree. Siffatte Re- 
lazioni dovranno i becani dei Circoli «degnarle fecondo il Formula, 
re, drftingtìendo quelle, che fono Cottola Parrocchia dalle altre, che 
fodero lotto Chiefe dibatterne , ed iu difetto di npo aver potuto 
vili tare canonicamente alcune fcuole , neefigeranno elfi. in occafio- 
ne deili vìfita , Ogni volta un compiuto , e retto rapporto , il quale 
dovrà edere munito delle firme del Catcchitta , 0 Cappellano , dej 
JMaeftro di fcuola, del Giudice, o degli Affelfori del Luogo. Invi- 
jgilerinno in oltre gl’ Ifpettori generali delle fcuole Topira le pre- 
ghiere fcolaftiche, e Copra il leggere, che i figliuoli fanno indente 
!' uno dell’ altro , ftrafeinato , veloce , o con dello fchiamazeo : 
cole tutte da non tollerarfi $ ma fi uferà la mafiima cura , perchè 
gli fcolari lo facciano in un tuono naturale, e ciò tanto più , 
quanto che l’utile, ehe dal leggere inficine fe ne ricava, non di- 
pende nè ria un tuono sforzato , nc da orribili fcbiaitiiàtói , mi 
piuttailo dall’ effere con ciò gli fcolari' tutti egualineuf» occupati’, 
elcrcitati , e coftretti a ftarfene bene attenti . Se in occafione dellt 
vifite canoniche il tempo non Fatte fufficiente all* sfarne di ogni 
fcolare , in tal cafo i Decani dei Circoli efamineranno ’.da parte 
tutti quelli di un Ranco . Gl’ Ifpettori generali , che faranno fa 
vjfita detteranno alla dalle, che impara a fcrivere , un pajo di righe, 

/ 
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ftruiranno gli fcolari in materie di Religione . In 
quei luoghi ove vi fono già dei Maeftri Cattolici , 
non farà neceflario di coftituire dei Maeftri acatto- 
lici , ma ove non vi follerò dei Maeftri Cattolici , 
ed il numero dei figlj Acattolici folfe nel luogo 
Hello in una tale vicinanza, dalla quale i detti fìglj 
poteflero comodamente trasferirvi!! , o che fi folfe 
folito tenervi un Maeftro di fcuola , in tal cafo li 
penferà alla erezione di una fcuola acattolica . (*) 



Num. XII. 


Del privilegio ài Jìampe . 

•Addì 4. Gennajo 1782. 

A Lia ftamperia normale degli ‘ ftudj del Regno 
di Boemia , fi conferma il privilegio della 
Rampa fui piede fteflo, come per T addietro, ed in 
Quella guifa che dalla medefima fi gode , e fi prati- 
ca oggidì (**) . 



per quindi raccogliere qual proimo iìali Fatto da ciafchednno nel bel 
.carattere, e nella ortografìa; ed infinueraiioo ai Maeftri di non far 
ufo di lingua corrotta. Per ultimo i Decani dei Circoli dovranno 
accennare nelle iuccenuato loro Relazioni . 

a J In qual luogo , e quante fcuole fieno fiate erette per parte 
dei Monafteri poifidenti , 

b ) la quale fiato fi trovino attualmente le fcuole erette sì ri* 
fpetto al Fabbricato, che rapporto agli utenfilj , alle legna d’ arde- 
re , agl’ infegnamenti ed al falario dei Maeftri . 

c ) Ove polla elitre neceflario 1‘ erigere delle nuove fcuole, ed 
in quei luoghi .di loro fpettanza . 

jìdit 4. Gennajo 17S1. 

(*) Alla gioventù foltanta della Religione Elvetica fi concede rii 
frequentare le fcuole, come pure di foggiornare in Ungheria, e di 
edere ivi iftruiti , il che verràa conofcerli mediante i paflaporti de- 
gli. Uffìzi del Circolo, relativi aH’adenfo ilei rifpettivi Governi. 

(**) In leguito di un tale privilegio retta rigorofainente vietata , 
in virtù di un Sovrano Referitto emanato in Boemia in data de’ e. 
Aprile i? 82 -> ad ogni Stampatore, l’ impresone di qualunque fiali 
libro fcolafticoo normale . . . 
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Della Difciplin a . 
sAddl io. Settembre 1782. 

S I trafmetterà a tutte le fcuole un efemplare ftam- 
pato delle Prefcrizioni del normale Iftituto per 
le fcuole tedefche del Regno di Boemia per 1 ’ cfatt* 
loro efecuzione . 


ISTRUZIONI 

Circa la disciplina del normale Iftituto degli Jludj 
per le Scuole tedefche del Regno di Boemia. 

In Boemia addì i<?. Gcnnajo 1783. 

$• I- 


Primo Li Scolari non potranno giammai ina- 
Vj primerfi abbaftanza nell’ animo lor® 
Cflere l’ uomo obbligato in cofdenza di coltivare , 
ed adornare , per quanto gli è pofiìbile , il proprio 
fpirito , ed effere perciò un precifo dovere coman- 
dato da Dio di ufare della maflima diligenza affine 
d’ imparare tutto ciò, di cui le Scuole offrono loro i 
mezzi • che ogni buon Cittadino ha una grande ob- 
bligazione di abilitarli ai fervigi dello Stato • c che 
finalmente le utili cognizioni, le fcienze,ed i buo- 
ni coftumi fono il fondamento piu fiabile , e certo, 
per la felicità temporale, e dello fpirito. 

Secondo . Quello Ò lo fcopo falutare delle pub- 
bliche Scuole , e perciò farebbe da defidcrarfi f che 
ogni fcolare potefie facilmente pervenirvi. Ciò nulla 
meno accade pur troppo di dovere obbligare per 
necelfità la Gioventù negligente , e male coftumata, 
all’adempimento dei proprj doveri, e di ricorrere 
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fpefic fiate per fino ai catoghi , onde riportarne 
qualche emendazione . In pena- dei commeflì man- 
camenti , od in premio de’ buoni portamenti fi 
farà ufo dei rimproveri in pubblico , o delle lodi 
rifpettivamente , per cui in ogni clafle vi farà un 
libro deftinato al rofibre , ed un altro all’ onore , 
anzi per una maggiore vergogna dei colpevoli , ver- 
rà aflegnato loro un luogo leparato dagli altri. 

Terzo. Tutte le azioni degli fcolari fi ripor- 
tano ai doveri , che come tali fono tenuti di ofl’cr- 
vare , i quali confiflono in due punti ; cioè 

Primo . Nell’ ufare di tutta la diligenza a mifura 
della loro capacità . 

Secondo - Nella convenevolezza dei coflumi , e 
nella pratica delle virtù alla loro età corrifpondenti . 

Quarto . Con quelli punti di veduta fi giudiche- 
ranno le azioni degli fcolari . Tutte quelle, che fono 
contrarie ai fummentovati doveri, fono da confiderarfi 
come azioni cattive; ed i caflighi per le medefime 
riefeiranno tanto più fenfibili allo fcolare , quanto 
che elfo dovrà fcrivere di proprio pugno nel libro 
del rolfore il fuo nome , e le circoltanze del man- 
camento da lui coni m elfo . (*) 

■ <■ " - * 

(*) Affinchè ila quello libro abbia a derivare del vantaggio, 
g l* ifpcttori , e i Macllri invigileranno attentamente circa 1’ slatta 
elocuzione di quello ordine di difciplina , ed in occafione delle vi- 
jjte olìerveranno in particolare che abbia a feguiie appuntino tutte 
ciò che poffa aver relazione fu all’ adempimento , fia alla inoffer- 
vansa delle Leggi di difciplina, avendo Ipeciale riguardo, nel con- 
cedere gli accedati, alle ammonizioni, ai caftighi , od ai premj degl' 
fcolari . Ogni volta olie uno fcolare farà fiato regiftrato in quell» 
tal libro, farà nn fegno evidente di meritato calligo . Il Regillrare 
nella prima claffc dovtà confiderò in una fola linea , che il Ragaz» 
*o fteiro dovrà fare vicino al fuo nome , oppure ciò potrà ancora 
fuccedere immediatamente per mezzo di un terzo in prelenza del 
Macftro . Quegli fcolari poi , che malgrado i caftighi , non delfer» 
fpcranza di correggerfi , faranno Tcacciati dalla fcoola , poiché tor- 
na meglio, che un incorreggibile fia efclnfo dagli ftudj, di quello , 
che abbia ad elfere di cattivo efempio agli altri colla tu» (tellina 
condotta , od altrimenti poetate ad effi del pregiudizio , e dell» 
fraudali» colla fua negligenza . 


Si 

Le buone azioni all* oppbflo fono quelle mifu- 
rate coi proprj doveri ; e quegli fcolari , che in ciò 
fi diftiriguono , e che poflbno fervi re di modello si 
per la loro diligenza, che pei buoni coflumi , avran-- 
ho il privilegio di eflere regiftrati i primi nel li- 
bro dell’ onore . 

ir, 

V*. Lm 4. •• - \f * 

Delle anioni concernenti la diligenza , e V ufo 
della capacità , ed altre co/e relative . 

Primo . Lo fcolare dovrà eflere provveduto 
dei libri di fcuola, dei quinternetti , delle penne, e 
del rimanente fpettante allo flutto , e confervare ogni 
cófa in òttimo' flato. Quegli, che a bello Audio,*a- 
Vinano , imbrattano , lacerano i libri , od altro , e li 
rendono infervibili allo Audio , dovranno ftarfene 
jjer lo fpaziò di una mezza ora nel così detto luo- 
go del difonoré . (*) 

Secondo . Ciafcheduno ' interverrà alla fcuola 
nell’ ora preferita , pafl'ando al luogo deflinatogli 
fenza ftrepito . Quello , che arrivafle in ifcuola pili 
tardi , dirà le confuete orazioni in ginocchio lòtto 
''Voce , quindi fi porterà al fuo poflo quietamente * 
ma fe il ritardo di uno fcolare fqccedefle di fre- 
quente , o per mera negligenza, farà «alligato col 
m^nd ar l° al luogo del aifpnore . 

Terzo . Durante la fcuola , le ne flarà ®gnueo 
in quiete , ed in fdenzio , nè farà lecito f impie- 

i'i h ii ì i H I I . I. I M ito léJ ' dikUhm 

(’) Siccome 1' invigilare fu di ciò porterebbe al Maeftro una gran 
perdita di rempo , cosi in ogni banco delle fcuole Normali vi fari 
deftinnto uno fra t più diligenti fcolari, che vi abbia 1’ occhio, » 
viflti i libri, od altro dei Puoi compagni, ed il quale all'arrivo del 
Macflro, Facendogli il rapporto di quelli , che mancano, debba in— 
dicargli ^nche i riordini, le negligenze, e li fporcizia degli fcolari 
del luo banco. 
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garfì in altro , fuorché in ciò , che concerne K" atten- 
zione agl’ infegnamenti , e l’adempimento di quan- 
to può eflèrgli ingiunto dal Maefiro . Refla anche 
vietato aflblutamente 1’ alzar gridi verfo il Maefiro 
per eflere dal medefimo interrogati , o per qualun- 
que altro importante motivo . Lo fcolare, volendo 
dire qualche cofa , ne darà fegno col levare in alto 
la mano fenza alzarfi dal fuo porto . Chi mancaflè 
ad uno di quelli punti , per la prima volta farà 
ammonito , per la feconda verrà trasferito al luogo 
detto della vergogna, e per la terza volta finalmen- 
te dovrà regirtrarc egli ftefio il proprio nome nel 
così detto libro nero . 

Quarto . I componimenti , qd altro , che verran- 
no dati agli fcolari da farli, dovranno rallignarli 
in netto , altrimenti il luogo del difonore farà il 
loro caftigo , e fe vi averterò ommelfa qualche cofa, 
fi dovrà aggiungere , ed in cafo di reiterata otti- 
mi (fio ne , farà tenuto di prefentarla duplicatamente, 
e di regirtrarfi nel fuddetto libro nero. 

Quinto . Se alcuno farà mancato dalla fcuola , 
e non avrà di che giuftificarfi , dovrà fcriverfi nel 
detto libro nero j ed in cafo di frequenti mancanze , 
oltre lo fcriverfi nel libro come fopra, dovrà eflere 
. trasferito al luogo del difonore , c fe ne avvieran- 
no i fuoi Genitori . 

Sello . Quando uno fcolare , nel corfo fcolaftico 
di un quarto d’anno, fofl'e mancato dieci volte dal- 
la fcuola per mera negligenza , e che non forte 
{lato troppo diligente anche nel refto , verrà annun- 
ciato agl’ Ifpettori geaerali , perchè ne fu rigorofa- 
mente punito . 

Settimo . Quegli fcolari , che elfendo replicata- 
mente interrogati, non fapelfero rifpondere a dove- 
re , e con ciò deflero a divedere il poco loro pror 
greffo per mera negligenza , fortriranno il caftigo 

F * 
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per la prima volta del libro nero, c per la feconda 
vi fi aggiungerà anche quello di dovere ftarfene 
ogni giorno per lo fpazio di un’ ora al luogo del 
diionore , e ciò fino a che non avranno dato faggio 
di miglioramento . 

Ottavo . Prima dei pubblici efami , che fi fa- 
ranno al fine del corfo fcolaftico , non farà lecito 
ad alcuno 1’ aflentarfi dalla fcuola , e folo ne’ cali 
d’ indifpenfabile neceflità fe ne dovrà chiedere la 
permeflìone all’Ifpettore generale; e chi ofafle contrav- 
venirvi al principio del nuovo corfo dovrà fcriverfì 
.al libro nero. Per quelli poi , che volendo paffare allo 
ftudio della latinità , fi afteneffero dagli ultimi efa- 
mi pubblici, un tale mancamento verrà fegnato nell* 
atteftato , fenza del quale non fi ammetterà alcuno. 

Nono. Oltre che gli efercizj di pietà , e di 
divozione fono oggetti relativi ai doveri degli fco- 
lari , vi fi aggiungono anche indivifibil mente le 
iftruzioni che fi danno loro nelle Scuole , in mate- 
ria di Religione. Per lo che faranno gli fcolari 
obbligati non folo di afiiftere ogni giorno al Sacri- 
ficio della Santa Mefia , ma dì unirli nella fcuola 
anche tutte le Domeniche, ed altre Felle comanda- 
te , per pattare unitamente in Chiefa , in quell’ or- 
dine prescritto , ed ivi afiiftere alle Funzioni Divi- 
ne . Chi trafcuratte di ciò efeguire fenza un ragio- 
.rnevole impedimento di malattia , od altro , farà a 
carico del Catechifla di rimproveramelo acremen- 
te ; e farà anche coftretto a regiftràrfi nel libro 
. nero . (*) 


■c I ' » 
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(*) Dal fc mire la Mdfa ogni giorno di fcuola potrannp efentar- 
«, e fpeculmente d’inverno , i ragazzi più piccoli , fecondo che 
ii (limerà dalla Direzione. 

Tutto quello , , che fi è accennate di fopra rapporto alle preghiere 
ginocchioni , éd r.ltfe FurSSoni Divine , non potrà' concernere ciani* 
inai le fcttol» degli Ebrei, od i loro figliuoli. 
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III. *£ * 

**r ^ # . 

X)e//e anioni circa i buoni cojlumi . 

Primo . La nettezza di corpo , e la decenza 
del veftire , appartengono al decoro efleriore , da 
cui la povertà non' può efimere alcuno , poiché 
anche un rozzo veftito può mantenerli decente . 
Pertanto gli fcolari prima di comparire in ifcuo- 
la , dovranno eflerfi pettinati , lavate le mani , ed 
il vi lo , ed avere il veftito , e le fcarpe pulite; i, 
contravventori faranno puniti la prima volta con 
un acre rimprovero , la feconda coll’ elfere desinati 
al luogo del difonore , e la terza colla ifcrizionc 
nel libro nero . 

Secondo. Un caftigo eguale foffriranno quelli , 
che imbrattaflero la fcuola , od i banchi , con in-, 
chioftro , ritagl; di carta , cibarie , od altro; ma fe 
alcuno macchiafie a bello ftudio le vefti de’ fuoi 
Compagni con inchìoftro , palTerà a dirittura al Ino- 
go del difonore , e farà regiftrato nel libro dcil 
obbrobrio . 

Terzo . Per evitare ogni indecente ichianaazzo , 
gli fcolari non fi trasferiranno alla fcuola , fuorché 
un quarto d’ ora primi dell’ ora deftinata . Fanto 
nell’andare, che nel fortire non farà lecito ai me- 
delimi il trattenerli in vicinanza della fcuola ; ed in 
quello fecondo cafo , come anche nell’ ufeire dalla 
Chiefa, fi guarderanno dall’ affollarli , od urtarfi , wa 
pafteranno quietamente alle proprie cafe . I difnbbi- 
dienti faranno puniti la prima volta col dovere Ilare 
al fuddetto luogo del difonore , c la feconda col do- 

verfi regiftrare nel libro nero . . ... y - 

Quarto . Se alcuno dovefte ufeire dalla Scuoia 
per bifogni corporali , ne dovrà chiedere ogni vola 
la permeinone al Maeftro , altrimenti refta ad ognuno 
vietato in tempo della fcuola 1’ andare , c ven^...a 
fenza giufto motivo , ^3 


ti 

Quinto . Se fi farà preferite agli fcolari , che 

10 ftrifciare fui ghiaccio d’ Inverno , 11 immcrgerfi 
nelle acque d’Eftate, 1’ attaccarli ai cocchj, o carri 
mentre camminano , ed altro Amile, effe re tutte co- 
fe non folo contrarie alla decenza , ed al decoro y 
ma anche pericolofe , c fe fi raccomanderà loro di 
attenetene, fi conofcerà evidentemente dpi Genito- 
ri , quanta fia la cura degl’ Ifpettori delle fcuole 
pel bene dei loro figliuoli , anche in cofe non 
jfpettanti agli ftudj . 

Setto . Retta proibito ad ogni fcolare il ven* 
dere, o comperare alcuna cefali’ uno dall’ altro , 
fotto pena di doverfi regiftrare all’ ittante nel libro 
obbrobriofo . 

Settimo . Se accada che uno fcolare involi 
qualche cofa all’altro, dovrà fubito caftigarfi , oltre 

11 doverfi fcfivere nei libro nero, anche colla sfer- 
za , e ne faranno tàntofto avvertiti i rifpetti vi Ge- 
nitori , affinchè anche per parte dei medefimi fi 
procuri , mediante i più rigorofi caftighi domeftici 
di ritornarlo fui retto fentiero . 

Ottavo . Gli fcolari, che nei loro difeorfi, fi fer- 
ite 1-0 di efpreflioni indecenti , feottumate , od offen- 
fìve , faranno condannati per la prima volta a do- 
vetene ttare per un’ ora al luogo del difonore , e 
per la feconda di doverfi regiftrare nel libro nero , 
ma quelli , che foffero foliti a commettere tali man- 
camenti , e follerò di Icandalo ai loro compagni , 
faranno efpofti tre giorni confettivi per lo fpazio 
di un ora al luogo del difonore , e fcritti nel li- 
bro nero ; e fi caligheranno anche colla sferza , a 
mifura delle circoftanze . 

Nono . Niuno ardirà di offendere alcuno con 
foprannomi , con urti , e molto meno con battiture, 
e chi cadette in limili Falli , farà tenuto di chiedere 
fcufa all’ offefo pubblicamente, e di regiftrarfi nel 
libro obbrobriofo . 
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r Decimo . Per qualunque offefa , che l’ uno avedc 
dall’ altro riportata , non farà lecito ad alcuno di 
procurarfene da le la foddisfazione , o di vendu^acf 
lène con altrettante offefe , poiché in tal calo in. 
correranno entrarttbi nella (Iella pena ; ma 1 ondo 
dovrà farne il circoftanzjsto rapporto al Maedro , 
perchè col mezzo (uo gli venga data la competente 

loddisfazione . < . 

Decimoprimo. Siccome x Maeftri coll xflruu# 
i radazzi nelle feienze , e nei buoni coftumi , prò* J 

curano la felicità degli fcolari , quindi effì non io- 
lo debbono etere conliderati «come Superiori , ma 
cofrie Benefattori meritano rifpetto , amore , ed ub- 
bidienza . Dal che ne viene , che gli fcolari degg lo- 
ro comportarti fecòloro colla maggiore fommiTione , 
predar fi con volontaria ubbidienza ai loro comandi, 
e condurfi in fomma come conviene ai Figliuoli 
verfo dei proprj Genitori , poiché quedo non è 
foltanto di naturale convenienza , ma ci viene anche 
inoiunto da Dio nel quarto Comandamento del De- 
calogo . Chi ofafle contravvenire a fiffatti doverf 
dovrà codringerfi a chiederne feufa in pubblico, ed 
a reeidrarfi immediatamente nel libro del diiooore. 

Decimefecondo . Quello (colare, che fi oppone 
agli ordini del Maedro , e contravviene ai doveri 
dell’ ubbidienza farà punito collo dare per tie gior- 
ni un’ ora di tempo al luogo del difonore , e Collo 
fcriverfi ogni volta nel libro nero, r, 

Decirnoterzo. Qacnìi , che mente, od ingatyia 
altrimenti il Maedro , oltre il delitto della bugia., 
fi rende anche colpevole di dilubbidienza , e 1 po- 
co rifpetto , e perciò merita di etere punito non 
folo col regi dr ai- lì nel libro nero , ma anche colla 

Decimoquarto . Siccome poi i cadighi fono de- , 

jftinati alia correzione, ed aU’cfempio, cosi farebbe 

,T4 >*,io 
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un piacere odiofo , e ftrano , il dileggiare chi gli 
avelie fofferti ; ma tornerà meglio di Ilare bene at- 
tenti , affine di non commettere gli fteffi manca- 
menti , per non efporfi al pericolo di eterne egual- 
mente caftigati . Quello fcolare , che deride , o bef- 
feggia un fuo compagno per un caftigo da lui fof- 
ferto , fi rende meritevole della ftefla pena . 

Decimoquinto . Se alcuno fi folle regiftrato fet- 
te volte nel libro nero , ed avete con ciò di ino- 
ltrata nelfuna fenfibilità pel dilbnore , verrà , anche 
caftigato colla sferza . 

$. IV. 

Utile lodevoli azioni per la [pedale diligenza 
degli [colavi . 

Primo . Sebbene ogni fcolare fia obbligato di 
ufare la maflìma diligenza , pure fe ne danno 
alcuni , che , attefa una Angolare affiduità , fi acquife- 
ro il premio della lode, e di etere aferitti al li-’ 
bro dell’ onore , perchè ciò ferva di ftimolo anche . 
agli altri . Affinchè però ciò non abbia a ridondare 
in un foverchio amor proprio dei medeAmi* la de** 
fcrizione nel fuccennato libro non verrà fatta da 
effi loro , ma per mezzo di un altro fcolare , il 
quale abbia operato appunto al contrario di effi . 
Una tale prerogativa di etere fcritto nel libro dell* 
onore farà conceffa anche a quello , il quale pel 
corfo - di un quarto d’ anno fcolaftico non avete mai 
trafeurata la fcuola per mera negligenza . 

Secondo . Lo liete) accaderà anche con quelli * 
che per Io fpazio di un mefe intero avellerò • fem- 
pre rifpoflo alle interrogazioni del Maellro con 
prontezza , ed a dovere , e prefentate Tempre le loro 
compofizioni , e quelli fegnatamente , che prefentaf- 
fèro al Maeftro dei lavori particolari . fatti da loro -■ 
nelle proprie cafe . 



Delle lodevoli anioni degli Scolari , che derivano dalla 
onejlà dei co/lumi , e delle virtù proprie 
della laro età . 

Primo. Una pulita, ed amichevole con verfaz ione 
con tutti gli fcolari egli è prelfo che il fondamen- 
to dell’ oneftà dei cofiumi , e la Gioventù fi apparec- 
chia per cotal mezzo a bene ufare in certo modo 
col Mondo , ciocché da ciàfcuno dee praticarfi con 
buon garbo , a mifura del proprio fiato , e della 
fua età. Si raccomanda pertanto agli fcolari di rifa- 
re fempre fcambievolmente una reciproca ftima , ci- 
viltà, ed amore, di dimoftrarfi l’uno verfo l’altro 
pacifici , ed officiolì , di efortarfi alla applicazione, 
ed allo Audio , di rimetterfi amichevolmente le in- 
volontarie offefe , e le deliberate ancora perdonarfe- 
le generofamente , di arredare con fraterne ammo- 
nizioni gli fcofiumati , e difcoli condifcepoli dai 
loro pravi difegni , e di riformarli . Quegli fcolari 
poi , che da Dio hanno ottenuto il dono preziofo dì 
una Angolare capacità, e che però più fi diftinguo- 
no nei progredì fra i loro condifcepoli , ben lonta- 
no dall* inluperbirfene , debbono prevaletene inve- 
ce , onde compartire ai più deboli di buon grado 
le loro cognizioni'. 

Secondo . Vuolfi attribuire come a merito , per 
rapporto ai coftumi , fe gli fcolari , lungo un meli 
intero, non folo nelle duole, ma fibbene nelle pubbli- 
che firade, fi conterranno con modefiia, decenza, e 
quiete , ed interverranno alla Chiefa incelante men- 
te , ed a tutte le pratiche di Religione , dandovi 
come il richiede la fantità di ciò che fi tratta , 
manifeftando la divozione , ed il raccoglimento de* 
loro penfieri , ed edificando altrui col loro buon 
cfcmpio . Tutte quelle azioni , che tornano in ono- 


/ 
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re degli fcolari , e fono fpecialmente lodevoli , fa* 
fanno regiflfate al cosi detto libro dell’ onore (*) . 



Num. XIV. 


Dei Legati - 


«e- -, 


Boemia addì 36. aprile I783. 


O Gni qual volta venifie lafciato qualche Legato 
al Fondo delle fcuole normali , fi trafnjetterit 
Tempre un eftratto del Teftamento alla Commillione 

Imperiale , e Reale delle lcuote normali . 


1 


(*) la ciafeuna fcuola fi dovrà cuftodire diligentemente un efem- 
plare di quelle Leggi, affinchè polTa i'ervire di norma in ogni ni# 
avvenire, per iftruzione degli fcolari novizi, e per poter convin- 
cere i Parenti mal contenti per avventura dei caltighi che li danno 
ti loro Figlinoli , delie Sovrane determinazioni . Ad oggetto che 
da neffuno podi allegarli ignoranza, all’ apri mento delcorfo fcolaftico, 
gioverà leggere ogni giorno, ed in ciafeuna claiTe , una pagina ad 
alta voce , di qnefto Regolamento , e préfTo le fcuole maggiori an - 
che nn foglio intero, facendovi altresì le rifpettive fpiegazioni, ove 
lo richiedeffe il bifogno . 

S. M. I. fui progetto prefentatole per la Moravia, cioè , fe un 
Maeftro di fcuola, il qnale fi pretta generalmente in fervido di una 
intera Comunità, non folo in ifcuola , ma anche in Chiela , polla 
«fiere mantenato colle collette , da raccoglierli clafillìcamente di 
cafa in cafa, ad oggetto che i Genitori carichi di prole, non fieno 
trattenuti dall* inviare i loro Figliuoli alla fcuola, ba benignamenta 
rifoluto iu data de' if. , e 27. Settembre 17*2. , che qualora le Co* 
'«unità , fenza però obbligamele , andaflero fu di ciò di conferva , 

. polla aver luofco, per quanto Ha ammilfihile , il fpscqqnato pro|jet- 
* to : bene intefo che non E debba far ufo ai di violenza , ne di 
^«aftlg». - * • „ * a 
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Num. XV. 




V 4 


Dei dovevi verft i Sovrani « 

Per la Moravia addì 6 . Di tenti ve 1782. , e per té 
Boemia addì 29. Luglio 1783. 

I doveri dei Sudditi verfo i loro Sovrani debbo» 
no effere come una appendice del libro Icolafti* 
co delle fcuole forcnlì , e fpiegati in tutte le feuo* 
le nazionali . i ! 1 ■ 


,1 


i; 


Kum. XVI. 

«r* 

Dei Bufli delle Fanciulle . 
sAddì 14. sAgoflo 1783. 

V Errh ingiunto alle Maeflre di fcuola , di non 
accettare nè (offrire nelle fcuole alcuna Fan- 
ciulla avente il Bullo , mentre egli k troppo certo , 
che un tale ufo riefce nocivo alla falute , e fpccial- 
mente impedifce il loro accrefcimento . 


Citi'. 


ARTICOLO n. 

Leggi riguardanti le fcuole latine , e gli fìipendj 

da confeguirji . 

Num. I. 


• OC 

>70 , ittou 


. fon fivmui ,, * . , 

Trito Della Lingua latina . 

27 . Novembre 1780 * 

Primo 


imo . A Cciocchè la pioventi! fi appigli per 
v> ‘o. JLx. tempo alla Lingua latina , e venga 
animata a portarvi la neceffaria attenzione , e fi» 
zelante a poffederla con franchezza , vuole la Supre» 


ma «ormale Coftituzione , che neffun Giovane iti 
avvenire debba effere ammeffo alla Rettorica , fe 
non avrà previamente date (ufficienti prove negli 
clami da farfegli , della fu, a abilità nella Lingua 
latina . 

Secondo . Ciò dante i ProfefTori di Rettorica , e 
«ti Poefia parleranno nella maffima parte coi loro 
fcofiwi in latino , nè farà lecito ai medefimi d* 
istruirli , o fare loro le debite fpiegazioni (colarti - 
che in Lingua patria , ma dovranno Tempre (èrvirli 
della latina , nè cefleranno giammai di loro infi- 
nuare la lettura di claflìci Autori; * , 

Terzo . Anzi per tenere gli fcolari in un conti- 
nuo efercizio pi rapporto alla ortografia , che a 
comporre con àggiuftatezza , dovranno i rifpettivi 
Maeftri affegnare ogni giorno ai loro fcolari qual- 
che occupazione , traduzione , od altro : avuto un 
maggiore riguardo alle traduzioni dalla Lingua n se- 
zionale in latino , di quello fia dal Latino nella 
Lingua nazionale , e che nei giorni di ricreazione 
debbano dccuparfi affai piò a lungo, che nei giorni 
di (cuoia . Gli fcolari poi dovranno prefentare Tem- 
pre nel fuffeguente giorno l’ opera compita , e ciò 
ad oggetto , che effendo alle calè loro , non vi ri- 
mangano oziofi , e non fi dimentichino di quanto 
hanno afcoltato , ed imparato nelle fcuole (*) ,. w . 

r : 'icv 

■' r - " • ■ * • ! * i \ *. ■ j. > ; - .■ ,■ -( , 5 

(*) Con Decreto Aulico de’ 5., ed intimilo in Moravia addi 15. 
Luglio ij- 82. fu ordinato ai Direttori delle fcuole , che gli fcolari , 
per obbligarli a foriveèé bene si riguardo alla ortografia , che calli- 
grafia nazionale, e latina, debbano non folo prefentare in ifcuola i 
così detti penfi pe-r gli giorni di fetta, e di ricreazione tra fcr itti in net- 
to , e con diligenza in Latino, ed in Lingua patria, ma faranno an- 
che tenuti di rimettere albe mani dei Direttori una volta il.mefela 
un colla folita compofizione , alcune righe di un efemplsre latino, 
« nazionale, affinchè lì pàffino premiare i piè diligertè , è zelanti 
con .defcriverli nel libro dell’ opore. 

NeQuao, fai à ammetto alla prima clafle , il quitte non fari diligen- 
temente intervenuta alle lezioni di Lingua grec*.‘ * * 

■* ’ * *>• \i ** «■ 
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Delle Scuole latine Inferiori , e dei riflettivi Maeflri . 

Intimazione dei 2. Gennajo 1781. 

G Li affari concernenti le fcuole latine inferiori 
debbono edere conformi al Piano, ed alle ciifpo- 
fizioni della Commiffione degli ftudj , ed a quella ri- 
ferirli (*) . 


Nunv III. 

■i 

Dell-a dijlri bufone dei ptemj . 

Jlddì 28. Febbrajo I7S1. 

I premj deftinati nei Ginnasi per quegli fcolari , 
che fi diftinguono con diligenza , c con progref- 
fi particolari , dovranno diftribuirfi imparzialmente , 
e con giuftizia , vale a dire , un premio fra die- 
ci , due fra venti , e tre fra 30* od anche più Ico- 
lari . Dipenderà dal giudizio deL Direttore , o Vice 
Direttore , unitamente al Prefetto , il desinare di qua- 
li medaglie maggiori , o rilpettivamentc minori 
fi enfi i Candidati renduti degni a mifura del loro me- 
rito . Quelli però , che non avranno ottenuto il pre- 
mio , ma che furono i più vicini ad ottenerlo, at- 
tefi i loro dimoiati progreffi , fi renderanno palefi 
in modo però, che fra 20 fcolari duefoltanfo, fin 
30 , tre , e fuccefiivarnente cinque al più fieno de- 
Fcritti nella rubrica „ Proxime accejfenint “ . 


Addì 16. FeMraj* 17*?. 


fi 


(*) I Superiori degli Ordini regolari prefenteranno alla fine d’ 0. 
ni anno fcolaftieo la lifta di quei Sacerdoti , i qual' »» faranno abi- 


litati nei propri Monafteri a fare il Maeftro delle fcuole latine in- 
feriori , per poterfi fervire dei niedefimi, a tenere della loro abili- 
tà , in luogo de’ Maeftri , che nuncaUcre . 


Num. IV. 


Degli Efami di Pafqua . 

In Moravia addì, li. Luglio 1785. 

r \ tutti i Ginnasj elidenti nei Circoli della. M<%» 
ravia , e Slefia verrà infmuato a non dipartirli 
dal preferitto Siftema , é che gli dami di Pafqua 


va Perdine, che mimo fcolare potrà ottenere alcun 
premio , nè ammetterfi alla clalfe lùperiore , fe non fi 
farà diftinto nelle cognizioni di Lingua greca (*). 


Num. v," - 

Delle ijlru^ionì nelle /vuole , < 

Per V %/Tuft ria addì 4 . , e per la Boemia addì zi. 

Ottobre ljSl r , . ‘ . ... ' • 

S Otto la feguente lettera A. appare la nota dei 
libri fcolaftici pe’ Ginnasj ; (otto la lettera B. 
fi comprendono le iflruzioni per gli Prefeflfori , e 
Prefetti j e Cotto la lettera C. fi preferive il Reso* 
lamento di difciplina per la gioventù . Quelle due 
Prevenzioni faranno regiftrate dai Prefetti per efie- 
fo nel Libro degli Ordini * e fi daranno da efli le 
peceffarie difpofizioni , perchè fieno inirodotti nelle 

- ■ - , * ■ •* ■* * 1 ': ' j *. , ' \ * f j .1 * V * ( «'.nJ 

' ■■ l * » ”.— ■ . I. ’H 

. »• rr-; - 

. r s 

Adii 3z. Settembre i?g}. 

- . . ' * ’’ 

(*) li primo Martedì dopo la Domenica di Paglia iajsojninoioran- 
Oo gli «fami delle fintole latine , -e fi continueranno per tutto J1 
«orto di detta fot ti man a , in modo tale, che per il Lunedì fucceui. 
vo alla Domenica in Albis tutti gli Icolari di latinità pollano fre* 
f uentarc li bei nuovo regolarmente le ino Scuole . 
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fcuole i così detti libri dell’ onore, e della vergo- 
gna , e quelli dei meriti , e dei cafiighi . Evvi in 
ieguito , lotto la lettera D. l’ordine, che gli fcolari 
debbono tenere giornalmente nell’ imparare ; e fi- 
nalmente fotto la lettera E. fi danno le illruzioni 
per gli Direttori, e Vice Direttori, 

• . * * •• s • -■t' T ST- ti 

Lettera A. -• - - • * 


NOTA , 

« ,, • . y 

Pti libri Jlampati preffo Gl». Tommaf» uob. da T**u 
tner ad tifo degli Imperiali Regj Ginnas) degli Stati 
.•ereditar/ della Germania , unitamente al pre^go dd 
medefimi . 

Fior* Kf* 

Commenii Joan. Amof. orbis pi&us , 

con rami • » 3 ®- 

Ilhtuzione alla Lingua latina Parte I. „ . „ 15. 


.Parte II. 


» 


16. 


Inftitutionum grammaticarurn,Pars 3. „ . „ 2 6.-X 
Inftitutiones ad eloquentiam,Pars prior „ . „ 27.4, 
• ... . *4 • . Pars pofterior „ . 36* 

Chomprè A. P. fclefla latini fermonis 
Exempiarja ■?. - .••*-» -, Volumi I. „ . „ 14.-Ì. 

y ■ , ’ .' . ; « y , _ V ‘. Vólum. II. ), * ,) 1^. 

— , . » , >■ > . ( > ’Volum. III. m tji * 

, ' 1 , ■ . ■ » V dum. IV . „ ’. „ i^. 

,. t •. > 1 . '* . a , b < Volum. - ,, . „ 1 3 

. * • r. **<— * v y " V pluiu. VL ,, • ,, O * a. 

Cognizioni delle cofe naturali con * 

rami ............. w 13. 

Efiratto dei coftumi , ed ufi degli 

antichi Romani „ . „ io. 

Elementa arithmeticat , geometria» , & 
algebra con 7. Tavole . . . . lór 

Geografìa ..... Parte I. . „ . „ t» 
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r ' v . v. • '• •/ .'FÌMi Kr. *> 

i j detto t . <, ’• ■+! 'v. • Parte IIa 
con una Appendice - della Geografìa > n . „ ao. 
antica con 6 . carte . •» • - . i 

* ( detto i .v. . «. Par» III. * » - „ 

detto . , . Parte IV. 

detto . . . . < * Parte V. 

con una doppia Appendice della Cro 
oologia, ed Araldica, con rame. . 

Iftttuzionc alla Lingua greca Parte I. „ . „ 18. . 

y.J -*iV . :ì » l .. . Parte IL „ , 

é Libro d’ iftruzionc per la Storia uni- 
Terfale . «•. i t ni V • • • '• * • •>'*.. • 9} • ' fp 1 6. - 

Storia del Principato , e della Contea ... 

del- I irolo . . . * * * s v . 

Storia del Ducato di Cacinzàa 4. :r. „ . ,, 5. 



« . Li«r « 


•Vi.'* 


Lettera B. .<••• ■ : _> 
ISTRUZIO N t 

^ i ■ ■ ; " 4 , k '\ '“‘i, 

. . Por t Progetti , e Prqfeffoxi nei Gimasj * ; • 

' 1 V . ■ . j , ‘ r 

- *Addì 24. Setttonbre 1781 . ' " * 

“ -A> MB. A' / i-4 

^ Tiene ingiunto efpreffamente ai Prefetti , e Pj»£* 
V felibri di dovere* fare ufo. dei nuovi libri Co- 
pra deferitti ; e di più fi d an t>° qui s\ medefimi 
alcune iftruzioni , che fi rffèrifeono a varie Ordina- 
zioni letterarie , e di difciplina , colpe pure a di- 
verfe efperienze , ed offer trazioni fatte .finora . - v. 




Della Geografia . 

... • ^ . .w- _ 

Primo . Quello k un aggetto f che i’ ftofeffori 
non deggiono trafeurare , ma volendo che <i loro 
ftolari ne fieno fondamentalmente iftruiti , e lenza 
mai confonderli , dovranno formane ogni imita Copra 
ht -tavola della Ccuola un. dileguo in, forma tabella- 

ria , 
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ria, della divifione generale dei Paefi , e delle loro 
rilpettive fuddivifioni più importanti , perchè polla 
fervire ai medefimi fcolari di modello; 

Secondo . E ficcome cinque fono le dalli della 
fcuola , ed altrettante le Parti appunto della Geogra- 
fia , a bello ftudio così difpofte , perciò la prima 
Parte verrà deftinata per la prima clafle , e cosi 
ulteriormente colle altre. 

Terzo . La feconda Parte della Geografia ha una 
appendice della Geografia antica ; quella pertanto 
dee efiere infognata agli fcolari della feconda clafife 
Cubito al principio dell’ anno fcolaflico , poiché 

£ :r l’intelligenza degli Autori claflici fi rende necef- 
ria la di lei cognizione , e può fervire affai bene 
alla Storia antica; terminata poi la fuddetta appendi- 
ce , fi continuerà coll’ altra feconda Parte fino al 
fine della medefima. 

Quarto. L’appendice della Cronologia, ed Aral- 
dica nella Parte quinta della Geografia, s’imprende- 
rà foltanto al principare del fecondo mezzo anno 
fcolaflico, e dopo terminata tutta la Geografia. 

Quinto . I Profeffori dovranno fornire i loro 
fcolari in ciafcuna claffe di quelle fpeciali Carte 
geografiche di Paefi , che concernono la Parte di 
mondo ai medefimi fpettantc . 

Degli elementi d* Aritmetica t Geometria , 
ed Algebra . 

Quello libro è deftinato per gli Rudenti Rettori- 
ci , e Poeti . Siccome lo fcolare , che dalle fcuole 
nazionali paffa alle latine, dee, a norma del ginna- 
fttco fiftema , eflero iftrutto nell’ Aritmetica , per- 
ciò lo fcolare latino delle prime tre dalli , -a 
mifura dell’ordine fòolaftico', dovrà clTere mante- 
nuto, mediante la lettura del libro aritmetico Dazio- 
naie, nella .cognizione di effit, od anche rinfrancato . 
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copra tutto però farà ncceflario, che durante lo ftu», 
«lio della Rettorica , e Poefia , debbano gli fcolari 
prepararfi nel più facile modo anche alla Matemati- ■ 
ca . Che però in tutto il corfo della Rettorica riefeirà 
agevole 1’ Aritmetica latina, e in quello della Pocfia 
fi tratteranno i principi fondamentali della Geometria 
pratica , .e dell’ Algebra , i quali fi divideranno in 
modo , che la Geometria abbia il fuo termine a 
Pafqua , e 1’ Algebra al fine degli fludj j nei quali 
tempi fe ne intraprenderanno anche i rifpettivi efqmi* 


Dei cojìumi , ed vft degli antichi Romani , 

‘ . \r- ■••• <»; , ' - ' • ", * 

Primo . Quello efiratto , come uno dei più necef- 
farj mezzi a ben capire • i clamici Autori , verrà di- 
vifo .nelle fcuole latine in modo, che, il primo Ar-r 
ticolo riguardante i coftumi dei Romani , per cii> 
che concerne la loro vita privata , venga apprefo 
nella feconda claffe, cioè neHa così detta Gramma- 
tica ,i Cubito al. principiare dell’ anno fcolaftico , 
Nella terza claflje latina poi, cioè nella Sintaffi , fr 
tratterà al 4* V. del fecondo Articolo dei varj culti 
«li Religione ec. , ed al VJ, delle guerre dei Ro- 
mani • Nella quarta dalle finalmente, vale r » dire 
nella Rettorica , fi potranno fpiegare alTai ( opportuni 
namente i primi quattro §. §. del l'uccennato terzo 
Articolo , non oftante che la cpnneffione. delle mate- 
rie in detto libro comprelè , richieda . in qualche 
paodo, un ordine diverfo . , ir.. ; ;,n: *ÙU 

Secondo. Affine dì maggiormente fecondare l’ogi 
getto del prefente efiratto , cioè, che lo (colare non 
reili if ruito foltanto circa i collumi degli antichi 
Romani, ma anche della latinità» che deriva da fifi- 
fatte illruzioni , dovranno imprimer fi bene nella- 
mente le migliori cfpreffioni ,» per metter fi ,«es> in 
illato non tanto di capire perfettamente tutti i palli,; 
che e’ incontrano , quanto di impervi fare la più 



giufta applicazione , ed a quelli' fegnatàmenté , eh» 
*’ aflòmigliano . '• 11 - ■ > 'o, » 

Terzo’, La maniera d’ infegnare tali oggetti nón» 
ha bifogno di particolare fpiegazione , poiché effì 
fono di tale natura , che muovono da fé lìeffi la 
«uriofità -della Gioventù per apprenderli . 

Quarto . Perché la Gioventù dìa bene informata 
fu certi Articoli di quello libro giova il raccontane 
dare di fare appendere nella terza fcuola, per "quan- 5 
to lo polTono permettere le rendite del Ginnafio,' 
gli Ordini di battaglia , e Je varie Corone dipinte 
in grande , di cui parlafi nel VI. dell’ Artico- 
lo IL - la regolare-, ed «fatta didribuziope di un 
Romano Ordine di battaglia , e la diverfità dcllfir 
jnuìtiplici corone di glorie , potrebbero facilmente 
produrre negli fcolarj una confufa contezza^.' 

Dello Audio delle (afe naturali , , { ■ 


Sotto di quello titolò fi compren.de uni breve 
Trattato di Stòria naturale , con cui a poco a poco 
Verranno tolti- divertì pregiudizi alla gioventù, la 
quale porgerà attenzione ài ' divertì accidènti deli 
fa natura-, è ne' deriveranno quindi degli utili 'Cita 
tadini, Per ciò ottenere , ip preferite 'libro farà divi»* 
fo come-fegue. * y , 1,11 

- Trimò^.Glf ftòlatl déllà prima cldffé termineran- 
no lo 'Audio della Storia naturale , òflìa unitàmerttè 


alla introduzione , la prirda ;: Pàrte ,dél libro , da 
Pàfijàa fino agli è fatti i autùntiali , 1 : 

1 1 Secòhdo l Qùelli - della feconda "tlaltS , dovranno 
tèrriiiftarc $ duranté 1 il corfcPdi tutto' V anno,' P ìnJ 
troduzione della feconda Parte - , fa il 1 primo Arci»! 
telò del Regnò WWk. ct l , '*' i \- ,i; . 
v Terzo . Per gli faolarf dellaiterza dalle Velia de* 
Rinato , pel corfo di tutto P anno , il fecondò Arti* 

CÒfó dèi ^Reòno vegetabile^- * <*' 1 - * 

G & 



Quarto. I Rettorie; , che formano la quarta claffe, 

potranno imparare affai comodamente il terzo eci 
ultimo Articolo del Regno minerale , dal principio 
degli fludj fino a Pal'qua. 

Quinto . Nell’ iflruire gli fcolari fu di tali ma» 
terie , farebbe da defiderarfi , che i Profeflfori il fa- 
celierò per quanto fia pofiibile , comprenfivamente , 
e per via di viluali dimofìrazioni , guardandofi pe- 
rò bene di non portare le cofe all’ eccello , per cui 
fi perda inutilmente il tempo , e che tutta 1* iftru- 
zione non vada a finire in un mero giocolare . 

Stilo. Le ulteriori cognizioni fopra di quelli og- 
getti potranno i Profcflòri raccoglierle dalle Opere 
icguenti . 

„ Gio. Beckmann =: Elementi di Storia naturale. 

„ Gio. Blummenbach = Manuale di Storia na- 
turale • 

„ Ifìruzioni di Storia naturale rrr Breslavia . 

„ Frxleben — Elementi di Storia naturale .. 

„ Lesken Elementi di Storia naturale . 

,, Ebert Ifìruzioni di Storia naturale per la 
Gio'ertù : 3. Tom. in 8.° 

„ Neuer Spettacolo della Natura : <7. Tom. in 8* 

Del libro della Storia mruerfale 


Un tal librò fi offre ad ufo jle’Ginnasj per iffruirfi. 
nella Storia , in maniera però ” 

Primo . Che la prima claffe delle fcuole inferior 
impari i primi tre intervalli della prima Parte dql^ 
la Storia uttiverfale , unitamente al tenore in fuc- 
cinro di tutta la fpartizione , cominciando d^l J?r j-. 
010 al fecondo afterifeo . 

' Secondo. La feconda claflè imparerà gl; altri tre 
intervalli della fteffa prima Parte dal fecondo al 
terzp afterifeo . . , ‘ , *» / ^ 9 \,i 

Terzo . Alla terza claffe appartengoflp i quatti 
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v . , . .1 . lo t 

primi intervalli della feconda Parte, che fono com- 
p refi fra il terzo, ed il quarto after i fc o . 

Quarto . Imparerà la quarta clafle i due ultimi 
intervalli di detta feconda Parte , che cominciano 
dal quarto afterifco , e vanno a terminare col libro 
medefimo . 

Quinto . La quinta clafle poi , in quelle Provin- 
cie , alle quali noli è ftata peranco fjmminiftrata ve- 
runa Storia patria per ufo delle fcuóle , potrà impie- 
garli fino a Pafqua nello' ftudio dell’ introduzione 
che fi trova al capo del libro , in un col preceden- 
te compendio fino al primo afterifco , e ciò come 
una ricapitolazione , del tutto , cui aggiungerà an-*, 
che l’intera anneffa Tabella fincronica, e. quella co- 
me una efpofizione del Tutto . Dopo Pafqua poi 
fella deftinata pér quella clafle la Storia della Fami- 
glia d’ Habsburgo . . - n , • Ài ^ 

Sello . I Profeftbri non permetteranno , che la 
Gioventù impari a memoria il detto libro, ma che 
fi abiliti al racconto dei Fatti .dorici., ora in fùc- 
cinto , ed ora diffufamente , fervendoli talvolta dello 
delle parolp del libro, e .talora delle proprie bene 
rarefo che per parte dei Profeftbri vi debba tollo 
feguire una fpecie ài efamè , mediante replicate in- 
terrogazioni, ed opportune analifi, onde raccogliere 
fé fi abbia predata attenzione al racconto . In altra 
occafione deefi .elìcere dagli fcolari „ che- raccontino 
or l’uno, or T* altro pezzo di Storia in quello ftile 
loro proprio , e qualora cadeflero in qualche" equi- 
voco , od altro mancamento, non ballerà il correg- 
gerneli, si rifpetto al Fatto ftefTo, che alla efpoOz io- 
ne, o allo ftile , ma fi ammoniranno ^riamente., ad 
lina lettura più diligente del detto libro . , » 

Sèttimo . Affine che lo fcolare ritenga con chia- 
rezza , e fenza mai confonderli i Vari Fatti della 
Stòria universi* t farà indifpeafabxle il richiamar!# 

Q 3 
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alla Tavola fihcronica , onde rawifarfc la conneftiò- 
ne dei Popoli in un ordine cronologico . Ciò fc- 
guirà infallantemente al fine di ogni intervallo, 
giacché a tale effetto appunto fi è difpofta , e rego- 
lata la Tavola medefittia 

Ottavo . Le annotazioni mille, che fi trovano al 
fine di ogni inrervalìo , deggiono eftere per la 
Gioventù uno dei principali oggetti dell’ iftruzione 
di Storia • e perciò farà ottima cofa , fe i Profef- 
fori , appena raccontato qualche pezzo^ di Storia , 
vi faranno fuccedere anche le confacenti annotazio- 
ni , poiché r anima dello fcolare trovafi ancora 
calda , e difpofta ad apprendere . Sarà pure di font- 
ina utilità , fe al fine di ciafchedun intervallo fe 
ne farà a fangue freddo la ripetizione . 

Nono . Ogni profeffore ravviferà facilmente , che 
il detto libro di Storia, attefa la fua riftrettezza , ha 
bifogno quafi per ogni dove di ampliazione , e 
fchiarimento, quando fi voglia renderlo intelligibile 
alla Gioventù • I Profeffori pertanto debbono ef- 
fèrvi Tempre preparati , fia coll’ ajuto di Stòrie fpe- 
ciali , fia colla lettura dei più diffufi Scrittori di 
Storia univerfale , al di cui uopo potranno fervirc 
i feguenti : 

Gatterer == Manuale di Storia uniVerfale . 

„ rr: Introduzione nella fincronica Storia uni- 
verfale . i ■' ■?■") ' >'■ A 

„ Roemer Manuale di Storia:, Voi. 3 . 

„ Gruber = Piano di Lezioni accademiche fopra ^ 
2a Storia univerfale fincronica . 

y Rollin = Storia antica . 

,, „ — Storia Romana . 

„ Boftùet ~ Hijìoire univerfelle . 

Velia feconda Parte della Grammatica Greca 

Primo. Quella feconda Parte della Grammatica 
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Greca è deftinata foltanto giufta il fiftema per la 
Gioventù più abile, e inclinata ad impararla. 

Secondo. Ai Ragazzi, che non fi faranno debita- 
mente illruiti nella prima Parte della Lingua Gre- 
ca, non potrà eflere la feconda Parte di verun gio- 
vamento • quindi i Direttori , ed i Prefetti li ri- 
chiameranno alla prima Parte . 

. Terzo . Al maggiore vantaggio, comodo, e ri- 
(parmio degli fcolari, fi è ftimato bene di unire in 
quella feconda Parte tre oggetti diverfi, cioè 

a) Supplementa grammatica , per richiamare alcu- 
ne necelfarie grammaticali irruzioni , che riefcono 
di qualche difficoltà ai Principianti , e per mettere 
in villa varie altre preconofcenze necelfarie alla let- 
tura di approvati 'Autori Greci . 

, b ) Cbrejìomatbia Crteca , offianó Eflratti dei mi- 
gliori Autori Greci , vale a dire 8. pezzi in profa, 
ed altrettanti in ver fi . 

c) Un piccolo Lexicon tcmeneutico-dnalptìctm , il 
quale ha un rapporto agli Autori fuccennati . 

A Quarto . I fupplimenti non fono tanto da impa- 
nare a memoria , quanto elfer debbono di norma ai 
Profelfori , e perchè fervano 4’ imitazione , ed alla 
lettura degli fcolari . Si raccomanda ^ fopra tutto 
l’introduzione, ed un diligente efercizio di quanto 
fi contiene alla pag. So & feq. de ratione \tbematis 
invejligandi . t 

Quinto. Siccome la Cbrejlotnatbia è regolata in 
modo, che fu b ito da principio fi trovano gli Scrit- 
* tori più facili fia in proia, che in ver fi , e quindi 
i più difficili • così farà di meflieri di non dipar- 
tire da un tal ordine , non dovendofi .mài pattare 
al difficile fino a che il Giovane non fia perfetta- 
mente ai poflefifo delle materie più facili . Anzi 
prima d’ intraprendere la Cbrejìomatbia , dovraffi 
trattare colia mattina» diligenza U Introduzione , e 
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quella fegnatamente del $. III. de ratìone ìe^endl 
ttuSlores gvtecos ; dopo di che predò di ogni arbitra- 
rio frammento fi comincierà Tempre colla Biografia 
dell’Autore, e colla cognizione dei di lui Scritti • 
ma qualora i frammenti folfero in maggior nume- 
ro , non farà necelfario di analizzarli tutti , ma al- 
cuni foltanto all’arbitrio ed alla feelta dei Profelfori . 

Sedo . Ad ogni frammento fi fono aggiunte mol- 
tiplici note , le quali fi riferifeono ai dialetti , ai 
grecifmi , alla Storia, alla Geografia , e Mitologia, 
e però il pili delle volte non fono da riguardarli 
come femplici fchiari menti filologici , ma eziandio 
come fupplimenti grammaticali . 

Settimo. Elfendo quella Parte del libro fidata per 
gli fcolari Rettorici, e Poeti, i quali, devono ede- 
re fufficientemente efercitati nelle analifi grammati- 
cali , così in occafione di qualfivoglia frammento , 
fi avrà occhio fpecialmepte alla bellezza , ed artifi- 
cio dei medefimi , a cui conducono le Animadver» 
fioni emetiche , che qui fi trovano appunto a fuo 
luogo fegnate ; e richiamando con ciò la Gioventù 
agli Autori latini , verrà effà facilmente a com- 
prendere , che gli Autori greci ftelfi furono , come 
è notorio , i Maeftri , ed i modelli della vera bel- 
lezza , della grandezza , ed artificiofità , ed appren- 
derà chiaramente , e con piacere la conneffione de- 
gli Autori Greci colle regole , ed i modelli latini 
coi quali furono gli fcolari ammaellrati . 

Ottavo. L’annedo Lelfico moftra da fe l’ufo, che 
fe ne dee fare. Elfo contiene le parole difficili, e 
finora non ifchiarite , o del tutto feonofeiute , le 
quali s’incontrano nella prefenfe Cbreflomathìa ,e ci 
richiama alla rifpettiva voce radicale , che viene 
fpiegata mediante varie annotazioni . - r 

ùv { run 


’ - - \ &S8* ittterétrié , e Si difciplin* tr. . " ' 

«job v wwfàn* 
Primo. L’oggetto principale dei Maeftri dell» 
fcuole latine farà di riferire tutte le loro iftruzioni 
alla pratica della lingua latina , fenza di che andò* 
rebbe fallito l’intero feopo della comune attenzione# 
L’ imparare le regole grammaticali , ed oratorie, per 
fa perle foltanto, farebbe cofa inutile non meno, che 
ridicola : quello appunto avviene allorché * Maeftri 
s’accontentano di dare a* loro Scolari delle, «negole 
fecche , unitamente a qualche efempio *( od àl. piil 
gli obbligano alla traduzione di qualche componi-* 

• mento in lingua latina , \o -nazionale »r darli 

carico di accoftumare la Gioventù a Comporre da 
le, od almeno ad efercitarnela feriamente . •'v : ;p 

. Secondo. Per giugnere a capo di quello impor* 
tante oggetto vi fono già le debite prefcrk&ioni, e 
fono , per la feconda elafe* la perfezione del -dialo* 
gì imo ; per la terza ,lofcrivere lettere; e per la 
quarta, e quinta claflcv le; divcrfecompofizioni Rei* 
torichc » ■ Ciò non oftante • v’ è luogo est dubitare , 

che Affette prefe rilievi non fieqo offeriate da pfafe 

tutto colla debita «recifione *R<ftarto perciò amiao» 
niti i Profefforì dimoila trafeuràre della efecuzione 
dei loro doveri Spiedi ii n Direttori j *, Prefetti ad io*- 
vigilare I fidi* adertipiraento n delle raedefirne preferì* 
aioni , nóichè dabeiò dipende bene dpeffo il Béhf 
della Gtoventìi-jihfimmc indOol Ug qnotuì 'Hs.'P iow 
v Terzo i Lhindkuhts vtm» htrbartorum inferito 
nel -libro, delk Antaffi uton deC CfTere imparato M 
memoria , ma bensì fpéfle- fiate traffcorfo con& dilH 
genza y affinché ila Gioventù- alle- occaftoni z fepp^* 
conofcere l’efpreflìoni difettofe r . evitarle p « *ofti* 
tuirne delle altre in un latino migliore * Con uni 
cura più fpeciale ancora dee eflere condotta la Gio- 
ventù a trafeorrere fovente , e ripetere 1’ eftratto al-* 
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fabctico dell’ ufo più genuino delle particole latine* 
in cui condite per la mallima parte il nervo, c la 
mafchile eloquenza della elprelfione latina. 

Quarto. La Parte del libro della Untarti de copia 
vcrborum , e delle collegate variazioni, non tornerà 
in acconcio che fé ne faccia ufo, come di un mez- 
zo all’ acquiflo della pretta latinità , e perciò que- 
llo non li eligerà dalla Gioventù anzi tempo , pri- 
ma cioè, che non fia bene illfuita del latino pro- 
prio, ed elegante, e molto meno ella fi obbligherà» 
troppo dovente , forfè per mero comodo del Profcf- 
fore, ad un tale efercizio, a guifa di una /ingoiare 
occupazione, nè farà lecito ai Profeflòri il far con- 
cepire nella memoria degli fcpiari alcuni efempj % 
forfè . inventati da effo loro j poiché tali infegpa- 
menti non deggiono confiltere in altro , fuorché in 
una efpofizione notomizzata di quegli artiftej , e co- 
loriti , di cui gli Autori più clalfici fi fono ferviti 
comunemente ; e ciò affine di faperfi efprimere in 
varj modi fu di una ftefla materia Icmpre con pre- 
cifione, ed eleganza. Per procurarne imitazione 
preffo la Gioventù , dqvrà quella effervi illradatà 
colla malììma precauziono . Anche i Profelfori fleti» 
andranno ben cauti nell’ efigere dalla Gioventù il 
parlar latino, onde non .fi iupponga, che ogni' di- 
lettolo cicaleccio valga per un latino eletto» e re- 
golare . A quetlo oggetto, fi richiamerà là Gioventù 
a trascorrere replicatamente il fecondo Cap. I. 
del libro, ove trattati de purit/ite in fententiis , e 
verrà anche ipeflé fiate efaminata all’ improvvido ; 
ma legnatamentc dalia terza fcuola in fu non li 
permetterà giammai , che li ufi altro idioma nelle 
cole, ed efpotizioni fcolatliche, fuorché un latino 
puro, e pronto. , ó emù 

Quinto* Nella iflruziorte della claffè poetica fopra 
1 Enciclopedia, i Profelfori trattandoli del. titolo 


<2e!fé ' Arti non "fi diffonderanno in verun coniò 
fovra gli cfempj del loro libro fcolaftico, ma ora* 
mettendo tutto ciò , che concerne il meccanico j 
cureranno folranto di additare alla Gioventù le idee» 
e cognizioni principali delle arti liberali . 

Sello, 1 Prefetti , e Direttori, feorgendo nei Pro* 
felibri qualche pregiudizio letterario , noi foflfri ran- 
no in verun conto , eccetto che gli oggetti non 
fodero tali , che fi comprendeflero fotto il nome di 
accefforj , i quali fi dovranno lafdare all’ arbitrio 
dei Maeftri . 

Settimo . Comunicato che fi avrà a* Maeftri tut- 
to ciò , che fpetta ai preferitti oggetti , fi obbli- 
gheranno tanto i Maeftri , quanto gli fcolari ad at- 
tenerfi interamente al tenore dei libri aflegnati , 
annullando tutte le private fcritture , e gli abufi, con 
Cui 1 Profeflòri mettono fovente in moftra Tintem- 

} >eftiva loro erudizione, mediante fpiegazioni, note, 
iipplimenti , traduzioni ,"ed altre fimili cofe diffi- 
cili , tormentano così gli fcolari colla loro prefuil- 
zione , perdendo il tempo preziofo , e da impiegarli 
in altri utili efercizj , ed ammaeftramenti , ed in- 
troducendo anche una diffimiglianza nella coftituzio- 
ne leni aftica . v . . gilè 

Ottano . Siccome floti £ tanto neceffario 1’ avere 
della Gioventù addottrinata , quanto onefta , e ’di 
ottimi òoftumi, così fi rende indifpenfabile 1* in vi- 
gilare fu di una buona educazione fcolaftica * A tal 
fine' il feguetrte Regolamento di Difciplina per gli 
Ginnasj degli Stati T. e R. avrà luogo fubito al co- 
minciare dell* anno fcolafticot,' e fe ne promuoverà 
il tenore col ’ maffimo impegno , ritenuto fpecial-, 
mente l’ ufo preferitto dei dne libri in ciafche- 
duna fcuola , 1’ uno dei quali debba fervire per re- 
gimarvi i buoni diportamenti circa gli ftudj , ed i 
coftumi , e T altro pe’ cattivi , oUervando tutto 
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quello, che fi è detto dì {opra fu quello articolo 
nel Trattato di difciplina per le Scuole Tedefche 
della Boemia dal I. al V. ,c feguentemente tanto 
rifpetto ai prernj , che ai caftighi . 

Nono . Perchè tutto abbia a feguire a norma del-' 
' le difpofizioni , fi comunicherà ad ogni ProfefFore 
un efemplare del prefente Regolamento di Difcipli- 
na , e ciò ad oggetto , che a norma delle anneffe 
irruzioni fia provveduto a tutto il bifognevole, che 
lo ftelfo Regolamento venga regolarmente fpicgato e 
letto dallo ftdfo Profelforé agli Scolari al principio 
d’ ogni anno fcolaftico , che i Prefetti, cd i Mae- 
ftri abbiano occhio particolare fopra i buoni por- 
tamenti della Gioventù tanto in licitola , che altri- 
menti , e che tutto abbia a feguire colla maggiore 
prcciuone . 

r ov'i, r.vnoi . olili*}») ih 
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Regolamento dì Dijc'rplirta . 
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Primo . Gli fcolari dovranno imprimerli bene, 
e fovente, nella memoria, eflere ogni uomo tenuto iti 
cofcienza di coltivare, ed abbellire, per quanto gli 
è poflibilc, le proprie facoltà dell* aditila , ed eflere 
lo ftudio un dovere com&rilàto da Dio , come Pù- 
nico mezzo di renderfi colti | che ogni buon Citta- 
dino nulla dee trafeurare per renderli' utile allòtta-' 
to ; e che finalmente colle utili 'cognizioni , e còlle 
fcienze , da cui ne deriva facilmente anche il raffi- 
namento dei coftutni , vengono eglino a ftabilire il: 
più ficuro , e durevole fondamento alla loro fpiri- 
tuale , e temporale felicità .* ** * ,A ; ' - r . 

Secondo. Avranno cura di ébrifèrvare i lòrò libri 
di fcuola fempre netti , ed atti a ‘poterfene ferVire ; 
e chi operaffe al contrario , not> folo dovrà regi- : 


Ararli da fe fieflo nel così detto libra nero , o del 
difonore, ma farà traslocato alla banca della puni- 
zione , e vi rimarrà fino a che non fi farà provve- 
duto di nuovi libri * e quel tal libro da lui refo 
infervibile , gli verrà tolto dalle mani , per metter- 
lo in moflra in occalìone de’ primi dami . 

Terzo . All’ ora prefcritta in punto dovrà ognuno 
trovarli in ifcuola , e trasferirfi al fuo pollo fenza 
Ichiamazzo , per attendervi il Maeftro , il quale ar- 
rivando farà fallitalo dagli Scolari con una rifpetto- 
fà riverenza . Chi non potelfe intervenire alla fcuo- 
la per malattia, od altri rilevanti impedimenti, ri- 
' tornando alla fcuola farà obbligato di accennare co* 
fondamento i motivi della fua alfenza, anzi in occa* 
fione di malattia incefi'ante fe ne dovrà prevenire 
il Madiro . Se alcuno fi afTentalfe dalla fcuola per 
8 giorni di feguito , fenza averne ottenuta la licen- 
za , nè renduto intefo il Maefiro del motivo , egli 
non farà più ammeflò alla fcuola, fuorché con Spe- 
ciale licenza della Direzione . 

Quarto . Il veflito dello fcolare dee eflfere pulito, 
fenza eccettuarne i poveri ; e chi vi comparile fu- 
cido , od in forma inoeefta , fi regi Orerà di propria 
mano nel libro nero , ed in cafo d’ incoreggibilità 
fe ne farà il rapporto alla Direzione. 

Quinto . Potendoli convincere alcuno d’ avere im-r ‘ 
brattato, fpruzzaro con iqchioflro , o forfè anche 
tagliato il banco, per la prima volta anderà a re- 
gimarli al libro nero, per la feconda vi fi aggiun- 
gerà anco la traslocazione alla banca dei caftighi 
per 14. giorni , e per la terza verrà accufato alla 
Direzione,. 

Sdlo . Durante il tempo della ifiruzione fi uferà 
della malfima attenzione , e lpecialmente quando fi 
tratti di cofe di Religione > Chi folle negligente 
nell’ apprendere le fetenze , ne verrà per la prima 
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volta ammonito, per la feconda fi regi Arerà nel lì* 
fcro nero, e per la terza vi fi aggiungerà la pena 
«li doverle nc nettare 4 fettimane iecjuto filila banca 
del cartigo . Se la negligenza riguardatte le iftruzio* 
ni di Religione dovrà lcriverfi lubito Ja prima voi-* 
ta nel fuccenncto libro , ed una fola di quelle de« 
fcrizioni varrà come fe vi folle aferitto tre volte 
per siltre mancanze. •,.* . • ! » . *'g 

Settimo , I penfi , che verranno importi agli fcrW 
lari , dovranno elfere prodotti infallantemente, e d* 
nifi. loro traferitti a dovere , nè farà lecito il farli 
trafqrivere da altri per rifparmjare eglino fteffr 1» 
fatica . Mancando alcuno dalla produzione di un 
penfo incorrerà nel. «alligo di doverfi regiftrare al 
libn^; nero , e chi fi fervilfe d’altra mano per tFa- 
^«iverlo incorrerà nella pena dovuta a quelli , che 
ingannano il Maeftro.., c t 0; ni:- •> 

Ottavo. Sortendo , dalla fcuola ., o dalla ChieGj f 
non fi ammucchieranno, nè fi urteranno F un 1 * aU 
tro , molto meno fi tratteranno a truppe natiti lò- 
medefime , ma kidirizzandofi ognuno per la fu a {Ira*'' 
da, fi comporteranno con tale accolfumatczza , ficchi! 
fi poffa conghietturare un favorevole progrelfo di 
morale condotta. Qualunque incongruenza 5 che $p 
commetta per la flrada , merita un piu feveró cattai 
go per eflère feguira in pubblico *> ma fej alcuno 
commettefie per iftrada qualche eccefib per meni 
info lenza , oltrc il doverfi regiltrare nel libro nero, * 
dovrà anche chiedere perdono in ricuoia pubblica- 1 
mente , e ginochioni a’ fuoi condifcepoli per to’ 
fcandalo dato ai medefimi . Chi vi ricadefle d| J 
nuovo farà fcacciato lenza grazia dalla fcuola 

Nono Tanto in Gli foia , che generai niente kf 
ogni cfercizio di Religione, (fi troveranno:! Giovani? 
infallantemente alle ore preferii te, e vbftitratterran-»^ 
no modicamente,, con riiperto,. c venaazèoae. Quaw 
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Iora alcufio , fenza motivo di malattia , trafcuratte’ 
d’ intervenirvi , giacché non fi ammetterà altra fai-' 
fa , egli verrà rimproverato nella fcuola pubblica- 
mente dal Prefetto pel fuo poco fervore nel Cri- 
ftianefimo , e negli efercizj di Religione ; quindi 
farà obbligato a lcriverfi nel libro nero , e rimof- 
fo ogni riguardo ai meriti , che potette avere ne- 
gli ftudj, od alla nafcita , verrà traslocato alla banca 
del caftigo, e vi rimarrà fino al primo fucceflìvo 
efercizio di Religione , che avrà trafcurato . Rica- 
dendovi una feconda volta egli verrà tofto denun- 
ziato alla Direzione , dalla quale fi alletterà il me- 
ritato caftigo. La terza volta farà dimetto dalla 
fcuola , e denunziato alla Direzione, 

Decimo , Quello farà pure fcacciato dalla fcuola , 
il quale nel corfo di un anno fcolaftico fi fotte re- 
giftrato dieci volte nel libro nero', quand’ anche' 
negli ftudj avette ottenuta la prima clatte , 

Decimoprimo . Sarà dichiarato incapace allo Au- 
dio , e per confeguenza dimetto dalla fcuola quello, 
che pel cOrfo di due anni confecutivi non facettfr 
ulteriore progreffo che alla terza , od ultima clatte . 

Decimofeeotido . Quegli ftudenti , che godono di 
qualche piazza , o ftipendio di pie fondazioni , fe 
negli ftudj non avranno meritata per lo meno la 
feconda clatte* e la prima nei buoni coftumi , ver- 
ranno denunziati alla Direzione, e da quefta alla 
Com Qjiffione degli ftudj , perchè fieno riccnofciu- 
ti indegni di godere di tali benefìej , e vi fi fofti- 
tuifcano in loro vece degli altri foggetti più meri- 
tevoli .'-' h . i fri." > "Ttibb-'ul 

Deci mòterio v’ Chi 1 non nttòrvònlflé «gli efami 
pubblici , fenza efteTe impedito da rtralattia , nel 
qual esfo fe ne dovrà Tempre, e prima dei detti 
efami-, ^rendere intefo il ProfeffoteV egli refta da fc 
fletto condannato a rimanerfene nella medefima clatte, 


ti* * 

oppure efléndofi diportato male , ad cflfcre efclufi* 
dall’ ulteriormente intervenire alla fcuola . j 

Decimoquarto , Prima del terminare dell’ annoi 
fcolaftico a neffimo farà lecito fotto qualunque fiali 
pretello di chiedere la permiflione di cominciare le» 
vacanze, poiché fenza di ciò non gli farà in verun 
modo accordato ■ ma fc alcuno foffe cosi ardito 
di alfentarfi dalle fcuole prima del tempo detonato, 
e fenza efiere' intervenuto agli cfami , in pena della 
fua difuhbidienza , e trafgrelfione agli ordini delia 
Direzione Scolatoca , non farà più ammefiò a pro- 
feguire i fuoi fiudj . 

Decimoquinto . Senza faputa del Maeftro refta 
vietato ad ogni fcolare il vendere, o barattare co* 
fuoi condifcepoli alcuna cola , che forpafii il valo- 
re di io Kr. • e chi lo facelfe fi dovrà regiflrare 
nel libro nero . 

Decimofefto . Se uno Scolare venifle in cognizio- 
ne di qualche mancamento commefTo da un fuo 
condifcepolo , per la prima volta Io ammonirà , 
colla minaccia di avvifarne il Maeftro qualora vi 
ricaddfe una feconda volta * il che di fatto farà te* 
nuto di fare, altrimenti fi elporrebbe alla pena Uef- 
fa meritata dal reo . 

Dccimofettimo . Gli fcolarì fono debitori di ub- 
bidienza, di amore, c di rifpetto verfo dei Maeftri* 
come loro Superiori, c grandi Benefattori - ftan- 
te ciò fi comporteranno ieco loro colla maggiore 
gentilezza , fi alfoggetteranno volontariamente ai lo- 
ro, comandi, fi guarderanno dalla menzogna, o dall* 
ingannarli , non parleranno mai male di efli , e mol- * 
to meno oferanno di dare ai medefimi delle rifpo- 
fle villane , o difpettofe • ma opereranno lem p re 
come conviene a’ Giovani ben accoftumati verfo dei 
loro Genitori ‘ di cui i Maeftri nelle fcuole fami® 
le veci,' > *ff? npoh-yr 
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* Decimottavo . Chi peccaflè contro quelli doveri 
ne dovrà fare pubblica fcufa al Maeftro , e regi (Ire* 
rà anche il fuo fallo nel libro nero . 

Decimonano . Se alcuno lì opporeflc agli ordini,, 
od ai calighi del Maeftro , farà denunziato alla Di- 
rezione , la quale faprà intimargli quella pena, che 
gli farà dovuta . ^ ' 

Vigefimo .1 caftighi per chi farà delle bugie , o 
ingannerà il Maeftro» faranno 'di dover domandar 
perdono in pubblico , di regiftrarlì al libro nero , e 
di purgare il fallo colia dimora di 4 Settimane nel* 
la banca de’ rei . . uc* 

Vigefimoprimo . Gli fcolari debbono trattarli l’uà 
l’altro con reciproca ftima, cortelia, ed amore, di- 
moflrarfi pacifici , officiofi , e bene prevenuti , ani» 
marfi ad elfere diligenti , riguardare con indifferenza 
le involontarie oft’cfe , e non vendicarfi di quelle 
fatte a- bello ftudio» ma perdonarfele generofaraente , 
comunicare di buon grado agli altri le loro miglio* 
ri cognizioni in, materie di ftudio, configliarfì da 
buoni fratelli a fchivare i vizj , e a feguice le v<r» 
tu: azioni tutte che fanno un fommo onore, e che 
meritano. 4Ì eflèr fcritte ; nel libro d’oro, e per 
cui eflì , oltre 1’ interna foddisfazione , che è la co- 
rona di ognirvirtù , e buona azione * potranno an- 
che afpettarfi una competente ricompenfa t * 
AiVigefimofecondo . Affine di non perdere la ftima 
che r uno dee all ’ altro , refta totalmente vietato di 
«fare il Tu * 1 perchè un tale fc - trattamento , ben 
lontano dall’efTere uh mezzo oppo tuno da raffodare 
l’ amicizia, c la concordia, d’altro non fente che di 
, Plebeo. ?• . y (► : > • • •••«•■ •> 

e .Yigefimoterz» . Sarà rigorofamente vietato 1’ ur- 
tar fi , il prenderli pe’ capelli , c molto pih il bat- 
terli ~e . chi ofafìc di ciò fare * oltre di chiederne 
pubblicamente perdono ali’ offefo , fi fcriverà nel 
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libro nero, e reiteri per 4 fettimane nella banca del 
caftigo . Per quello, che incorrette per la feco nda volta 
in tali mancamenti, alle fuccennate pene fi aggiungerà 
anche quella di doverfene ftare ginocchioni per 8 
giorni all’ ingrettò della Gliela quando le datti en- 
trano., e fortono dalla medelìma; la terza volta poi 
farà {cacciato dalla fcuol3 , 

Vigefimoquarto . Niuno oferà di rinfacciare all* 
altro i difetti della natura , il che dà anfa ai Co- 
vranomi . Chi opera in tal guifa dà a divedere un 
animo cattivo , ed il caftigo farà di dover chiedere 
perdono all’ cffefo ginocchioni in pubblica fcuola , 
di regiftrarfi nel libro nero , e di rimanerfene per 
penitenza 6 Settimane nella banca del caftgio . 

Vigefimoquinto , Venendo caftigato uno fcolare , 
non farà lecito ai condil'cepoli iì rinfacciarglielo , 
e molto meno lo fchcrnirlo , poiché ciò dà a dive- 
dere un animo mal fatto , ed una orgogliofa efalta- 
zione di le fletto . Chi incorre in tali mancamenti 
verrà condannato alla fletta pena , per la quale egli 
avrà ofato dileggiare il fuo compagno . 

Vigefimofefto , In occafione di qualche offefa niu- 
no potrà e Aere Giudice in caufa propria, ma il ca- 
ftigo del reo, e la foddisfazione deH’offefo dipende- 
ranno dal loro Maeftro . Retta anche fedamente 
proibito di contraccambiare le ingiurie , e rendere 
male per male • poiché in tal calò perde r oftéfo 
non folo le fue ragioni ad una competente foddisfa- 
zione , ma cade nella pena fletta dovuta al reo « 

Vigefimofettimo . Le prove di Angolare diligen- 
za , i modelli di virtù , ed ogni altra lodevole a- 
zione, verranno fegnate nel così detto libro dell’oc 
nore: bene intefo, che ciò non fegua di mano pro- 
pria dell’Autore per non fprnelo infuperhire, ma per 
mezzo di un fuo condifcepolo, da eleggerli dal Mae- 
ftro , il quale fia poco curante delle lodi , c meno 
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ricino alle dette virtù. Dall’un canto rièfciraglt 
li’ umiliazione la lode altrui , e dall’ altro lì troverà 
nella neccflità di dover lodare, le virtù nel fuo op- 
pofto . Il rango degli fcolari farà deflinato in av- 
venire femplieemente dalla loro defezione nel det- 
tò libro d’oro; è fuccedendo, che T uno dì diftin- 
guefle dall’ altro in qualfìvoglia lodevole azione , 
egli verrà in ogni occafione ad ottenere la prefe- 
renza del rango . i . . 1 

: VentefimottavQ , Chi pel corfo di un anno non 
farà flato fcritto al libro d* oro tre vofte almeno , 
non potrà Iufmgarfì di elfere promoflo alla prima 
clafle , febbene forpaffafle tutti gli altri , sì nelle 
fcienze , che nella abilità i 

Ventefimononq . Per ogni lodevole azione di uno 
fcolare , che meriterebbe di eflère fcritta nel libro 
d’oro, gliene verrà invece condonata, o francelista 
una cattiva dal libro nero , e così vice verfa , colla 
riferva però di quelle cattive azioni compresa fottò 
i numeri 6 ■ 8. p. 18. zo. e 28., le quali , oltre* 
lo fcarico di una buona , dovranno eflerc regiftrate 
pel libro nero , 
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ptr àv Profeffcri in riguardo al P accennai» . 

1 Regolamento di dijciplina. 

. y. -itrtvtf •.*«» ir. ■ v.; : "•*«* 

Primo , T Profeffori giudiziofi , che coqofcono fin 
; ii* 1 doye fi eflendono i proprj- doveri , 
e che s ? avveggono in confeguenza, che la Gioventù^ 
loro; affidata’ dee eflere illnrita non tanto nelle 
fcienze, quanto nei buoni cofbimi , potranno dalla 
propria efperienza. reftàre pienamente perfuafi, qual- - ' 
mente, trattandoli di Gioventù numerofa , Jiefci-. 
rebbe difficile oltre modo di coltivare in eOà una 
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Morale collante , fenza i principi di una ottima , e 
feria si , ma anche moderata difciplina ; 

Secondo . Tanto più bene accette debbono effere 
ai Profelfori le furriferite Prefcrizioni , a tenor 
delle quali vengono tolti di mezzo tutti i calighi 
^rbitrarj, quanto che quelli in parte non furono - 
giamntai i miglicri mezzi alT emendazione , e dall’ 
altro canto venivano a diftruggere i fentimenti dèli’ 
onore, e della ingominia; cole per altro, che deb- 
bono eflere l’ impulfo piti efficace di ogni cnelto 
cittadino . 

Terzo . Quello Regolamento altro non riguarda 
che 1’ onore , e 1’ ignominia , e perciò appunto fi è 
creduto bene di introdurre nelle fcuole il libro , e 
la banca d’ onore , e quelli della vergogna , c dei 
qaftighi , colla lulìnga, che produranno il defiderato 
effetto, femprechè i Profelfori fi faranno carico di 
tutto infinuare, e fpiegare alla Gioventù col maffimo 
calore ', perchè fia fempre più impegnata all’ adem- 
pimento de’ proprj doveri . 

£ Quarto + Si trovano efpreffamente accennati' nel 
detto Regolamento i caflighi proporzionati a certe 
mancanze di buona Morale . Quindi non farà dell-’ 
arbitrio , od autorità dei Maelìri , o dei Prefetti il 
permutarli, e molto meno poi' il perdonarli V’.do- 
vendo efli produrre full’ animo degli f eda ri ,• e forfè 
anche fu quello dei loro Genitori una maggiore fien- 
fazìone , quando che non vi: fia lùogò a fperarne 
veruna indulgenza • ed il dovere Icriverè di proprii 
mano il loro fallo farà sì,* che reftìno perfuafi del- 
la verità del modefimo' . ^ \ t oiiyu 

Quinto». Saranno pertanto provveduti per ogni 
fcuola due protocolli, detti l’Uno dell’ onore , - e 
l’altro dell’ignominia. Vi faranno pure in cialcho- 
duna fcuola due banche in fui feparari , 1* prima 
delle quali farà nominata la banca deila gloria , ,J e 
l’altra dei caftighi .’-i^b onirrt ih ititi o»h tion. 
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Serto . Quell’ ultima farà bensì eguale , ma dif-, 
giunta dalle altre , fotto gli occhi però del Mae- 
Aro, e tinta di colore nero . j <i . •’■.!■ T 

Settimo. Quella dell’ onore all’ oppofto farà co- 
fìrutta di altra forte di legno , con maggiore duIì- 
tezza delle altre , ed anche ornata ad arbitrio, e 
farà collocata anteriormente , ed anche in luogo 
feparato , per quanto il permetta la. vaflità della 
fcuola . Amendue quefte banche dovranno contenere 
6 . , od al più 8. fcolari . . 5 

Ottavo. Il libro della ignominia, che dovrà ef- 
lère di carta cerulea col filetto nero , e legato ini 
4. ; avrà anche la coperta nera, e per quello appun- 
to porterà il nome di libro nero . . L J „} 

... Nono\ L’altro dell’ onore firà di una formi 
eguale, ma di una carta fina d’ Olanda, legato all* 
Inglefe , e da chiuderli con naftri rolli . 

Decimo . Gli ultimi fei foglj dei fuddetti libri 
leniranno a formare il Regiflro , e perciò faranno, 
ripartiti in due colonne , ciafcuna delle quali verrà 
fegnata nel mezzo regolarmente con una lettera dell' 
alfabeto. jm. ni 

Undecimo. Se uno fcolare fi rende colpevole, ed 
è convinto di qualche mancamento , farà tenuto 4 
fcrivere di propria manti , cotae fi; è giàihdetitò di 
fopra, nel protocollo dell’ ignominia , la qualità 
del delitto, ed il giorno, in cui lo avrà commefib* 
coptraffegnaodolo colla fottòfcrizione del proprio 
nome . Un. fimile foglio celierà defti nato per quello 
ftelfo , acciocché aggiungendovi tutti glS. ! altri man» 
caccienti, che potefle commettere , fi polla alla fine 
dell’ . anno fcolaflko ravvifarli i tutti ’ in unafola oc- 
jijgljtt a. ri j-'-rr otunrisl iV .’zintfr'ouql/lhjb o*uìn ** 
Duodecimo . L? ufo! del libro d’oro farà per una 
parte eguale , colla fòla ’diverfità che li defcpiziòote 
non dee farli di mano dell’ . Alitare , “lima 'per 
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mezzo di un altro, come è pii flato riferito ai 

Num. 27 . dell’ antecedente paragrafo . 

Decimoterzo. In ambidue i protocolli il nome 
di famiglia dell’ aferitto dovrà precedere a quello 
del battefimo, ed eflere regiflrato in ordine alfabeti- 
co , marcandovi la pagina ove farà deferitta la buo- 
na , o rifpettivamente cattiva azione . 

Decimoquarto . Veruno fcolare non potrà eflere 
fcritto nel libro dell’onore, e nello fteflo tempo in 
quello dell’ ignominia • ma per eflere regiflrato in 
quel primo, uovrà prima avere compenfato ai man- 
camenti commeffì con altrettante buone azioni , c 
cosi victverfa . La difficoltà di eflere fcritto nel li- 
bro d’ oro , quando lo fcolare fi trova regiflrato in 
quello dell’ ignominia , farà un forte impulfo per 
tenerfi da quefto lontano. 

Deciriioquinto . Si 1’ uno che 1* altro libro refte- 
ranno fempre ben cufloditi nella fcuola fotto chia- 
ve . In riiuna occafione però farà lecito nè ai Pre- 
fetti , nè ai Maeflri di fcrivere alcuna cofa di 
propria mano nei detti protocolli, e molto meno 
di portarli feco neile loro flanze , per evitare la 
frode, e togliere qualunque fofpetto alle Parti* 

Deciniofeflo. Nel conferire le claffi in occafllone 
degli efami di Pafqua, ed autunnali, i Profeflbri fi 
dovranno attenere perfettamente a "quanto rifulterà 
dai detti due Protocolli ; e prima degli efami il 
Prefetto chiamerà fuori que’ tali , che troverà fpe- 
cialmente , e piò fovente regiftrati nel libro nero , 
obbligandoli a rileggere pubblicamente per loro 
maggior rofiore i falli dai medefimi cómmeffi * e 
qualora il cafo lo compoftafle, verranno anche pub- 
blicamente rimproverati dallo fteflo Direttore , col- 
la minaccia di eflere fcacciati dalla fcuola : minac- 
cia che dovrà indubitatamente aver luogo in calo 
di nefluna emenda , poiché le mere minaccic fen- 
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ti effetto non fervono che a diftruggere la di- 

fciplina . 

Decimofettimo . Nell’ atto che fi leggeranno in 
pubblico le clafli del merito , ogni ProfefTore pub- 
blicherà l’ eftratto del libro d’ oro di ciafcheduna 
fcuola i cioè al pubblicarli che fi farà della prima 
clafle di quella tale fcilola» il rifpettivo Prefefìbre fi 
alzerà da federe , e pubblicherà ad alta voce le lo- 
devoli azioni .de’ fuoi fcolari , che avjrà eflratte dal 
libro d’ oro • per efempio così „ 
j, Ex fuprema clafle Humanitatis ob preclara fa£la 
„ libro honoris inferi meruerunt fequerttes : 

. - . , . n Jofephus N. N. eè. 

. È qui fpiegando le lodevoli azioni , di cìafchedu- 
fio efpreflamente, per cui quel tale, fia per la fom- 
xna fua diligenza , e pei progrefli negli ftudj , fia 
per l’efem piare fua morale condotta , abbia merita- 
to di elfere regiftrato nel libro d’oro » , .. 

Decimottavo . Tali fpecìficazioni , come anche le 
#fcrizioni nei fuccennati due libri dell’ onore , e 
dell’ ignominia, preflo le tre fcuole fuperiori fi 
faranno in , latino > e preflo le, ultime due in lingua 
patria,. ...... \. .. -, * . t . ,\ ->t * ... ; ^ 

Decìmónono. Al doverli rinnovare l’uno, 0 l’al- 
tro libro preflo di una, o piu fcuole , fi dovranno 
confinare Ogni Volta i .libri vecchj al Prefetto , il 
quale unendoli ai libri dei calcoli , li oonfervelà 
preflo il Ginnafio per tutti enfi avvenire , c ad 
^indelebile 
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ORDO ET DISTRIBUTIO 

DOCENDORUM ET AGENDORUM 

per fingulas claflTes 
SCHOLARUM HUMANIORUM . 

In Princifms. < 

Primo Semejìri. 

Mane . i. T)Enforum de memoria Se de fcript» 
X exaftio Se corre&io * NB. Penforum 
prò memoria primum genus funt Primi- 
tiva . In emendationibus diligens item 
germanicse & latina oDthographiaj , tum. 
utriufque Calligraphiz habenda ratio. Emen- 
datio quotidiana eft prò omnibus claflibus . 

L Libri fcholaftici explicatio « NB. Perpetuo 

, adjungend* animadverfiones & reflexiones 

ad grammaticam germanicam. .6 

3. Subjunftum continuo examen . NB. Exa*. 
men univerfe explicationibus Se emenda- 
tionibus omnibus adiungendum , eaque ob- 
fervatio per omnes Claffes àpplicanda , 
neque unquam omittenda eft r . '? 

4. Inltru&io de Analyfi . 

5. Analyfis fententiarum Se Comenii . 

Poft tnèrìdìem . j. Conienii explicatio . • » ,1 . 

a. Hiftoria . - , 

g. Arithmeticae repetitio • ■ 

4. Gatechiftnus,.» i .'oli fb eòa tonfil i . e 

-■» Li C 

•Altero Seme/ìrì . 

. ■ Uly;-:£0 

Matte . 1. Libri fcholafHci continuata explicatio . r ' 

a. Comenii continuata explicatio.» 
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r J. Analyfes Pbaedrì ocdialogorum ~ 

4. ì'xercitationes fyntheticae feuf Compofi- 

tiones. . .. ' . a - 

5. Geographia . *- ~ 

6 . Grxcum . ^ . . . , 

Pofl meridiem . 1 . Exercitationes analitica & fynthe- 
ticae alternatici 'J J - - 
2. Riftoria . 


3. Arithmeticae repetitio continuata . 

4. Notiones rerum phyficarum . 

5. Catechifmus . 

. 

^ ». *# «Ti* I ‘J ■ • ► 

In Grammatica. ». 


<• . i 1 r , * 

Primo Semeflrt . 

. t 1 • • ' « • ' 3 


Mane . 1. Derivationis & Compofitionis explicatio « 
x. Libri fchdaftici explicatio . 

3. Examina , Analyfes & fynthefes . 
cu 1 4. De ufu adagiorum inffru&io. * 

5. Antiqmtatum Romanorum pars . 

6 . Geographia vetus . 

Pojl meridiem . 1. Hi fioria - 

rr z. Hiftoriae naturali pars. 1 
' Arithmeticae germankte pars L 

{ ; 4. G raecum i eanrno it»q onuv u* 

5. Catechifmus .no mnipiu su, 

?U p.Bu-jloi 

, * si r.o • » imi .ncnw ’• -t 

. 1. Interpretatio- Excerptorum ex Chompré 
Tom. I. prsemiffìs iemper Biographiis . 

2. Inftruélio dedialogis confkiendil. . 

3. Elaboratio dialogorum " germanicprum Se 
latinorum ^ 

4. Geographia . 

pofl meridie}» •. r. Interpretatio Excerptorum conti- 
nuata . - j*twjiiìtju>a J - 
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a. Hiftoriae naturalis pars « 
g. Hiftoria . 

4. Arithmetic* germanicae pars L 

5. Graecum . ir.; , 

6 * Catechifmus « 

In Syntaxi. . 

Primo Semejìri. ' 

f " ' t * • , • • 

Mane . 1. Libri fcholaftici explicatio . 1 
2* Antiquitatum Romanorum pars . 

3. De ratione legendi auftores clafiicos . 

4. Geographia . 

Pojl meridlem . 1. Interpretatio au&orum ex Chortl- 
pré Tom. II. 
a. Hiftoria, v 

3. Hiftoria; naturalis pars . 

4. Arithmetica germanicae pars II. 

5. Graecum . 

. , é. •Catechifmus , . , .. 


vfìtero Semejìri . 

#Une . 1. De ratione conftruendarum epiftolarum « 

2. .Elaborano epiftolacuragerra. & lat. 

^ ■•’v 3 * Geographia * ~ A ' 

4. Proiodià . r irt , 

Pe/^ meridlem . 1. Interpretatio au&orum eX Chorrl* 
pré Tom II. & • libro icholafti co . 

2. Hiftoria ... . or , , 0i y 

g. Hiftoriae naturalis pars . ; • 

4 . Arithmetica» germanicae pars IL 

5. Gratcum.. 9 ;\ . 

6 . Catechifmus . 

•. -. 1 . 0 . ; 
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In ltHET©RlCA. 

I ♦ 

Primo Semejlrì . 

Mane. x. Libri fcholaftici explicatfò. 

2 . Antiquitatum Romanorum pars. 

3. ExercitationeS latina! quotidiana!. 

4. Gcographia. 

fojl merìdiem * 1. Exercitationes le£lionis & pronuru 
ciationis altero*, 

%. Interpretatio auftorum ex Chompré Tom. 
III. & libro fcholaftico. 

3. Hiftoria^ 

4. Hiftori* naturalis pars. 

5. Aritmetica latina. 

é. Catechifmus . NB. Gr*cum per clafles 
Rhetoric* & Poefeos fele&is difcipulis 

tantum traditori * 

- » . / 

. Altero Semejlrì . 

Mane . 1. Pr*le£io au&orum ex Chompré Tom. IV. 

2. Elaborationes oratori*,. 

3. Geographia . , » '■ 

4. Orationis latin* & tandem germanio* 
elaboratio publica in fcholaftico . 

Pojì merìdiem . 1. Prale&io aU&orum ex Chompré 
Tom. IV. 
a. Hiftoria 4 

L • { . v , ' . 

3. Aritmetica latinà. 

4. Elaborationes oratori* . 

5. Catechifmus. 

In Po Èst : • 

. ? 

Primo Semejlrì . 

Mane . 1. Mythologia . 

a. Libri fcholaftici explicatia . 
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3. Elaborationes oratori» lingua vcrnacula 8 c 
latina alternatim . 

4. Geometri» pra&icx ruciimenta. 

5. Geographia . 

pofì meridiem , 1. Repetitio Profodi». 

2. Animadverfiones de Poefi germanica . 

3. Praele&id auétorum ex Tom. VI. Chom«* 
pré & libro fcholaftico . 

4. Hiftoria Patri» . 

• 5. Catethifmus . . , ' 

Altero Semeflri, 


>iane . 1. Libri fcholaftici explicatio . 

2. Prxleftio au&orum ex Chomprd Tom. V. 

3. Elaborationes alterna* latin» & germanio» . 

4. Algebra rudimenta .. 

5. Geographia . 

Pofl meridiem . 1. Prale&io au&orum ex Chompr£ 
Tom. V: & VI: & libro fcholaftico . , 
ii Hiftoria ’Auguft» domus Habfpurgic». 

3. Elaborationes germanio» tantum . 

4. Prima principia Chronologi» , & Heral- 
dicae. - • ; 5 ( 

$. De EncycIop»dla . 

: 6 . Catechifmus 1 { 
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REGOLAMENTO 

. 1 r. 

Pe Direttori , e Vice Direttori dei Ginnasj 
negli Stati ereditar; I . , e R. 

•Addì 23. Febbrajo , 14. Giugno , e 18. Ottobre 1782. 

E Sfendo mente precifa di S. M. I. , che i Capi» 
tani dei Circoli , fotto qualfivoglia denomina- 
zione effi fieno , debbano riguardarli come Direttori 
delle fcuole efillenti nel loro diretto, e che a mo- 
tivo delle varie loro incumbenze ogni Ginnafio 
debba avere un Vice Direttore particolare , cui fia 
affidata la cura immediata, e direzione , Tempre pe- 
rò dipendentemente dagli ordini del Capitano del 
Circolo, della fcuola rispettiva, così tutti gli ordi- 
ni già emanati fui merito di quelle loro incum- 
benze , o che poteffero fucceflìvamente emanare , 
ferviranno ai medefimi Direttori , e Vice Direttori 
di norma collante nell’ adempimento de’ proprj do- 
veri t anzi per maggiore facilità, e guida pm certa 
nella efecuzione dei medefimi , vengono loro indi- 
cati i feguenti punti . 

Primo. I Direttori, e Vice Direttori avranno 
occhio particolare fulla coqdptfca dei Prefetti , per 
elfcre quelli i motori principali r c l’ anima di tutta 
la macchina fcolaflica, e dalla di cui maggiore, o 
minore prudenza, dallo zelo, dalla piacevolezza, con- 
tinua loro prefenza, ed aflìdua cura dipende, non 
v’ ha dubbio , il buono , o cattivo regolamento de’ 
Ginnasj, i quali deggiono elfere dai medefimi gover- 
nati piacevolmente, ed anche feriamente, ove il 
bifogno lo richiegga , ed a norma de’ proprj loro 
doveri , follenendo il luflro , e la dignità loro col 
maflimo impegno contro qualunque fiafi attentato 
dei Maellri loro fubordinati. 

Secondo . Avranno occhio particolare fopra gli 
fìeffi Maellri, cioè 
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a ) Invigileranno [opra il loro tenore di vita , e 
circa l’efleriorità dei loro diportamenti , poiché una 
difordinata condotta nei Maeftri può apportare un 
pregiudizio maggiore del vantaggio , che mai pofiT» 
recarli dalla loro più diflinta Dottrina . 

f> ) Dovranno iapere ben giudicare , come abbia- 
no elfi a comportarfi per la maggiore convenienza , 
ed utilità colla Gioventù , come pure conferire con 
elfo loro , onde raccogliere fe abbiano faputo gio- 
% varli della nuova metodica riforma delle fcuolp Te* 
delche ( ojjìa nazionali), fe giuda le preferizioni ab, 
biano luogo le jftruzioni catechetiche , o tabellarie , 
e finalmente fe fi fieno difpofti ad efercitare il loro 
ufficio di Macfiri con zelo , e fedamente . 

# Terzo . Si dovrà por mente non foto agli ogget- 
ti » ? he . a mi ^ ura del preferitto fifiema , e°degli 'ria- 
biliti libri fcolaftici , riguardano ciafcheduna fcuola^ 
ma_ ancora al buon ordine concernente i fuccen, 
nati oggetti , e al tempo , che vi fi impiega . Le 
Iflruzioni emanate di mano in mano pei Maeftri , 
ed il delineamento generale fovrindicato Orda , & 
dijlri butì o docendorum , & agendorum per Jingulas 
clajfes , potranno fervi re di regola immutabile" per 
gli Direttori . Quelli non dovranno permette- 
re giammai , che alcuno dei Maefiri fu cotanta 
preluntuofo di traviare dai futnmentovati oggetti , 
di aggravare la Gioventù con ifcritture , annota* 
zioni , od altro di fimile natura , da cui ne deri- 
vi la perdita del tempo , e l’ ineguaglianza nelle 
lcuole . 

Quarto . Con eguale premura efamineranno gli 
ammaeftramenti morali della Gioventù , fe fieno 
retti , ed efficaci , qual metodo fi tenga , e quale 
ufo fe ne faccia : cofa che fi potrà generalmente 
raccogliere dai morali , e buoni portamenti dell# 
Gioventù medefima . 
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Quinto . Sopra tutto perù fi uferà della maggiore 
attenzione fugl’ infegnamenti in materie di Reli- 
gione , indagando di nafcodo , tanto in occafione 
delle vifite , che altrimenti fra 1* anno , fe , ed in 
qual modo venga (piegato il catechifmo nelle ore , 
0 nei giorni preferirti, come pure fe nei giorni di 
Domenica, e nelle altre Fede comandate fi affida alle 
Funzioni Divine, fe ogni mefe fi riceva la SS. Eu- 
cariftia, e fe fi efeguifcano i foliti annuali Efercizi 
fpirituali con divozione , ed edificazione . 

Sedo . Se gli fcolari , in feguito a tante ordina- 
zioni generali , e particolari , vengano obbligati ad 
efercitarfi continuamente nel parlare in latino , e fe 
gli umanidi delle due clafli lo parlino con franchez- 
za, potrà feorgerfi facilmente mediante i preferitti 
«fami • ed in cafo di mancanza fu quedo pun- 
to, gli fcolari verranno trattati giuda le Sovrane 
preferizioni , ed i Profeffori , e Prefetti ne dovran- 
no dare rigorofa ragione. 

Settimo . Sarà caldamente raccomandata tanto ai 
Maedri , che agli fcolari di grammatica la Lingua 
Greca , e fi promuovei^ con tutto 1* impegno , 
come è già dato ordinato • poiché poffono darli puf 
troppo cìci cafi nella vita avvenire, in cui la Gio- 
ventù debba riconofcere quanto utile, anzi neceflaria 
fia per efferle la cognizione della Lingua Greca , 
ed all' oppodo abbia a pcntirfi di non avervi at- 
tefo . Se vi foffe alcuno , o fors’ anche lo fteffo 
Profeffore di umane Lettere in quei Ginnasi , ove 
non vi fofie un profeffore particolare di Lingua 
Greca, il quale nei giorni , e nelle ore dedinate 
fi offeriffe volontariamente di volere efercitare in 
effa Lingua la Gioventù , durante lo Oudio della 
Umantità; e nelle dimodhizionj della IL Parte della 
nodra Grammatica Greca , ed inoltrare quegli fco- 
lari di grammatica , i quali aveffero già dato fag- 
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gio del loro genio, e Audio, e della capacità in quefta 
Lingua , un beneficio di tanta importanza per parte 
dei Profeffori verrà loro aferitto come un merito 
(ingoiare ^ e quelli tali verranno efpreffamente rac- 
comandati nelle Polite fcolalliche Relazioni . 

Ottavo . Ogni trimefire fi raflegnerà al Governo 
dall’ Ufficio del Circolo un regolare rapporto in 
ifcritto fopra i Ginnasi , cioè . 

a) Verto il fine di Novembre fi formerà la ta- 

bella dello (laro effettivo della rifpettiva fcuola , e 
fi raflegnerà al Governo , affinchè per la metà di 
Dicembre poffa inoltrarli alla Cancelleria Boemico- 
Auftriaca di Corte . - , . 

b) Alla metà di Luglio fi ergeranno le notizie 
private io ifcritto , e lìgillate , che il Prefetto 
preparate , fecondo le preterizioni , fopra ogni Pjp- 
feflore in particolare, e quelle egualmente del Di- 
rettore, e Vice Direttore fopra il Prefetto, ed i 
Profefl’ori , ad oggetto di preferitale amendue al 
Governo per lo conforto canale regolare . 

c ) Tanto dopo i pubblici ebani di Pafqua 

d) che dopo quelli dell’ Autunno , fi raflegnerà 
ogni volta una circoflanziata Relazione circa lo ila- 
tp attuale del Ginnafio , e fu tutti gli oggetti che 
lo riguardano, unendovi anche la ftampata fpecinea- 
zione delle claifi . Ogni cafo ftraordiaario però ri- 
chiederà anche una flraordinaria Relazione . La Re- 
lazione claffifìcata circa i meriti dell’ uno , o dell* 
altro , verrà trafmeffa alla Goramiffione degji ftudj 
al più tardi verfo la metà di Aprile, e di Ottobre . 

Nono, in òccafione degli efami si di Pafqua, 
che dell’Autunno, come alla diflribuzione dei pre- 
in jr , vi dovrà effere prefente il Direttore »• offia il 
V ice Direttore in qualità dì Prefidente . In tale 
congiuntura efaminerà egli, e giudicherà non folo 
fopra i calcoli fatti dal Profeffore , c le claffi da 
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lui desinate, rtia fopra lo Stato eziandio,' e la pian- 
ta di tutto il Ginnafio , e tutte le pcrfone dal me- 
defimo dipendenti , onde abilitarli ad umiliarne alla 
Corte la più d'atta , e Icrupolofa Relazione . I 
Prefetti prete nteran no pure i loro ordinati regifirì 
al Direttore per la fottofcrizione , ed approvazione . 
Di quella occafione fi appronteranno il Direttore , 

0 Vice Direttore affine di acquifere per una parte 
le maggiori cognizioni tanto circa gli fcolari , che 

1 Superiori delle fcuole , ove fi tratta della accetta- 
zione , o rifpettiva loro dimilfione , o per V altra 
alfine di richiamare gli uni, .e gli altri al debito, 
e regolare adempimento delle loro incumbenze . 

Decimo. Se il Direttore, o Vice Direttore abi- 
taflero nel luogo ftelfo , ove efifte il Ginnafio , po- 
tranno facilmente informarfi di tutte le ambiguità , 
che potdfero forfè comprenderfi nelle Relazioni , o 
Rapporti , effondo eglino autorizzati a portarfi per- 
fonalmente fulla fcuola ad ogni iffante per ifcopri- 
re la verità ; ma qualora abitaffero in diftanza del 
-Ginnafio , procureranno di informarfene per gli de- 
biti canali degni di fede , affinchè anche fuori del 
tempo degli climi foliti portano avere colla mag- 
giore riferva le neceffarie notizie , e dirigerà nel 
loro incarico a mifura delle circostanze • 

Undecimo . Per maggiormente favorire , e facili- 
tare la divifione delle ^claffi de’ Giovani in occafio- 
ne dei pubblici efami , farà bene che i Direttori , 
e Vite Direttori facciano formare quattro volte 
all’ anno la fpecificazione delle claffi di ciafcheduna 
fcuola, da raflegnarfi alla fine di Gennajo , prima 
degli efami di Pafqua , alla fine di Giugno , e pri- 
ma degli efami dell’ Autunno . Fatto il confronto , 
e riconosciuta 1’ uniformità di tali calcoli potranno 
erti , anzi dovranno acchettarfi perfettamente . Non 
òftante tutto quello dovrà ii Direttore , o Vice Di- 
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rettore , tifare mai Tempre , e generalmente la maf- 
frrna efattezza , e il maggior rigore nel conferire le 
c alfi del merito . ' • • ' • 

Duodecimo . Il Prefetto rafiegnerà al Direttore 
una volta al mele un componimento finito , ed in 
ifcritto , di ogni dalfe , che le farà fiato dato da 
farfi nella fcuola , da cui potere ravvifare fe nelle 
fcuole fiafi proceduto a mifura degli Ordini , e de’ 
tempi preferita nell’ ifiruzione della Gioventù , e 
giudicare del pari de’ progreflì , o della trafeuranza 
tanto circa la calligrafia , ed ortografia tedefea , ( o na- 
zionale) quanto rapporto alla grammatica delle fcuo- 
Je latine : cofe tutte che dovranno replicatamele 
raccomandarfi . 

Decimoterzo . Nei pubblici efami non fi conten- 
terà il Direttore di farli raflegnare gli articoli fol-l 
tanto delle compite materie , ma fi farà proporre 
anche la fpecificazione da efirarfi dal libro , oflìa 
regifiro fcolafiico , degli fchiariti efempj , o dei pez- 
zi trafeelti dal Chomprej il che fervirà ai medefimi 
per riconofcerè lo zelo , o la negligenza dei Pro- 
felfori ; 

Decimoquarto . Sebbene 1’ accettazione della Gio- 
ventù nei Ginnasj , qualora non vi fia nel luogo 
ftefio nè Direttore, nè Vice Direttore, dipenda nel- 
la malfima parte dai Prefetti , non dovranno per 
quello trafeurare quelli , che ne hanno la direzione, 
malgrado la loro lontananza , di ricavarne le più 
efatte cognizioni , d’ invigilare fulla ofiervanza de- 
gli Ordini Sovrani emanati fu quello propofito , e 
generalmente di ben dirigere i loro fubordinati . 
Sul punto delle accettazioni fi offerverà in ifpecie 

a ) che i candidati novelli delle fcuole latine ab- 
biano per io meno 1* età di io. anni • 

b) che fiano già fiati efaminati , e bene ifiruiti 
in tutti li oggetti riguardanti le fcuole tedefche , 


Di 


Google 


, * 3 * 

( o ua%ional't) , e che abbiano dato faggio della loro 
abilità in quello genere , mediante la prefentazione 
dei rifpettivi attesati ; 

c ) che abbiano i mezzi fufiicienti di mantenerfi, 
c di provvedere tutto ciò , che fpetta alla fcuola , 
fenza andar mendicando : eccetto che la povertà 
di alcuno non fotte accompagnata da {ingoiare ta- 
lento , ed applicazione , perchè quelli tali meritano 
- protezione, e di eflere raccomandati alla Corte; 

d) che non Ca accettato alcun ragazzo nelle 
fcuole fenza la prefentazione di valevoli attellati , 
oppure in cafi ftraordinarj fenza un preventivo 

elative ; . . 

e) che fenza un fufficiente motivo non fia lecLto 

jJla .Gioventù di trasferirà a capriccio dall’ una 
all’ altra fcuola del luogo Itelfo ; . «si 

. f ) che quei ragazzi , i quali fi prefentaflero fenza 
indiati o che fofleco già flati rimandati da un 
Ginnafio, non debbano accettarà , nè foffrirfi in 

veruna, altra fciiola , r <.' a * lai 
g) che nelìuno fra gli fcojari polla trafccndere 
una fcuola, o palfare alla Filofofia prima, che. non 
abbia terminato , tutto il cerài della Umanità; 
h.) che iìnalroante, non Ifo concelfo a chiunque 
poter reflare nejìa fletta {cuoia più di due anni; 
poiché fe durante un tale fpazio di tempo non dà 
vccun faggio di frutto , e di miglioramento , farà 
dimetto Tenz altro dagli fludj , pome incapace di 

proseguirli nc, *!»«•! j^-iaiyrii . ' * V 

• Decimoquiqto,- La t fletta attenzione Jì avrà anche 

circa, il r ,p^ngedarq la. Gioventù dalle fcuole , e, ciò 

... a) che gU attettati corrifpondano, coi libri dei 

calcoli , : •; ne . ( 11, . . . ; - ■ •• • 

. b) che, rà iflruwpne dei Superiori io avvenire, le 
^iprenfibin fcottumatczze ,.,chf potettero cflèrà rik- 
* I 2 


vate vengano indicate negli fteffi atteftati con ter- 
mini ufuali • 

c ) che la Gioventù feducente , qualora ve ne 
folle , venga fcacciata all’ iftante dalla fcuola , e Ten- 
ia verun atteflato 

d ) che non venga licenziato alcuno fenza un ri- 
levante motivo , nè munito di atteftati , fe prima 
non farà ftato fottopofto ai confueti efami . 

Decimofefto . Seguiti gli efami di Pafqua il Di- 
rettore , o Vice Direttore , difporrà ogni volta un 
adunamento col Prefetto , e coi Profeflòri per ri- 
flettere di conferva cofa pofla forfè richiederfi al 
progreflò del Ginnalìo , onde riferire ogni cofa alla 
Corte per la Sovrana approvazione . 

Decimolcttimo . In occafione di tale adunament® 
fi potranno prendere in nota , e rimarcare attenta- 
mente , e colla maggiore poflibile diligenza gli er- 
rori , che per avventura lì folfero Scoperti nella 
Carta geografica del Paelè , indicandovi le efatte 
correzioni , e gli fchiarimenti per la Storia patria, 
come pure i prodotti di natura , e delle arti delle 
vicinanze del Ginnalìo , affine di ciò unire alla Re- 
lazione delle fcuole da rallignarli alla Commiflione 
degli ftudj per le ulteriori provvidenze . Refta anche 
ordinato , che preflo que’ Ginnasj ove il Capitano 
del Circolo avefle un Vice Direttore , Ila a carico 
di queft ultimo lo ftabilire il preferitto adunamen- 
to , o di indirizzarne il rifultato , mediante la Tua 
Relazione , alla Commiffionc degli ftudj pel canale 
del Direttore . Siccome poi i Vice Direttori fono 
flati eletti a fdlievo dei Capitani del Circolo , come 
Direttori in tutte le ginnaftiche occorrenze, ai quali 
manca fpeflc fiate il tempo di provvedere a tutto • cosi 
i detti Capitani del Circolo non incaricheranno giam- 
mai i loro Aggiunti od altro chiunque 3 foftenere 
in quella parte le loro veci , dovendo ciò fare in- 


Di 


difpenfab il mente ì Vice Direttori . A tale effetto i 
Capitani del Circolo faranno folleciti di comunica- 
re per cxtenfum ai Vice Direttori tutti gli Ordini , 
che poteffero emanare riguardanti le fcuole . A ca- 
rico di quelli ultimi farà di accennare al Direttore 
tutti gli accidenti d’ importanza attinenti al Ginna- 
fìo , e conferire feco lui fui diverfì oggetti , come 
pure d’ indicare fcrupolofamente la condotta dei 
Prefetti , Profelfori , o Maeftri, e finalmente di pre- 
fentare ai medefimi per loro avvertenza le notizie 
private , che poteffe aver ricavate circa i Prefetti , e 
Maefixi , perchè munite di fottoferizione le polla 
inoltrare all’ ulteriore delfino . 


. ■ .! 


Num. VI. 

• v '■ * » 1 *7 j 

.j- , « , . a .■ f ^ • j't ■« •» • * 

Dei Ragadi cantori . 


tAeJdì il. Mango 1782. 


, HI" 


Vii 


S iccome $.*M. I. aveva permeilo a’ foli fcolari , 
che imparano T umanità , d’ iflruirfi nel Canto * 
e fìccbmé molti altri ragazzi vi fi intrudevano : 
Così S. M. I. proibifee quella intrufione in tutti i 
Mohafterl , o nelle? analoghe Fondazioni . Viepe per- 
tanto raccomandate ai Direttori di avere fy’di ciò 
una particolare attenzióne , poiché in calò di tra- 
feremonè tutte le loro fcuole latine fi catteranno per 
letnpre , co'me fcuole fpurie , e corruttibili . Negli 
attèllati poi , che verranno rilafciati da Amili Mona- 
fieri , dovrà ogni volta accennarfi chiaramente , che 
lo fcolare fia un cantore, altrimenti mancando nell’ 
arteflato una tale efpreflione , non verrà ammetto 
alle fcooleT f V'™ * ~ , ’’ 

I 3 
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Num. VIL 

Delia efenyonè dallo flato militare . 

* 4 ddt 28. Marzo 1782. 

Q Uegli Rudenti , i quali Svetterò ottenuto il 
_ permeilo per parte del Governo di potere 
profèguire i loro ttudj oltre le prime quat- 
tro fcuole , e che foflero muniti di affettati della 
diligenza , e de’ buoni cottomi loro , faranno denta- 
ti dall’ impiego della milizia, e fegnati nel librò 
della cofcrizione nella rubrica in occupazioni provin- 
ciali • ma quegli all’ oppotto , che non potettero le- 
gittimarfi nel fovradefcnttò modo , e cne non fof- 
lero eccettuati a motivo della loro nafcita , verran- 
no tutti fcritti nel ruolo per la deftinazione al fcr- 
vizio militare . 


Num. VnT. 

io , »• : u 


J .. r 

• j J -S> ) *v 
0 t *)&'usri 5 t»& 
: '.'imsshiii • •. 
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f a r: . 


Del provvedére le legnai' c * 13/0 

%Aàdì i£’ cAgoflo 1782. 

' iit-.qr jjflchoqmi criatp 

L E legna per le fcuole non fi. dovranno provvede- 
re in natura, ma farà a càrico dei Diréttori 
(di far le neceflarie provvigióni. Ovunque le poflano 
avere con maggiore agevolezza ed a minor prez- 
zo . A tale oggetto la Imperiale , e Regia Camera 
di Corte fomminittrerà , contro le rifpertive' fpeci- 
ficazio.ni, equitanze, di anno in anno il neceflario 
equivalente in danaro col fondo dei fu Gcfuiti. 
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•Num. IX. 

Delle T ejiimonì an?e . 

•Addì 25. Settembre 1782. 

L E teflimoniarze ginnaftiche verranno difpofle 
egualmente a quelle delle Facoltà fuperiori, e 
dal principio dell’ anno fcolaftico 1783* rilafciate 
gratuitamente predo tutti i Ginnasj degli I. , e 1 ^. 
Stati ereditar) dell’ Alemagna . 

Ili; ItCflP 5 !}’ 


. . . — r" 


j:t;-rirq 


= 5 - 


r.inn 


IrSTiJC 


:on 


ì‘ì 


Num. X. 

: ^ x ... v , , 

. ; - Dei Cojlmni . . 

. * ~ ** 1 * " - > » . 

! » # 

- •Addi 2 p. Ottobre 1782. 

S iccome per un ottimo allevamento della Gioventù 
egli è indifpenfabile di rivolgere la maflima 
attenzione tanto a ciò , che concerne la capacità , 
e diligenza negli fhzdj , quanto a’ buoni coftumi , 
dovendo ella impiegarli in avvenire al fervigio del- 
lo Stato • ne viene in confeguenza che tutti i Pro- 
feffori , o Maeftri , debbano avere di mira fpeciale 
v • quello importante oggetto Morale , e farne parti- 
colare- menzione negli attellati che rilaveranno ; e 
'dante ohe il buon efempio degli fteflì Maeftri pofrà 
-molto influire full’ animo della Gioventù , cosi chi- 
unque di loro operaffe al contrario, non verrà tol- 
lerato in veerun conto , ma farà licenziato all* 
iftante « , t 

o'«- if Ir •v -r f..i cm.v : !> « 


, ;?i* ;•*-) iit ibb obùc 
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Nt»m. XI. 

Degli Studenti Ebrei. 

* * % * t - ; ' f ' * < 

~4ddì 14. Dicembre lj8z- 

I A feguente Prefcrizione fervila di norma ai 
ji Profeflbri , o Maceri dei Ginnasi , per ciò 4 
«he concerne i figliuoli degli Ebrei , i quali fre- 
quentano i Ginnasj , e le Icuole fuperiori . 

, Priipo . Tutti i figliuoli degli Ebrei faranno 
ammuffì fenza riferva alle fcuole latine , egualmente 
che i Criftiani, femprochè fieno muniti dei debiti at- 
tesati di una fcuola normale , o fu peri ore ; ma fi 
dovranno ammonire i loro Genitori di avere una cura 
particolare filila decenza del veflire dei loro figlino- 
uoli , e che compaiano alla fcuqla fenza verun fe- 
gno efteriore per non dare anfa agli altri condifcc- 
poli di dileggiarli 1 

Secondo , I Maeftri , mediante 1 ’ imparziale , ed 
amorofo loro contegno verfo i medelìmi , ferviran- 
no di ottimo efempio agii altri fcolari per com- 
portarli con elfo loro , e trattarli di buona grazia * 
anzi fi faranno un dovere di ammonirne di quando 
in quando i Giovani Griftiani ti e dj punirne i Con- 
travventori con evidente rjgprp if , , . , i 

. Terzo . Rimane proibito , generalmente ogni fpeeie 
di ^compra , vendita , q,- baratto fra. la GiaventU 
nelle fcuole ; e però i Maeftri/reftaoo fpecial mente 
incaricati d’ avere occhio particolare ai figliuoli 
ebrei fu auefto pnntó , che altrimenti può "produrre 
dei diforaini , e della diffenfione fra la Gioventù 
d’amendue le Religioni ♦ f it ? e ùth 
Quarto . Ogni 1 iìrruzione dee eflere preceduta dal- 
la orazione , e però non farà conveniente, ^che gli 
Ebrei vi intervengano non folo per le diverfe maf- 
fime della loro Religione , ma anche pel rifpeìto 
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dovuto ai nomi , ed alle Oofc contenute nelle no- 
li re preghiere. Ciò pollo verrà ingiunto agli Ebre; 
di portarli alla fcuola un poco piu tardi dei Cri- 
lìiani , allora cioè , che faranno terminate le ora- 

zioni . . 

Quinto . A tale oggetto appunto gli fcolari Ebrei 
faranno rimandati dalla fcuola ogni giórno prima 
delle confuete orazioni fcolaltkhe , c nei giorni di 
Mercoledì , e Sabba tó' una mezz’ ora prima che ter- 
mini la fcnola , come i giorni deftinati aHa fpkga- 
aione^drf CatechHmo .'***_ ~" r ^ 1 : n rè 

Sello Generalmente non fi obbligheranno gìarrr- 
mafco'feli Ebrei a comparire in fcuola in que* 
giorni deflinàti per la Gioventh 'Crifliana agli eferi 
cizi di pietà , taf- a? fervigio Divino , nè in quelli 

fieftivi per gli ftefli Ebrei {*) . 

... - 

— - I M I — 


Num- XII. 


i'j 


ohe 

! i. 


Delle Scuole private .' 

,.. 0 ‘ • ‘ ' ? 

ydddì ,£• . ri ism, 

T Utte le fettoie private latine tuttora éfiftenti , e 
che foffero contrarie al normalé Rcgólàttrt'nm , 
dovranno tanto piu 'abolirli, quanto che gl’ Ispettori, 
o Maefiri di fcuola difùbbidienti faranno fottopolli 

a dei fenfibili callighi pecuniari . 5 «, 

-.i-v.u.nvM ottico i-r-WB !> ■fay.‘ ■ 


— ■*. 


— 


,, ; T - r -, . i v : . ■ i. ' ■ 

j) j ; •; h sll^b t» t x'.ifciolrb i' J 

(*) In viriti di un Aulico Refcritt» $. Giugno, 1783. fu ingiunto* 
che agli Rudenti di nazione Ebrea , che ir trovano io Vienna , 
fi concede di rimanervi', i colla condiaose Cshanto, che ogni mdfe deb- 
bano produrre alla Reggenza d.cll'Auftna inferiore un atttftato dei' 
rifpettivi Maeftri della loro diligènza, "e dei prigréifi nelle fetenze , 
C'i 4 Afilla mena fi Avrà occhiti. particolare , che i medefimi fetta pr;- 
tcllo dello ftudio , non fi occupino p^L commèrcio. cw pregiudizi» 
dei Cittadini, 0 degli Ebrei che pagano j diritti di tolleranza . 
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Num. XIII. 

Della Fondazione così detta Stracana . 

In Boemia addì 1 6- Giugno 1783 . 

. “ 1" 

Q Uando un Ragazzo in Praga orfano di Padre 
_ defidcraffc d’ intraprendere gli ftudj r . fempre- 
che Peti Tua non fu minore di 7. anni., nè 
oltrepaflaffe i io. , non avvi che d’ annunziarli i.o 
ifcritto preflo la Commiflione delle pie Fondazioni , 
mediante la prefentazione delk fede di Battemmo , 
della morte del Padre , e dell’ atte flato di povertà , 
per avere un porto nella Fondazione Strakiana , il quale 
ammonta , al rèddito no* 11 »}® di ào. Torini (*) . 



t* . — > 

> o» .) » i - 

.... . * \ 

-■ - ' .>•> 5 C 2 

■ * »■ -■ ■ ■ ■. » 


: • -, : ■ . y 

(*) Al Governo foltanto fi afpetta 1 * ammettere i Ragazzi nobili 
Boemi, dopo l'età di 8 anni, nella Fondazione Stralciai» , qnandj» 
«Hi, Imparati che avranno i primi oggetti dell* fcuoije normali 1 . e 
preparatori al primo, e feconpto aqny delle ulteriori normali — 
zioni , palferaiino alle fcttole 'latine . Prima del» acrttmzloAe qjerè 
di cottili Ragazzi nobili Boemi T dovranno cffi-re efamntati , o q tiri- 
lo r a non otteneffero lo ftato di prima elaffe , uè faranno totalmente 
efcliifi . Arfche quelli', thè fi rroVano già attualmente' della detti 
Fondazione, faranno efaminati due Volte pii' «ano, e qualora; alctr- 
00 di -elfi non cttenefle in quello i {tante fieno la nota di prima 
pi affé , ne verrà per ora ammonito, ma da oggi in avanti fa» pini 
varo dal beneficio di tale Fondazione ; < c , 

Generai mente dovrà qualunque fiali Fondazione, tanto della Pro. 
Vincia , che fuori di effa , prefentare ai Governa la lillà di condotta , 
è gli atteftati degni di Fede , > ed approvati «tei Superiori df quel 
luogo, ove elide la Fondazione, al, per .averne ulteriore approva- 
zione, che per le neceffarie provvidènze, al càfo . Anche per patte 
delle fcflole principali, e di Città Tedefetie if c nari anali jrs’ifHra- 
prenderanno gli efami di cptefti Alenai due volte all’anno , e fene 
ninfee-ranno gli opportuni atteftàtl. ' ■ - ** d V- 

Fcr- Auliva Daaieto del di u, AptU» 178^. 5 . o'.'K - .>'».}} 
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Num. XIV. 


n9 


Del Giuramento prejfo le Confraternite . 


24 . vfgo/lo 1782 . 

I L Giuramento , che folitamente fi preftava preflb 
le Confraternite della Dottrina Criftiana , con* 
fiftendo pii in una mera ceremonia , che in un ri- 
levante atto di Religione , non avrà pii luogo , e 
peri refta qui innanzi abolito ì 




» ' * ■ ** • » j * * n * » .» ' . . . j*i*» • ‘ » -« ' . 1 1 *) t 

/ . Num. XV, " \ ( 

Preferitone circa gli E ferrici di pietà . 


%Addì p. Ottobre 1783 . 

A Ttefa 1 ’ abolizione di tutte le Congregazioni , 
e Confraternite di Maria , refiano Inabiliti i 
feguenti elèrcizj di pietà per la Gioventù , che at- 
tende agli fludj nei Ginnasj , da introdurli general- 
mente , ed uniformemente in tutti gli Stati eredita- 
rj della Germania. 1 r '/ 

Primo . Dal primo di Novembre 1783. in avan- 
ti tutti gli fcolari nei giorni di Domenica , c di 
altre Fefte< comandate , dovranno unirli , e condurli 
dai Profeffòri , e Prefetti , alla Parrocchia , o ad al- 
tra Chiefa pubblica , affine di affiftere in prefenza 
de’ loro Superiori , al Sacrifizio della Mefia ; donde 
faranno ricondotti ordinatamente in due tale , o 
fcuole sbarazzate , f una per gli fcolari della prima, 
è feconda fcuola , e 1 - altra pel reftante della Gio- 
ventù delle tre fcuole fuperiori . 

Secondo . Ivi il Sacerdote preleggerà ai medefimi 
in lingua patria il pezzo di Vangelo di quello 
fteffo giorno, e ciò colla maggiore chiarezza polli- 
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bile per la piU bacile intelligenza ; dopo di che (ì 

paflerà immediatamente alla fpiegazione del Cate- 
chifmo , e lì chiuderà la Congregazione'rfchfamando 
la Gioventù ai tre atti di fede, fperanza, e carità^ 
che verranno dal Predicatore ad alta voce recitati , 
e dalla Gioventù ripetuti . Gli efercizj di pietà- del 
dopo pranzo , come fono le folite funzioni parroc- 
chiali , e la viiìta delle Chiefe , reftano a carico dei > 
loro Genitori . 

Terzo . L’ iftruzione catechetica dovrà profeguir# 
regolarmente e fenza interrompimento dal principio “ 
fino al terminarfi dell’ anno fcolaftico , preflb itf'i 
due clafli inferiori, fòpra gli oggetti della prima , 
e feconda parte del Catechifmo generale , e ciò in * 
maniera che venga iiifegnaTo , e bene impreffo nel > 
cuore della Gioventù il modo di applicare e met- -» 
tere in opera i precetti della Dottrina Criftianaij** 
lo fteffo fi praticherà , a proporzione però dell»') 
maggiore penetrazione , c capacità , anche con gli*/ 
altri delle prime tre dalli, (opra gli ultimi ‘tre ca'- > ? 
pitoli , fopra la conneffìone , ed i precetti del fi> ? 
vracennato Catechifmo generale : bene intefo che tali ; 1 
librazioni , ila della prisr^, che della feconda paHje, ^ 
non oltrepaffino lo fpazio di 25 . in gO. minuti 

Quarto . Per 1* ufficio di catechifta potranno fee- 
glierfi due abili Sacerdoti fra i Pofeffbri - y oppure 
fra il Clero : il che pare tornerebbe forfè a maggio- 
re vantaggio * giacché per quella ftraordinaria fati- 
ca di tutte le Domeniche , ed altre felle indifpenfa- 
bilmente , fi corrifponderà a ciafcuno di elfi una 
gratificazione di 6. Zecchini annualmente dal Fop- 
do degli ftudj . •?. 

Quinto . Nei giorni di fcuola la Gioventù , che 
ftudia il latino , appena terminata la fcuola della 
mattina , dovrà afliftere al facrificio della Santa 
Mefla nella Chiefa vicina al Ginnafie , in prefenaa 
dei rifpcttivi Profcfifori . 



Serto. Tutti gli altri efercizj di pietà, fbl iti pra- 
ticarli finora predò le fcuole latine , s’ intendono 
cedati, ed aboliti. 

Settimo . Ed in ifpecie , invece de’ così detti 
Efercizj fpirituali , che fi facevano nei primi tre 
dì della Settimana Santa , la Gioventù dovrà ne’ 
fuddetti giorni intervenire alla fcuola nell’ ultimo 
de’ quali fi fpiegherà la mattina il catechifino dai 
frofedòri , invece del Giovedì • ed in tale con- 
giuntura fi ammoniranno efpreflamente gli fcolari a 
prepararli , e renderfi degni dell’ adempimento del 
precetto pafquale . , • ; 

Ottavo. Lo fteflò dovrà praticarfi anche rapporto 
al congregare la Gioventù, che ftudia il latino, e 
dirigerla ogni mefe a doverfi confortare, e comuni- 
care , lafciandofi alla cura dei loro Genitori, e dei 
rifpettivi Parrochi un tale importante efercizio di 
criftiana pietà. Refterà però a carico dei predicato- 
ri deftinati per la fcolarefca di raccomantfcre occa- 
fionalmente , e. fpefle fiate alla , Gioventù T adempi- 
mento di quelli eriftiani doveri , affine di purgare - 
la propria cofcienza colla frequenza dei Sacramenti 
di penitenza, e della SS* Eucariftia , e riconcigliariì 
fpeffo con Dio , ; ?? ih oiììv r.» crìhfiqj-.tTo •. 

-•vi on.iKjto»} ffTf'bei*' tb obrìu *1 ~ v ‘ . oV.-snO 
•-'(••roo . » vii tir Jv .*t:S ù. 
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Leggi che riguardano h Facoltà legale , filofofica , 
teologica , e medica , ed i loro rifptttivi 
• gradi , come pure circa i Profejjori 

da Jenùrfi per arrivare ai gradi 
ancora piti alti . 

Num. I. 

Del Gius pubblico germanico . 

*Àddt 6 . Dicembre 1780. 

I. / ; 

D A qui innanzi non farà ammetto alcuno alle 
lezioni del Gius pubblico germanico , il qua- 
le non produca un atteftato direttoriale degli cla- 
mi full a Storia dell 1 Impero. ; J M ; . " t , IlV. • 

Num. II. 


Della Cattedra riguardante la coltivatone delle *4pi . 
xAddì 31. Ottobre 1781. 

L A Cattedra circa la coltivazione delie Api 
reità in tutti gli Stati ereditari generalmente 
abolita. % 





• J v 1 

Num. III. 

... -j,.,/ 

Deqli Avvocati 






>; 


%/Tddì 27 . Settembre 1782 . 

L ^Efame, e 1’ accettazione degli Avvocati, fpet- 
terà alla R. I. ..Camera d’ appellazione ' e 
tali Avvocati otterranno il diritto di potere avvo- 

. ,• . ,<«j 'A tu'. .» • ‘ ‘ 
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care anche pretto dei Tribuna] i fuperiori , i quali , 
fecondo il prefentaneo fiftema non fono fottopofti 
alla fuddetta Camera d* appellazione . - 


Num. IV.' 

Del Giuramento de Immaculata Conceptione . 
*jfddì g. Giugno 1782. 

S iccome l’importanza del Giuramento richiede, 
che allora foltanto debba , e putta predarli , 
quando abbia per fondamento una certilfima verità , 
« che vi fui la neceffità di farlo , perciò reità da 
qui innanzi abolito il Giuramento de Immaculata Con- 
ceptione predo tutte le Univerfità , i Licei , e le Con- 
gregazioni latine , come pure in occafione di pro- 
mozioni al Dottorato , ma lì dovrà attenerfi gene- 
ralmente alle formole del Giuramento r giudiziario . 


* 'Num. V. 

r * Del Collegio Germanico in Roma . 

. i .4 

%/ìddì 12. Novembre 1781. 

E Sfejjdo generalmente proibito alla Gioventh na- 
zionale il trasferirli fuori di Paefe per elTere 
iftruita nelle fcienze, quindi retta del pari interdet- 
to ai fudditi degli Stati ereditarj di palfare al Col- 
legio Germanico in Roma , e ciò tanto meno , 
quanto che fi già penfato a foftituirne un altro 
fimile negli I., e R. Stati d’Italia, in cui i poveri 
fudditi degli Stati ereditarj faranno egualmente trat- 
tata , l come lo erano in Roma (*). 

(*) Vedi Parte IV. Cap. I. Num. VL 
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Num. VI. 

* « ..... 

1 • * * * 

. Della Univerfità dì Bruna . 

*Addì 14. Settembre 1781. 

T Anto gli ftudj , quanto la Cafa de’ Preti , che 
efifteva in Briinn, fono flati trasferiti in Ol- 
mùtz. Ciò flante l’ Univerfità di Briinn è fiata fop- 
preffa , ed in Olmiitz non vi farà in avvenire che 
un folo Liceo, per cui reflano deflinati 12, Pro- 
feffori, cioè 4. per la Teologia, a. per la Facoltà 
legale, e 3. per la Filofofia, ed uno per le fcienze 
politiche ec. 



Num. VII. 


Della Bolla Unigenitus. 

•Addì 11 . Mar^o 1782 . 

R Efla rigorofamente vietato il difputare prò , 0 
cantra la Bolla unigenitus , e ballerà , che gli 
fcolari ,dt Teologia fappiano cofa contiene , e ae 
abbiano: le neceffarie iftruzioni (*) . 


Num. Vili. 

* , 4 ' 

Dei Chirurghi . 

%Addt 13. Marino 1781. 

R Efla libero ai Chirurghi dei Reggimenti mili- 
tari , in cafo che qualche abitante del Paefe , 
, • riporta 

C) Vedi p* r te IV. Gap. I. 
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ripofta in elfi la loro fiducia , voleflfero abbandonarli 

alla cura dei medefìrni , di preflarvifi , e d’ intra- 
prendere qualunque cura di Perlbne civili • ma non 
potranno per quello farli lecito di rimanere nel fi- 
to , poiché dovendo il Reggimento trasferirfi da un 
luogo all’altro, faranno fempre foggetti agli ordini 
del medelìmo . 

Jlddì g. Novembre 178 1. 

Ai Medici, e Chirurghi dì Campagna verrà infi*, 
nuato di dare prova di qualche cognizione delle;, 
malattie delle beftie , e, dei loro 1 rimedj , giufla.il. 
Trattato fopra l’epidemia delle bellie del Profeflòrc 
Wollftein. 

’%/fdd) 17. Tebbrajo 1785. 

Tutto ciò , che viene concerto ai Chirurghi , e 
Maellri dei Bagni , rifpetto alle cure interne , non 
Tara vietato neppure ai Chirurghi militari . 

% Addì ai. %/fgoflo 1783.. 

All’ incontro in quei luoghi , ove vi forte attual- 
mente un Medico , non farà lecito ai Chirurghi Cit* 
tadini, fecondo gli ordini: generali di fanità , d’ in- 
traprendere alcuna cura interna . 

x/fddì ai. Ottobre 1783. 

• • ••• , ■ ^ 

Siccome la Chirurgia è un’ arte liberale , così la 
Gioventù potrà darli all’ efercizio della medefima , 
fenza aver finita la pratica prefio di un Chirurgo 
Cittadino» 




xAddì li. Ottóbre 17^3. 

...V Z D 

l Chirurghi di Campagna dovranno irtruirfi- 
_Primo . Nella pratica toccante le malattie interne 
in generale , ad oggetto che trovandoli elfi in lue- 
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ohi , ove non vi forte alcun Medico, portano anche 
intraprendere delle cure interne . 

Secondo. Non verrà accordato a verun Medico 
il libero efercizio della fua facoltà, nò di ftabilirfi 
in qualche lito , fe non avrà foftenuti in pria lode- 
volmente i Tuoi efami , a norma delle prelcrizioni , 
c non farà flato riconofciuto capace . 

Terzo . Lo fludio della Chirurgia è liberale e- 
gualmente , come quello della Medicina, e perciò 
que’ Chirurghi , i quali fi diflinguono nella capacità, 
e foflengono con franchezza gli efami sì pratici , 
che teoretici nel totale della Facoltà , ficchè fieno 
generalmente approvati, otterranno il Diploma non 
iolo in qualità di Maeflri di Chirurgia , ma faran- 
no anche graduati al rango di Dottori di Chirur- 
gia, ed in occafione di Configlj,od altre Artemblec 
laranno confiderati nel rango eguali ai Medici , feb- 
hene non averterò peranco compiti gli anni con» 
fueti di pratica . 

Quarto. Come pure goderanno di tutti i privi» 
%egi accordati ai Dottori graduati fullc Univerfità 
dello Stato , 


Num- IX. 

Delle Levatrici . 

In Boemia addì 8, Ottobre 1785, 

T Utte le Levatrici non approvate faranno arte- 
gnate ai Chirurghi del Circolo, i quali fieno 
effettivamente Maeftri dell* arte oftetricia, perchè le 
iftruifcano j e foftenuti che effe avranno gli efami , 
potranno amtnetterfi all’ efercizio della loro arte . 
Quelle però , che voleftero efercitare una tale arte 
ideile Città , o nei Borghi grandi , reftano «ffegnat? 
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alle Univerfità dello Stato , ove efTendo ftate efami- 
nate , ed ottenuto che avranno il Diploma in forma 
valida, faranno ammeffe al fuddetto efercizio* tutte 
le altre, le quali o non avranno paflati gli efami, 
O làranno ftate riconofciute inabili , non potranno 
efercitare queft’ arte così importante lotto pena di 
rigorofo caftigo . 


Num. X. 

Digli affari di finità « 

« Addì gì. Dicembre 1783. 

I ProfefTori della Facoltà medica nella Univerfità 
di Praga avranno la fopraintendenza per Turno 
di decananza fopra tutti gli affari concernenti la 
fanità . 


ARTICOLO IV f 

Leggi concernenti affari di cenfura , e di Jlampg. 
Num. I. 

Degli affari di cenfura , 

. — J • 

* 4 ddl 11. Luglio 178^ 

R Eftano abolite tutte le Commiffioni efiftentf 
per la cenfura dei libri , ed una fola Cnm- 
«niflione generale fuffifterà da qui innanzi in Vien- 
na per tutti gli Stati ereditarj ; ed in tutti gli altri 
Paeiì vi farà foltanto un Ufficio di rcvifione , la- 
rdando ai Governi delle rifpettive Provincie la di- 
rezione degli affari riguardanti la cenfura del libri - 

K z 



* 4 $ 

Le Leggi concernenti la cenfura , e la revi/ione 
dei libri fono le fegtienti . 

•Addì 13. Luglio 1781. , e 5. Margo 1783. 

Primo . Tutti i libri , che giungono in Paefe fia 
pe’ libraj , che per qualunque perfona privata , do- 
vranno edere riveduti all’ idante predò 1 ’ Ufficio 
di revifione . 

Secondo . Que’ libri , che fecondo il vigente fide- 
ma , fono approvati , faranno tofto rilafciati a’ ri- 
fpettivi Proprietarj • 

Terzo . Ed i proibiti all’ oppodo rederanno pref- 
fo del detto Ufficio della revilione . 

Quarto . I libri nuovi , i quali non trattadero 
che di cofe fcientifiche , o delle arti , e che nulla 
contenedèro contro la Religione , lo Stato , o i 
buoni codurni il che può facilmente dedurli dal 
loro titolo , faranno confegnati tantodo , previo pe- 
rò il rapporto al Governo , ai loro Padroni . 

Quinto . Ma fe dal loro titòlo fi potede arguire 
con fondamento , che vi fi contenedero degli ogget- 
ti contrari , tali libri fi conferveranno predò 1 ’ Uf- 
ficio di revilione , fino a che 1’ aulica Commi dione 
della cenfura de’ libri non trafinetterà ai Governi 
la lida da 14. in 14. giorni dei libri proibiti . e 
degli approvati . * 

Sedo . Solo in cafo , che fiffatti libri non debbano 
adòlutamente comparire in Vienna , faranno efiì 
radegnati dall’ Ufficio di revilione alla Commidìo- 
ne fuddetta perchè fieno da queda riveduti . 
j V Per la ma BS iore facilità , e pel comodo 

Trai* ’ ” conce£ Je loro, che pofiano radegnare all* 
Ufficio della revilione per le ulteriori difpofìziont 
la nota col titolo dei libri , che per avventura af« 
pettadèro colla prima rimelTa dai loro corrifpon* 
«enti , febbene non fodero peranco giunti in paefe » 
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Ottava . Se in una balla di libri Te ne trovafie- 
fo intruG alcuni proibiti , faranno dall’ Ufficio della 
revifione feparati , e trattenuti , ordinando ai libraj 
di rimandarli ai loro corrifpondenti , ma non fi po- 
trà per quello confifcare tutta la balla . 

Nono . Ma fe 1 ’ intrufione dei detti libri proibi- 
ti in una balla altrimenti approvata folle feguita a 
bello ftudio , ciò farà altrettanto punibile , quanto 
che da qui innanzi rellano generalmente vietati tut- 
ti i libri fcandalofi , fcollumati , o pericolofi . Que* 
librai pertanto , che fodero convinti di aver fottratti 
dalla revifione alcuni libri proibiti , per la prirna 
•volta , oltre alla confifcazione di effi , foggieran- 
no alla pena di 150. fiorini per ogni elemplare 
proibito , il quale caftigo , in calo di replicata tra- 
fgrelfione , farà accrefciuto , come meglio ftimerà ijl 
Governo • ma chi con difprezzo delle Leggi ofiafle 
di ricadérvi più volte , verrà condannato a non po- 
ter più continuare il fuo negozio . 

Decimo . Per ciò che concerne le perfone private 
che viaggiano, non faranno moleftate, fe non qualora 
avelfero feco , o fi facelfero trafmettere molti elèm- 
plari di libri proibiti , per cui fi potefle dubitarne 
uno fpandimento • oppure in oafo , che la qualità 
della perfona folle , per le notizie avute fegreta- 
mente , in qualche modo fofpetta , allora avrà luogo 
la revifione , la confifcazione, o ritenzione dei det- 
ti libri proibiti . 

Undecinjo . Fuori dei lùcccnnati cali pepò noa 
faranno moleftati i viaggiatori , od altre perfone 
particolari , a motivo di libri , che potelfero aver 
fecp per loro ufo . Ciò s’ intende però di quelle 
opere meramente , che portafiero feco nel viaggiare 
quà , e là • poiché trattandofi di libri che fi com- 
metteffero da un Privato , o fi facelfero trafportare 
a caffè , fi dovrà ofiervare lo fteflo , come fi è det- 
to di fopra dei Libraj . K g 
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Duodecimo . Toccante le opere , che dovettero 
flamparfi , tutti i manuferitti di qualche rilevanza , 
e che hanno una ettenziale influenza fulla Religio- 
ne , fugli ftiidj * ó Tulle feienze , verranno raflegnati 
in duplicata copia alla Commiflione di Vienna, unen- 
dovi un atteflato , Qualmente nulla vi fi contenga « 
che fia contrario alla Religione, ai buoni coftumi, 
ed alle Leggi dello Stato , ma che tutto concordi 
colla Tana ragione i Cofe però di poca entità balle- 
rà il prefentarle al Governo unitamente al detto 
atteflato * da cui faranno ammette , o fecondo le 
circoRanze rigettate. 

Decimoterzo . Se attefo il tenore dell’ Opera da 
flamparfi * o il conofciuto morale carattere dell* 
Autore , fi può ettere certi , che dopo ottenuto 1* im- 
primatur , non vi fieno intrufe delle cofe riprenlìbi- 
li , fi potrà prefeindere dalla prefentazione del Ma- 
nufcritto per duplicato . 

Decimoquarto . Tanto gli Stampatori , quanto i 
Libraj , faranno obbligati lotto pena di rigorofo ca- 
fligo di raflegnare all’ Ufficio della revifione tutto 
ciò , che venitte loro dato da flamparfi , e volendo 
riftampare qualche libro di fuori Stato , dovranno 
chiederne fempre la permeflione al Governo . All* 
Ufficio della revifione faranno anche foggetti colle 
loro merci coloro , che fanno negozio di rami flam- 
bati , o di immagini * 

•Addì li. Settembre 1782. 

Per facilitare * e promuovere 1’ introduzione dei 
libri , e per togliere di mezzo ogni gf vofa mole- 
Aia , e gl’ incomodi , refla la revifione dei libri in 
certo qual modo affidata all* I. R. Ufficio del Cir- 
colo , cui fi j'refcrivono le feguenti òflervanze. 

. Primo . Giuflà 1’ antecedente preferitone i Viag- 
giatori faranno efenti dalla perquifizióhe dei loro 
libri . 
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Secondo . Se un Particolare eommetteflé dei libri 
fuori Stato , o gliene giugnertè qualche balla per 
mezzo di Vetturali , od altrimenti , farà foggettò 
alla revifione come lo fono i Libra; rteffi * e perciò 
1’ Ufficio daziario dei confini dovrà dirigere tali li- 
bri, accompagnandoli della rifpettiva bolletta di pa* 
gamento , a quell’ Ufficio del Circolo , in cui 
troveraffi il Proprietario dei medefimi . 

Terzo . L’ Ufficio del Circolo farà vifitare la 
carta , o balla di tali libri da un abile Revifore , il 
quale feparerà diligentemente gli approvati , dai 
proibiti , e quelli comporti di nuovo , o che all* 
Ufficio del Circolo fembrafiero dubbiofi • ciò fatto 
fi rilafceranno gli approvati fenz’ altro al Proprie- 
tario ’ y e degli altri , cioè dei proibiti , dei nuovi , 
o dei dubbiofi , fe ne farà formare la fpecificazione 
dalla Parte medefima colla appofizione del proprio 
nome, e fi trafmetterà al Governo, e tali libri non 
fi rilafceranno fino alla decifione del medefimo . 

Quarto . Se qualche Particolare , o Librajo pre- 
fentaflero preventivamente la nota dei libri , che 
fteffero attendendo da fuori Stato , 1* Ufficio del 
Circolo dovrà fpedire una tal nota al Governo , 
per riaverla pronta , unitamente alle deliberazioni 
del medefimo , all* arrivo dei libri , e potere dar 
parto con prontezza all* affare . 

Quinto . L’ Ufficio del Circolo refta pure auto- 
rizzato , che qualora un Particolare di conofciuta 
dottrina , e prudenza , volefle procurarli foltanro 
T uno o 1’ altro libro proibito , e che non forte 
totalmente contrario ai buoni coftumi, porta conce- 
dergliene la licenza fenza altra informazione . 

Serto . Affine poi che V Uffizio del Circolo porta , 
effiere fucceflivamente alla perfetta cognizione dei 
^ibri proibiti , gli fi trafmetteranno le lille rifpetti- 
ve di quelli che , attualmente fono vietati , non me- 
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no che degli altri , che potè fiero di tempo in tem- 
po proibirli , i quali farà regiftrare in un Proto- 
collo per ordine alfabetico . 

► *Addì 30. Giugno 1781. 

4 

Il Padre Leopoldo Tirfch retta eletto come I. R. 
Revifore , e Traduttore di tutti gli fcritti , e libri 
ebraici , e perciò tutti gli Ufficj s di revifione , di 
giuftizia , e di banco , dovranno al <afo fervirfi del 
roedefimo . 


xA'dd'ì 31. Lugli» 1781. 

I Superiori dei Conventi al ricevere delle Opere 
yer parte dell’ Ufficio di revifione , le faranno rileg- 
gere tantofto dai loro Lettori , Predicatori , o da 
altri Religiofi dotti , facendole munire di una di- 
chiarazione , fe vi fi contengano delle co fe contro 
la Religione , contro lo Stato , o i buoni coftumi 1 

' ' ' ' ^ 


• Num. II. 

t Dell' imprimatur . 

%Addì il. Giugno 1781. 

S Enza 1’ efpretta parola imprimatur non farà lecito 
da qui innanzi lo flampare Gazzette, Taccuini, 
nè qualunque altra cofa . E perciò per ifchivare ogni 
inconveniente i Libra; produrranno Tempre una no- 
ta di tutti i libri , che verranno loro renduti dall* 
Ufficio della revifione colf imprimatur , ed all’incontro 
un’ altra ne riceveranno dal Revifore fottoferitta . 
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xA'ddt 21. Febbrajo , e 1 6 . Ottobre 1783. 

•: t 

Anche le cedole invitatorie , le pubblicazioni 
«P indulgenze , funzioni , od altro fimile , non fi po- 
tranno lampare , nè riftampare fenza 1* imprimatur 
della I. R. Cenfura. 

In Boemia addì 28. Febbrajo 1782. 

Se alcuno Stampatore oferà di {lampare la meno- 
ma cofa , anche di due fole righe , fenza averne 
chieflo , ed ottenuto V imprimatur , foggi acerà alla pe- 
na pecuniaria di 6 . , di 12. , ed anche di 24. Zec- 
chini , fecondo le circortanze , da pagarfi fenza fperan- 
2a di grazia in benefìcio della Carta dei poveri . 

In Boemia addì 21. Dicembre 1781. 

Di qualunque libro , che' fi Ramperà di nuovo, 
fi dovrà raflcgnare un efcmplare in carta buona 
alla biblioteca della Univerfità pel comune vantag- 
gio , fia che l’Opera venga ftampata per conto dell* 
Autore , fia dello Stampatore medefimo , 

%Add't 18. aprile 1782. 

A tutti i libri , o brochure s , che fi Ramperanno, 
fi dovrà apporre non già un nome fittizio, ma 
quello dello fterto Autore , in difetto non fi accor- 
derà 1 ’ imprimatur . E ciò s’ intende anche di quelle 
Opere , che finora paflavano per anonime , c che fi 
voleffero riftampare ; e ficcome , anche fenza le te- 
Rificazioni di qualcheduno , non farà difficile di 
giudicare fulla verifimiglianza dell’ enunciato Auto- 
re ; così i Libra) faranno folleciti d’ informarfi all* 
avvenire del vero nome , e dello flato dell’ Autore, 
affinchè la Cenfura non abbia a reftare ingannata * 
eltrimenti ne refteranno mallevadori gli fteffi Libra) . 

Per agevolare lo fmercio di certi libri , o brochu . 
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tes ftampate, fuccede fpeffo , che fi procura d’ inferirvi 
dei rami fatirici , o delle figure lcandalofe , le quali 
non furono fottopofte alla cenfura , come anche di 
vendere dei foli rami fciolti , talora inconvenienti, 
fia per fe fiertì , che per V incongruenza de* Tefii ; 
cosi vuole efpreflamente S. M. che tutti gli Stampatori 
in rame, o legno, merciajuoli, o venditori di tali 
generi , debbano raflègnare all' Ufficio di revifìone 
ogni volta la prima prova di effi, ed afpettarne da 
lui il permeflo per profeguirne la ftampa. 

Addì Febbraio 1783. 

Prima di concederli l' imprimatur delle canzoni , 
che fi cantano pubblicamente , per riparare alle con» 
feguenze , che fono bene fpeflo di qualche confidera- 
zione, 1 ’ Ufficio della revifìone le rimetterà al Go- 
verno , aggiungendovi la claufula fe pofiano efiere 
cantate pubblicamente , o nò . 

Addì 2 g. Marzo 1783. 

Per parte di qualunque così detto Gabinetto di pub- 
blica lettura fi dovrà rartegnare all' Ufficio di re- - 
vifìone il catalogo di tutti ì libri in elfo efiftenti , 
Come anche di quelli , che vi fi voleflero fuccefliva- 
mente accrefcere , perchè porta fubordinarfi alla no- 
tizia , e fotto all’ occhio della Cenfura. 


Num. Ilf* 

Dei libri protejlanti * 

•Addì 17. Luglio 1781. 

I L giudicare dei libri v che come feducenti non fi 
debbono concedere all’ ufo della plebe , è fiato 
pi me fio all’ arbitrio del Governo . Quindi non fori 
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neceflario 1 * inviare più i loro titoli alla R. I. Au- 
lica Commiftione della Cenfura ’ e ficcome tutte le 
revifioni de’ libri reftano da qui innanzi abolite , 
cosi farà dell’ obbligo precifo dei Parrochi , avve- 
dendofi , che prefio dei Sudditi vi follerò dei libri 
feducenti , di procurare d’ impadrònirfene con dolci 
perfuafioni , per evitare ogni ombra di violenza , al- 
trimenti di farne cenno ai Superiori competenti , 
perchè vengano tolti loro dalle mani « Anche per 
parte dei rifpettivi Ordinarj faranno date in avve- 
nire le debite difpofizioni ad oggetto , che come in 
tutti gli' altri pacfi , il fondo della Religione debba 
contribuire al cambio dei libri feducenti con degli 
altri buoni , per cui anche i Curati verranno a ri- 
cevere dei libri adattati invece di quelli da non 
permetterfi . 

Addì IO» Agojìo ly8l. 


Non potrà vietarfi giammai alla plebe 1 ’ ufo di 
una Bibbia Cattolica , nè farà lecito fopra tutto il 
privarla di alcun libro , e molto meno di caligarla 
per quello oggetto , indipendentemente dalla fuddet- 
ta Aulica Commiffione di cenfura. 


In Boemia addì 15. Aprile , e 11. Ottobre 1*781. 

Niun Ecclefiaftico potrà da qui innanzi immi- 
fcbiarfi nella vifita dei libri , nè torli ad alcuno ; 
anzi reftano incaricati gli Ordinari di redimire ai 
Proprietà!*; i libri proteftanti tutt’ ora efiltenti , i 
quali fofTero flati loro levati . 

•Addì 18. Cennajo 1781. 

Quelli che introducono dei libri proteftanti non 
di nafcofto , ma che li denunziano alla prima da- 
zione dei confini , non faranno riguardati in verup 
conto come degni di caftigo . 


Digitized by Googl 



In Boemia addì 2 7. Mary , e 7. Aprile 17S2, 

Per riparare a tutte le inquietudini , che potette- 
o derivare da tali oggetti , quei Sudditi che gira- 

”° P « r ^ ,tta ’ ,° > per .S H aItri Juo § hi c on libri 
proteftanti da venderli , faranno interrogati fe i li- 

„ » n \ han no feco fono flati debitamente notificati 
allà dazione dei confini , e ne abbiano pagato il da- 
zio ispettivo • poiché potendof, eglino giudicare 
colla prefentazione della bolletta , non potranno et 
lerne privati ma baderà il prenderne nota nomi, 
natamente, e farne il rapporto al Governo - in caf® 
poi che ne verniero privati per difetto nella bollet- 
.?». veira lignificato ai medefimi rivenduglivoli di 
tolH ’^ Ua j- m " nte 1 detti ^bri protettami" vengono 

™ Z d u?° ° r r’ "° n 8là 3 motivo di Religione, 
ma perche non furono lealmente denunziati ai con- 

fim, nè pagate le affettive gabelle , e finalmente 
p ettere generalmente proibito il gj rarc quà e là, 
c rivendere libri meompefentemente . 

*Addì 1 7. aprile 1782,. 

Fermo dante tutto ciò, che finora fi è detto ri- 
guardante, la cenfura dei libri, ne viene in confe- 
guenza , che per parte delle dazioni dei confini fi 
dovranno indirizzare tutti i libri all’ Ufficio della 
revifione , e per ciò che concerne le perdine priva- 
te , fi offenderà quanto è dato preferito fu tale prò- 
D eI rello tutti i l ibri di cui abbir 
le tre Religioni tollerate , fempreche non conten- 
gano oggetti ifchernp della Religione *S- 

bitV Sa"° d r"" oC all ° S,ato ’ ' fina,me "k non proi- 
d fmoa CenfU b - ’ r tr *™° Vender!i da ' tutti 1 Li- 
Si’ ^ 3 ta "'° die k edizioni dei 

non fi &Lf„ er * Rel '| ,0 " c .luterana , e riformata, 
non fi faranno in paefc , riefeirebbe malagevole lì 
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proibirne l’ introduzione . Per ora adunque gli in- 
troduttori di tali libri verranno indirizzati all’ Uf- 
ficio della revifione , il quale confifcherà quegli 
efcmplari folranto , che non faranno (iati notificati 
alla {fazione dei confini . Ciò ffante non farà lecita 
a chiccheflia fecolare , od ecclefiaftico , l’ inquifizione 
di verun libro predo dei Sudditi . Non fi rilafcerà 
da qui innanzi alcun paffaporto a verun Suddito di 
oltrepaffare i confini dello Stato per far provvifio- 
ne di libri , ma volendone alcuni batterà annunziarli 
al Magittrato competente , perchè ne faccia il rap- 
porto all’ Ufficio del Circolo , e quello al Governo , 
il quale glieli farà tenere pel mezzo di qualche 
Libra jo ad un prezzo anche minore . Retta poi ge- 
neralmente vietato il fare il rivenditore di tali li- 
bri , e fe alcuno ofaffe di contravvenire al divieto, 
fenza elfere munito della rifpettiva bolletta daziaria, 
oltre la perdita dei libri , dovrà anche efler cofli- 
tuito , lìbero perle , indirizzandone al Governo il 
Protocollo . 

%Aàd) 14. Settembre 1782. , f 4- Dicembre 1783* 

I libri protettanti di divozione, o di mera Dot- 
trina , e che altro non contengano fuorché delle 
mere maffime della loro Religione , potranno ftam- 
parfi anche negli Stati I., èR.* mai cosi detti libri 
di cantici del Scrau di SafTonia , ficcome contengo 
iio una infinità di fcioccherie , e var; patti contrarj 
alla Religione dominante, e anche per riparare alla 
effrazione del danaro , reffano generalmente vietati, 
nè avrà luogo la loro introduzione. 


/ 
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Num. IV. 


13 * 


Delle ri/lampe . 

%dddl 13. Gennajo 1781. 

I N merito al permeflo accordato agli Stampatori 
dello Stato circa la riftampa de’ libri , fi rinno- 
vano le ordinazioni emanate fu quello propofito 
fotto il dì 17. Febbrajo 1775. , in virtù delle qua- 
li refta vietata fotto pena di rigorofo caftigo la ri- 
ftampa cotanto pregiudicievole alle fcienze , ai Li- 
brai , ed al commercio, delle opere fatte in Paefe, e 
di privativa ragione di ogni legittimo Editore ; fic- 
chè fi procederà fcmpre col malfimo rigore contro 
di coloro che ofaffero contravvenirvi . Per ciò che 
concerne poi la riftampa di libri foreflieri , e non 
privilegiati , quella refterà libera a qualunque ftam- 
patore , come un oggetto di commercio , e ciò 
quand’ anche V opera folfe già fiata ftampata da uno , 
o più Stampatori del Paefe (*) . 

yfddì 1. Maggio 1782. 

. 

Le leggi emanate in materie di rifiampe s’inten- 
dono anche valevoli per tutto ciò , che concerne la 
riftampa di qualunque forta di rami . 


(*) Alla fuccennata Ordinazione dei 17. febbrajo 177?. è ftat* 
foggiunto in data de' 1. Aprile 1781. , chela detta proibizione di ri- 
ftampa avrà il fijo effetto, eccetto che S. M. non folfe mafia a do- 
verla permettere, o per mancanza di Efemplqrj , o pel prezzo trop- 
po eccedente dei me defimi .. 

La riftampa dei fovraccennati libri non potrà effere inorpellata 
folla variazione del luogo , altrimenti molti libri proibiti potreb- 
ro circolare di foppiatto fotto 1 ’ afpetto di libri Rampati in Paefe ; 0 
perciò qoe’ Librai , che aveffero ottenuto il permefio di riftampare 
un libro , vi dovranno apporre il vero luogo dell' edizione , c-u#« 
quello della fola riftampa. 
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Num. V. 


*5f 


Deì la Stamperia dei libri nomali . 

Addi 5. aprile 1782. 

A Lia Stamperia dei libri fcolaftici normali di 
Boemia fi concede il privilegio fui piede 
Beffò , che ha goduto finora • e perciò fi proibifce 
ad ogni altro Stampatore 1 ’ edizione di alcuno di 

effi. 


Num. VI. 

» ' 

Degli Almanacchi foreflieri . 

Addì 6 . Marzo 1782. 

G Li Almanacchi foreftieri di fpettanza di qual* 
che Particolare , o Libraro , contenenti delle 
Utili notizie, e non degne di difapprovazione, giun* 
ti che faranno all’ Ufficio della revifione, ed appro- 
vati dalla Cenfura , prima di rilanciarli , verranno 
confegnati per mezzo di un Portiere all’Ufficio del 
bollo , perchè fieno marcati col bollo prefcritto a 
fcanfo di ogni diminuzione di pagamento di quella 
Gabella . 

J > 

Addì J2, Marzo 1782. 

Refla tolto da qui innanzi il privilegio delle 
Gazzette francefi , come pure quello degli Alma- 
nacchi di Cracovia , i quali non porteranno piìi i( 
titolo di Almanacchi . 
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Nu». VI!. 

Dei Breviarj for e/li eri , • 

»/fddi 8. Ottobre 1782. 

T Utti i Breviarj foreftieri , Meflali , Libri d’An- 
tifone, e corali, ed altre opere fpettanti alle 
Coftituzioni degli Ordini regolari , non farà lecito a 
verun Librajo 1 ’ introdurli da fuori Stato fotto pe- 
na della perdita di efli , ed anche maggiore , giac- 
ché tali libri fi poflòno avere in Vienna , e da al- 
tri Stampatori dello Stato . 


Num. Vili- 

Del/ Indice dei libri proibiti 4 

%/iddì 20. Ottobre 1781. , 0 18. aprile 1782. 

L * Indice dei libri proibiti , che gli Ordinarj di 
Praga , c Koniggratz hanno comunicato al joro 
Clero , non avrà verun vigore , in quanto ella è 
una proibizione dell’ Ordinariato , ma quelli foltan- 
to faranno confiderati come libri proibiti , i quali 
la R. I. Cenfura avrà dichiarati come tali . Saranno 
pure annullati tutti i Decreti , Ammonitorj , e Re- 
gole Arcivefcovili , che fi fono prepofte all’ Indice 
dei libri proibiti, c che fi riferifcono alla Bolla/» 
Caena Domini . 


Num» 
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Num. IX. 

Dei Direttor j Papali , ojfta dei Calendarj Ecclefìajlici . 

• % 

,Addì 15. "Novembre y e 3. Dicembre 17S1. 

S I lafcia all’ arbitrio degli Ordinar; , di poter 
provvedere fuori Stato i così detti Direttori 
Papali , oflia Calendari Ecclefiaflici , ma con condi- 
zione , che fi debbano rallignare in tempo debito i 
rifpettivi manufcritti di ogni anno al Capo del 
Governo , ed alia Cenfura , per vedere fe nulla vi 
fi contenga contro ai diritti del Principe , od alle 
fùe ordinazioni . Una tale edizione fi potrà intra- 
prendere anche nello Stato , fiotto la direzione di 
un Sacerdote del Poe le da deftinarfi dall’Ordinario, 
e provvederne il Clero ad un prezzo affai piu te- 
nue , e fenza altra fpe£a ffraoruinaria . 


1 ■ ■ — — — — ■ — p— r 

' * ì *4 

Num. X, 

f ‘ . - • ’ 

Del Commercio dei libri., 

*4ddì 11. Luglio 1781. 

A I Merciajuoli d’ immagini refta vietato il far 
commercio di libri fiotto pena della confifca- 
zione • e per ciò, che concerne tutte le figure in ra- 
me , loggiaceranno ali’ Ufficio della revifione dei li- 
bri , il che è già flato infinuato alle flazioni da- 
ziarie per loro contegno . 

In Boemia addì zj. Novembre 1781. 

Di tutti i libri , che compariranno filile Fiere, fe 
se formerà un regolare elenco , col titolo rifpettivo, 
per raffinarlo al Governo, 

L 
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1 62 


.Addì 21. Dicembre 1781. , e t. Febbrajo ijtz. 

Si ofierverà prefTo tutti i Libraj , gli Stampatori, 
e i Legatori di libri , quali libri di divozione , ora- 
zioni , od altro di tale natura , abbiano nei loro 
negozj da venderli pubblicamente • ma fopra tutto fi 
baderà bene , che i così detti Ciarlatani , o Mer- 
daioli , ed altri , non girino qua e là vendendo 
libri , ed in ifpecie libri di divozione, canzoni, e 
limili . Come pure reità proibito agli fìeflì Eccle- 
liaftici , o Frati , di farne commercio fegnatamente 
preflò dei Santuar; , o delle Chiefe , fotto la fola 
pena della confifcazione , ma non mai dell’ arrefto 
perfonale , o di altro caltigo . 

.Addì 31. Maggio 1782. 

Si concede ad ogni Stampatore il libero commer- 
cio di libri tanto foreftieri , che del paefe , poiché 
con tale libertà fi procura al Pubblico il vantag- 
gio della fcelta , e del minor prezzo delle Opere , 
alla letteratura il- miglioramento delle edizioni, ed 
un maggior numero di effe , al commercio P utile 
del cambio, e generalmente i mezzi di procacciarti 
il proprio mantenimento , 

' - 


Num. XI. 

D<’ pubblici ineunti di libri , 


.Addì 6. Mgojlo 1781. , 2p, Cennajo 1782. j 
e 14. Maggio 1783. 

I N occafione, che fi dovettero vendere dei libri al 
Pubblico incanto , fe ne formerà come per Pad- 
dietro il rifpttrivo Catalogo da trafinetterfi al Go- 
verna . E fi prenderà in confiderazione cofa pii* 
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convenga da praticarli per favorire i detti incanti 
di libri , al maggiore vantaggio della eredità . . Nel 
‘raflegnare la nota dei libri laiciati indietro dai de- 
funti Decani , Curati , Amminiflratori , Cappellani, 
Cooperatori, od altre Perfone private, vi fi appor- 
rà ogni volta tutto il loro titolo , V anno , ed il 
-luogo della feguita edizione . 

-, » W^viàK, 

— . — -ai --a s* 

Num. Xn. 

Del fondere i caratteri . 
v'fddì il. Mar?o lj$l. 

S I concede la libera facoltà a chicchcffia di erige- 
re ove , e come più gli aggrada , negli Stati e- 
reditarj , una , o più fonderie di caratteri da Pam- 
pa, come per qualunque altra Fabbrica, o Maaif^t- 

tura , 


Fine (lei Tomi l « 


L % 
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fione - - „ 24 

Sudditi ( i ) fono tenuti ad ubbidire ai loro Pa- 
droni * * 3 * 

Suddito ( ogni ) può ammogliar fi , appigliarft 
a qualunque arte , 0 profefftone , fenza doverne 
riportare le lettere di liberazione ------ „ 3^ 

Sudditi (i) non poffono ajfentarfi dal paefe jenzp 
il confenfo de ’ loro Feudatarj ------- ,, 34 

Sudditi ( i ) , c/>e figgono per eftmerft dallo fiato 
militare , perdono il diritto di qualunque ara- 
mi nìflr azione , nè pojfono piu poffedere alcun à 

cafa •••»•••••• k * » 3^ 

Sudditi , /oro doveri verfo il proprio Sovrano „ 91 

Suppliche ; fenza la fottofcrizionc de ’ rifpettivt 
tAgenti non faranno ammejfe le Suppliche de 

Sudditi >» 3 

Suppliche (alle) in feconda ifianza ft dovrà uni- 
re fempre /’ Ordinazione dell * Ufficio giurifdi- . ^ 

zionale « 1V1 

Suppliche , concepirle 4. 


Dig 


•Suppliche (le) elevane effere fottefcritte da chi 

' le avrà concepite Pag. 

Suppliche ; modo di contener fi in occaftone di la- 
gnante per parte de' Sudditi Pag. n 

Y* „ - v 

•Ji* 'sfffey quando t Feudatar) fieno autorizzati 
ad efigerle . . „ 

Temporali , Ine end j ^ Inondazioni ^ come ri farcirne 

i danni ...... , 

Teflimonianzc ginnàfliche ”13^ 

Tirfcb ( il P.) è il revifore delle Lingue Ebrai- 
ca ^ e Greca é .... „ 15* 

rr ' ' 1 

Tficj del Circolo ; Ifrurioni pc* mede - 

•A™*’ - . . . . ^ 

^iverfità (/’) di Bruna .’ ; ] ‘ ” jJJ 


Fine del Sommano . 

. ** • * • . -4 > ^ *, - * . # 
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LIBRI 

9HE TROVARSI VENDIBILI 

PRESSO GIUSEPPE GALE AZZI 

Regio Stampatore e Libravo. 

• 

L A Scienza della Legislazione del Cavalier Gaetana Fi- 
langieri . Qv.efia celebre Opera fi {lampa per a /foci azione 
al prezzo di Soldi 50. di Milano al Tomo : finora fono 
uficiti dieci Tomi , li quali contengono tutto ciò che l' Au- 
tore ha finora pubblicato : in fieguito fi jlamperanno fol- 
lecitamente li refianti Tomi ì che promette di dare quante 
prima /’ Autore per compimento di s) lodevole intraprefia . 
Confiderazioni fopra 1 ’ Imperiale Regia Collituzione del 
giorno 1 < 5 . Gennajo 1783., riguardante i Matrimonj, 
colla relativa Legislazione , in 8. Mil. 1784. 

Trattato delle Leggi Civili, del Sig. Domat, tradotto dal 
Francefe, in 8. Napoli 1786. L' Opera farà di Temi fei. 
E' ufi cito il Tomo primo , gli altri fono fiotto al Torchio . 
Trattato fopra la Tolleranza Ecclefiallicae Civile del Sig. 
Copte di Trautmanfdorf Canonico d’ Olmiltz ec. Dedi- 
cato alla Maeftà di Giufeppe II. in 12. 1785. 
Abolizione ( fu 1 ’ ) della Tortura del Sig. di Sonnenfels 
Configliere ec. , e Profeflore di Politica , tradotto dal 
Tedeico con alcune OlTervazioni ec. , in 8. 1776. 
Scienza del buon Governo fcritta dal fuddetto Sig. Son- 
nenfels, e tradotta in Italiano, in 8. 1784. 

Piano di Rifforma per le Scuole di Teologia negli Stati 
di S. M. I- ftampato in Vienna nelPAgollo 1784., ed 
ora tradotto dal Tedefco ec. Aggiuntovi un Elenco dei 
Libri da ptefcegiierfi in ciafcuna delle Claflì Teologiche, 
in 8. 1785. 

De’ Giudici, e de’ Magitirati . Trattato Filofofico Legale 
dell’Avvocato Fornari diMentone, in 8. 1780. 

Delle Leggi Civili Reali, in 8. 1769, 

Apologia della Giurifprudenza Romana, oNote Critiche 
al Libro intitolatole/ Delitti , e delle Pene , in 4.1784. 
Meditazioni fulla Felicità, con un Avvifo, e Note Criti- 
, che, 8. 1765. . 

Memoria fulla gattiglia, del Sig. Linguet , in 8. Londra 

*785. 
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Spirito delle Leggi del Sig. Montefqnieu colle note dell* 
Abate Antonio Genovefi, in 8. Tom. 4. 1780. 

Filofofia Militare di D. Gafpare Morando , Regio Pr«- 
fefiore di Filofofia, in 8. Tom. Torino 1785. 

Elementi d’Agricolfura di Ludovico Mitrerpacher ec. tra- 
dotti in Italiano, e corredati di note relative all’ Agri- 
coltura Milanefe pubblicati per ordine del R. Qoverpa 
in 8. Tom, 2. 1784. 

La Moneta, Oggetto Itlorico Civile ? e Politico , in 4, 
Milano 1769. 

Storia del Gran Ducato di Tolcana fotto il Governo del- 
la Cafa Medici, in 8. Tom. 9. Firenze 1781. 

Storia degli Anni correnti, in 8. Venezia colla data di 
Amfterdam . Quefi' Opera comincia dall' anno 1730., 
e fe ne pubblica per lo meno un Tomo ogni anno . Chi 
defideraffe /’ ultimo Tomo ufcito del 1786,, come qualche 
altro fi vendono J 'eparati , 

Compendio di Notizie Scientifiche ad ufo delle Scuole d* 
Italia , con un Difcorfo full’origine delle Scienze , opera 
necelTaria per 1 ’ educazione della Gioventù in 13. 1784. 

Compendio della Storia Generale de* Viaggi , opera di 
M. de la Harpe Accademico Parigino adorna di Ca rte 
Geografiche , e Figure , arricchita d’ annotazioni , in 8, 
Tomi 38. Ven. 178 6, 

Sono pure ufciti altri tre tomi dì Supplemento alla fuddetr 
Ut Storta , e che fi vendono anche J eparati . 

Le Rivoluzioni del Teatro Muficale Italiano dalla fua 
origine fino al prefente , opera di Stefano Arteaga 
Madridenfe , in 8. Tom I, IL 1784. 

Lo Spirito della Corte di Roma, o Confiderazioni fui 
Diritti y Tuoi Si demi, Opinioni ec. in 8. 1784 

Opere del Conte Algarotti, in 8. Tom. io. Cremona 
1784. Il Tomo decimo fi vende f eparato , e ferve di com- 
pimento all' Edizione di Livorno , alla quale manca . 

Opere del Sig. Conte Gian Rinaldo Carli Prefidente Eme- 
rito ec. , e Configliere IntimoAttuale di Stato di S, M. 
I., in 8. Tomi 15. 17 8 ( 5 . Rimangono a pubblicarfi altri 
tre Voi, 1 per compimento del? Opera , che fi Jlatpp* per 

• dffoci azione al prezzo di lir. 3. io, al Tomo, 

Storta Naturale, Generale, e Particolare del Sig di Buf- 
fon con moltiflime Figure in Rame : finora fono ufciti 
Tomi gf6. in II. del? Edizione diffufa , e Tomi j8. 
dell' Ed mone rifinita, come dal Mani fello % 
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Storia della Rivoluzione dell’ America Inglefe tradotta 
dal Francefe , ed illullrata colle Carte del Teatro della 
Guerra di M. Bellin,.in8. Tom. 5, 1784. 

Storia Universale dal principio del Mondo fino al prefente 
Scritta da una Compagnia di Letterati Inglefi , rica- 
vata da Fonti Originali, ed illullrata con Carte Geo- 
grafiche, Rami, Note ec. , in 4. Venezia: finora font 
v.fciti Tomi 52. 

Saggio (opra la neceflìtà, e la facilità di ammaefirare le 
Fanciulle, del Sig. Abate Sorefi, in 8. >774» 

Verri Conte Pietro , Difcorfi full’ indole del Piacere, del 
Dolorei falla Felicità ; e full’ Economia Politica, rive- 
duti , ed accrel'ciuti dall’Autore , in 4. Milano . 

Vicende di Milano durante la guerra con Federigo T. 
Imperadore, illustrate colle Pergamene di que 1 tempi, 
e con note, in 4. fig, 1778. 

Winckelman Storia delle Arti del Dilegno predo gli an- 
tichi , tradotta dal Tedefco con note Originali degli 
Editori, in 4. tom. 2. Milano 1779. 

Efemplare per la pratica della Scrittura doppia eccono- 
rr.ica , ove fi ha il vero modo di regolare qualfivoglia 
Libro doppio maeftro , co’ Suoi Libri aufiliarj, ed Inven- 
tario de’ Mobili ; di Giul’eppe Vergani. Nuova Edizio- 
ne, in Sol. tom. 2. 1780, 

Raccolta di varie Operette dell’ Abate Conte Giamba- 
tifta Roberti ec. in 8. 1785. Edizione belliffima con 
vignette in rame. S inora ne fono ufeiti cinque Tomi. 
L’uomo guidato dalla Ragione Etica dimoilrativa di Gaf- 
pare Morando d’ Oneglia C. R. delle Scuole Pie Reg. 
Profedore di Filol'ofia in 8. tom. 3. Torino 1781. 
Lifcorfo Accademico dei Vantaggi della Educazione Fi- 
lofofica nello lludio di Chimica recitato nell’ aprimen- 
to della nuova Scuola Chimico-Farmaceutica dello Spe- 
dai Maggiore dal Reg. Profedore Don Pietro Mofcati 
ec. 8. Milano 1784. 

L ttere Americane , Nuova Edizione corretta coll’aggiunta 
V della Parte terza, in 8. Tom. 3. Cremona 1783. 
Lettere del Sig. Giacobbe Vernes Sopra il Cridianefimo 
del Sig. G. G. Rouffeau , tradotta dal Sig. Abate Sore- 
fi, 8. Milano 1766, 

Analifi del Libro delle Prefcrizioni di Tertulliano, eoa 
alcune Odervazioni, 8, 1786. 

Apologia del Breve del Sommo Pontefice Pio VI. a Moa- 


Cgnor Martini Arcivefcovo di Firenze , ovvero Dottrina 
della Ch'eia fui leggere la Sacra Scrittura in lingua vol- 
gare, in 8. 1784. 

Il Maeltro de’ Conti , offia il Direttorio de’ Principianti 
nella via d’ Aritmetica, opera dell' Agronomo Lombar- 
do in 8. 

Della Fatria Primitiva della Arti del Difegno 108.1785. 

Allegazioni a favore dei Poveri in 8. 1785. 

Del Diritto de’ Parrochi di rivendicarli dalle Vefcoviii 
Ufurpazioni Tradotto dal Tedelco in 8. 178 j. 

La vera Idea della Povertà voluta da S. Francelco nel A 
fuo Iflituto' in 8. 1780. " 

Medicina domehica, oflia Trattato completo di mezzi fem- 
plici perconfervarfi in falute , impedire e rifanare le ma 
lattie iOpera utile e addattata all’intelligenza di ciafcuno 
di Guglielmo BUCHAN Medico del Collegio Reale di 
Medicina di Edimbourg tradotta dalla fella edizione ia- 1 
glele in lingua frnncefe con molte aggiunte ed annota- 
zioni dal Sig. Duplanil : in 8. tom . 5. 1736. Si /lampa era 
per fupplemento a quefl' Opera injigne il Trattato degli 
Alimenti del Sig. Lory . 


AVVISO. 

Abbiamo fatto il Torchio un ’ Opera Eccellente , ciò? il Trat- 
tato delle malattie veneree del Sig. Fabre Profeffore dello 
Scuole Reali di Chirurgia , antico Prevojlo della fua Com- 
pagnia , ec. quarta edizione france/e rivijla , corretta ed accre- 
sciuta dall' Autore medeftmo , recata in volgare italiano da 
Michele Gherardini Dottore in Medicina con note ed appen- 
dice di alcuni metodi curativi , e preservativi della lue venerea ; 
'Tomi due in 8, 
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